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^T"° LEGGI E DECRETI
Gli trfÅei efella 6 Garmetta ufRelale ,, sono stati

akteriti dal Ministero dell'interno n, «µaeno
drile finanze.
Pertasato, tutte le r·fcInteste ¡>rr fuserzioni, abbo-

saarnenti, ree., efebberan rasere, d's ra Isananzi, «Fi-

rette emelsaminanirute all'Ammanafralstrazione stella
" Gazzetta utifelaEr ,, gar «sso II Ministero delle
finanze - Proweditorato Generale drilo Stato.

SOMMARIO

LFGGI E DEORETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1923, n. 1000, che apporta
moril/lcazioni al testo unico delle leggi sulla Cassa di previo
denra per le pensioni dei sanitari.

FGTO DECRE l'O 3 magoio 1923, n. 1123, concernente la costra-
rione di carro:re postall.

REGIO DECRETO 26 aprile 1923. n. 1124, che proroga i termini
fissati gjer la presentariale rei rend confl di («Jung gestioni
fuori bilancio di carattere straordinario.

ERRATA-CORRIGE.
RELAZIONI E REGT DECRETI per lo scioglimento dei Consi.olf

comunali di Varennu (Como), Margherita di Savoia (Foggia),
Limbiate (Milano), Scarrano (Lecce), Sassa *(Aquila). Brindisi
(Lecce), Sorso (Sassari).e per la proroga del poteri del.Regio
commissario di Castanana (Reggio Calabria).

DECRETI blINISTERIALI che inibiscono·il riacquisto della citta-
dinanza italiana,

llegio d,ecrclo-legge 19 aprile 1923, n. 1A0¿che aspporta naadtjica-
rioni al testo unico delle leggi sulla Cassa di preuidenza per
le pensioni det sanitarf.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla Cassa di previ-
denza per le pensioni dei sanitari, approvato con .R. D.
2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte terza;

Visto il decreto luogotenetiziale 14 novembre 1918.
numero 1779, che sopprime presso la Cassa predetta i
conti individuali, convertito in legge 0 luglio 1922, n. 49T;

Riconosciuta Purgenza di dare attuazione alla ri•
formadella Cassa di previdenza stesia secondo le dispo-
sizioni del disegno di legge già approvato dalla Camera
dei Deputati il 7 111glio 1922, presenttato al Sëllato Pil
dello stesso mãset

Udito il psiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei•Je finauže di concerto col Presidente del Consi-
glio, dei ministri, ministro delPinterno e col ministro

delle Gilonie :'
Abbiamo decretato e decretierno:

Art. 1.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.
Ministero deHe finan:e: Alichazione di rendite - Ministero per

l'industria e il cominerato: Corso medio del cambt - Media
dei consolidati negoziati a contanti - Çoncorsi.

INSER2iIONI.

Al testo unico delle leggi sulla Cassa di previdenza por le
pensioni dei sanitari, approvato con Regio decreto 2 gennaio 1913,
n. 453, libro III, parte terra, sono opportate lo seguenti modi·
ficazioni:
Art. .1. - La Casse di previdenza per te pensioni dei sani-

tari, istituita sotto la denominazione: y Cassa pensioni a favorg
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dei ici éondotti o con la legge 14 luglio 1898, n. 335, provvede
ai iiledíci condotti, ai vetefinäi·i ed altri sanitari con nomina re-

golare in posti legalmente istituiti alla dipendenza dei comuni,
delle provincio e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, e agli
upcidi sanitari, nonchò ai medici e veterinari coloniali e auli

ItŸi riedici in servizio dello Stato che non abbiamo altrini uti

diritt pensione.
sta è un corpo morale con facoltà di acquistare e posse-

déro. 'IÁ rappresentanza legalo e la responsabilità di gest ione
della Cassa di previdenza spettano al direttore generale della
Cássa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza.

Fcr gli effetti delle imposte, delle tasse o degli altri diritti
st ilit) da leggi gcËerali e speciali, ò considerata come animini-

stražjonc dello Stato.

rol tive spese di amministrazione sono a carico d lla

detta Cassa di presidenza.
Art. 3. - L'iscrizione alla Cassa o obbligatoria or tutti i

Art. 8. .- I contributi, nella misura complessiva stah Ìta
dalla presente legge, saranno pagati direttamerite dai coinäni,
dalle provincie e dallo Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli
stipendi per le quote a cárico dei sanitari iscritti alla Cassa.

I comuni, le provincie o lo Stato sono obbligati al paga,
mento dei contributi nella misura anzidetta anche pei posti va.
canti, e del solo contributo di cui all'art. 6 pei,posti che siano
provvisti di titolari non iscritti alla Cassa.

Qualora lo stipendio assegnato al posto di sa°nitario sia in-
feriore alle lire mille annue, non è dovuto alcun contributo dal-

l'ente, salvo il caso di cui all'ultimo comma dell'art. 3.

L'Ufileio sanitario provinciale compilórà ogni anno ÃelÀese
di settembre Felenco dei contributi dovuti dagli enti, di cui af
l'art. 1, e dai rispettivi sanitari,-per l'anno successivo.

Un estratto di detto elenco sarà trasmesso ai singoli comuni
ed all'Amministrazione della provincia; questa o quelli veise-
ranno la intera somma nella sezione di Regia tesoreria una volta

medici condotti o altri sanitari muniti di laurea, non ti re. .all'anno, nel mese di giugno.
golarmente dai comuni, dalle provincio e dallo Stato, che si Il ruolo generale sarà rimesso alla sezione di Regia tesoreria

tovapo-nelle condizioni di cui all'articolo 1 con siiwolio non per la riscossione.

infËiiofe alle lire mille annue, e che non abbiano servizi ante. Art. 12. - I medici condotti o altri sanitari che godrarino
riori alla data di istituzione della Cassa, o a quella di escen- una pensione a carico della Cassa di previdenza saranno soggetti
siŠ$õ Aelle relative disposizioni di legge alle altre classi di sa- alla ritenuta del due per cento.

nitari. Sono esenti da ogni ritenuta le pensioni delle vedove e degli
L'iscrizione ò pure obbHgatoria pei medici nominati in posti orfani.

regolarmente istituiti presso istituzioni pubbliche di benoticenza, Art. 14, 15 e 16. - Soppressi. .
coptituito in ente mogle con reddito annuo non inferiore Art. 17. -- Acquista.no il diritto di conseguire la pensione.di

alle lire 5000, che non siano per altro titolo iscritti als cassa cui altart. 20 i sanitari iscritti alla Cassa di previdenza nei

e õhe non abbiano .uno stipendio inferiore alle lire ITO annue, seguenti casi:
salvo il disposto dell articolo 3 della k'gge 11 giugno 1916, n. Teo. a) quando dopo 23 anni di servizio utilo cessino per cause

L'iscrizione stessa è facoltativa per i medici condotti o abri diverse da quelle di cui alle lettere)) e d) del presente Åt Ì ;

sanitari muniti dj laurea, con stipendio inferiore als lire 1000 b) quando dopo 90 anni e pritha di 24 anni di servi o ut &

annue o con servizi anteriori riscottivamente allo date prede:te, cessino dal servizio per soppressione di posto, o por condanna,
per i sanitari coloniali, notichò pei medici alla dipendenza di o per passaggio alla dipendenza dello Stato in posti ni (uali
istituzioni di beneficenza - costituite in ento morale - con non sia ammesso il cumulo coi servizi prestati con iscrizione alla

reddito annuo inferioro..allo 1 ro 6000, o che non abbiano diritto Cassa;

ad acquistare la etahititþ. c) quando dopo 20 anni di servizio utile siano ritenuti per-

Art. 5. - Il contributo dei medici condotti o altri canitari manentemente inabili a continuare il servizio per infermità con-

inscritti alla Cassa o stabilito in lire seicento annue. tratte per cause diverse da quelle indicato alla lettera d) del

I sanitgri o altri a loro fayoro nossono faro vers:m vo-

lo tari che non superino in media Fammontare di live 1: an-

, da, capitalizzarsi in appositi conti individuali al sag o di

intoreäse dello tabelle annesso alla presente legge. il o itale

foym to con i vergamenti volontari è liquidato a favore dei ani-

tagi o delle famiglie dei sanitari all'atto della e sanon I

servizio, qualunque ne sia lit ragione e qualunque la durata del

servizio prestato.
E' però data facoltà al sanitario di t-hiedere che a to o

párteldel capitale stesso sia trasformato in assegno vitanzio a

supplemento della pewnone, quando esistano i titoli noen ari

per il conseguimento di un qualsiasi assegno vitalizio.
Art. 6. -- Il contributo a carico dei comuni, delle provincie,

dello Stato, nonche delle, istituzioni pubbliche di benenemo:a le

quali abbiano un reddito non inferiore allo lire cinquemila, o

fissato in lire Reicento annue, ed è per essi obbligatorio per ogni
posto legalmente istituito, salvo il disposto del terzo conuna tiel-

l',art..8 della presento legge o quello dell'an. Ta del?a L iu-

gno]O19, u. 20.

La istigurioni di beneficenza sono esonorate da osu ri-

buco quando si valgano di medici già iscritri alla Casa re-

videga dei sanitari.

Quando trattisi di sanitari dipendenti da istiturien e-

neficonza i quali si trovino iialle condizioni di eri all'ulo com-

intendo in iscriversi alla Cassa, a meno che B ist di
.

beneficenza non ne assuma l'onere. 9

presento articolo;

J) quando per ferite riportate o per informità contratto á

cagione diretta ed immediata dello loro funzioni siano divenuti
permanentemento inabili a prestare ulteriore servizio, qualun-
que sia la durata del seivizio stesso.

Art. 19 - Acquistano il diritto.alla indennità di cui all'at-
tigo)o -n i sanitari iscritti alla. Cassa di .previdenza .chejgpo
cinque anni compiuti e prima di venti' anni di servizio,utile,
siano ritenuti permanentemente inabili a continuare il sorvizjp
stesso per informita contratte per cause discree da quelle ind
cate albt lettera d) dell'articolo precedente, o. cossino dgl ser-
vizio per una ddle cause indicato alla letterad>) del¾rticolo
stesso.

Årt. 19. - 11 so izi le 1 onseguimpgte (dÏ a-

sionc o denaLindennità o qucilp prestato con nomina i·cyolare
in un posto legalmente istifuito con percezione di stipendig c

pagamento dei contributi o altrinienti riconosciuto o riscattato
ai sensi della presento legge.

Per gli effetti dellá presenteloýýe, si cumula il servizio pre-
statq stteepsaivamente nelle óozidižídiii di cui al comma prece-

donte dai sanitari in diversi comuni, provincie od' istituzioni di
beneficenza., ovvero presso lo Stato, purcho non abbiano altri-

menti diritto a pensione.
Por la determinazione dol Tseivizio utile e. dell'oth dei sani-

tari, nell'applicazione dello tabelle A, Bo C, quando risulti
una frazione-di anno, il periodo che eccedg sei mesi à calcola'to
per un anno intero, in caso diverso non ò calcolato.

Art. 20. - - La pensione da corrispondersi ai sanitari noi casi
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ËÑÍãËi dalla presente legge e 11quicista seconco la taneua A,.in
oidine allã tä, alla data della ces azÍono daI seivizi'o e alla

durata di servizio valutabile alla data s£essa.
Però nel caso di cessazione dal servizio per unà delle cause

di cui allo lettere.c) e d) dell'articolo 17, la pensione da liqui-
darsi al sanitario non potrà essere infeîioto a lÏNÉuemila.
' Nel caso di condanna la pensione di cui alla lettera b) del-
l'articolo 17 sarà pari alla metà di quella liquidata secondo la
tabella A.
In nessun caso la,pensione liquidata al sanitario potrà su-

parare le lire dodicimila.
Art. 20-bis. - Nel caso di cui alla letteta d) dell'art. 17, se

la pensione determinata mediante Tapplic zibri della tabella A

riàúlta inferiore a lire duemila, la diffennža si Sosta a carico
dell'ento presso il quale il sanitario prestava seikizio al md-
mento in cui riportò le ferite o contrasse l'informità in conse-

guenza di cui fu dichiarato permanentemente inabile a prestaro
ulteriore servizio.
Ìl pagamento sarà integralmento eseguito dalla Cassa, la

<iuale si rivarrà sul comune, sulla provinäla, sull'istituziono di
benéficenza o sullo Stato della quota messa a loro carico, per lo
Stato nei inodi da stabilirsi dal regolamento, o por gli altri onti
coir quella medesima procedura che o stabilita per l'esazione dei
contributi.
.
Art. Ë1. L'indonnità di cui ò parola noll'Ërt. 18, consisto

in una somma per una volta ragguagliata ai due terzi del va-
lora capitale della pensione teorica ottenuto m'edianto l'appli-
cazione delle tabelle A e B, con le normo indicate sulle tabelle
stesse.

Nel caso di condanna l'indennità ò concessa nella misura
della mefà del valoro capitale anzidetto.
Art. 23. - La vedova del sanitario iscritto alla Cassa non

geparata legalmento dal marito per sentenza, passata in giudi-
cato pronunciata per di lei colpa, ha diritto ad una indennità
se il sanitario muore in attività di servizio o entro un triennio

dalla cessazione di esso, dopo un anno compiuto e prima di vonti
anni di sorvizio útilo, semprechò il ,matrimonio sia stato con-

trattò printa della cessaziorio daT sorvizio; quando il matrimonio
sia stato contratto dopo cho,l'iscritto aveva compiuto l'età di 50
aruli à necessario inoltro che esso sia di due anni anteriore alla
cessazione dal servizio, ovvero vi sia prole, ancorchò postuma, di
matrimonio pih recente.

In mancaaza della vodova, l'indermità épotta agli orfani
purchò minorenni ed Alfe orfano minorenni che siäfió inoltre
nubili.

ono parificati agli orfani minatonni gli orfani e le orfano
uubili o vedovo maggiorenni, purché sia provato chó alla data
della morto del sanitario drano a di lui ekkico e inibili a qual-
siasi lavoro o che siano runaan nullatenenti.

L'indennità ò pari alla metà di quella teorica o reale cho
sarebbe spettati al sapitario al giorno della morte, secondo la

disposizione stälÌilita dal procedente art. 21.
L'indennità, quando la vedova non alibia la legale i·appr'e-

sentanza dei figli, o ve ile siano d'altro letto, sarà ripartita per
metà alla vedova o per l'altra metà agli oifani in parti eguali;
se ve no ò uno solo, por tre quarti alla vedova e-l'altro quarto
all'orfano.

Art. 24. -Èí vedova che si trovi'nelle coñdizioni indicato

nell'articolo prÀ$edenke, hi diritto cti consegun li pensiÃno:
a) qualido il ,sanitario dopo vent'anni e primä di venti-

cinquo di serviziò utile, muoia in attività di servizio o enfro tre
anni dalla cessazione di esso;

b) quando il sanitario muoia dopo venticinque anni di
sérvizio utile;

c) quando il sanitario muoia in liensione.
In maneaura della vedova, o quando cessi il diritto di que

dizioni di cui all'articolo precedente.
sta, la pensione spetta agli orfani che si trovino nelle con-

Art. $4-bis. - La vedova che passi ad altre nozze perde il die
ritto alla pensione.

Gli orfani e le orfane perdono il diritto alla pensione con

la maggiore età, e le orfano in qualunque caso, so contraggono
matrimonio.
Art. 25. - La misura della pensioile spettanto alla vedova

e agli orfani che si trovano nelle condizioni di cui agli articoli
precedenti, ò ragguagliata ad una percentuale della pensiono
già goduta dall'iscritto o di quella che a questi sarebbe spet-
tata, come segue :

a) vedova senza prole, il 50 per cento:

/>) vedova con pìole avente diritto a pensione: con un figlio
il 60 per cento; con due figlÍ il 05 per cento; con tre figli il
70 per cento; con quattro o più figli il 75 per cento;

c) orfani soli aventi diritto a pensione: un orfano il
40 per cento; due o tre orfani il 50 per cento; quattro o più or-

fani il 60 per cento.
Quando oltro alla vedova avente diritto a pensione, esista

prole di precedente matrimonio, avento anch'essa diritto a gion.
sione, alla vedova senza prole o con figli propri, qualunque sia il
numero di ossi, sarà corrisposto il 50 per cento della pensioile
già goduta dalPiscritto o a lui sgottante, ed agli orfani di pre.
cedente matrimonio il 25. per cánto.

Qualora la vedova non avesse la Icgale rappresentanza dei

propri figli, la pensioile sarà ripartita nel modo indicato nell'ul-
timo comma del precedelito articolo 23.

Al diminuire del numero dei coli artecilii, la misura della
pensione sarà variata in conformità della percentuali suindicate.

La misura della pensione liquidata alla vedova con o senza

prole o agli orfani non può essere inferiore alle lire mille.

Art. 26. - La vedova o in mancanza della vedova, gli orfani
del sanitario cessato dal servizi'o o morto per causa avveratasi

dopo il matrimonio, o ohe sia fra quelle considerate nella lett. d)
dell'articolo 17, lia diritto alla pensione qualunque sia la du-
rata dei servizi prestati dall'iscritto.

La misura dolla pensione, da determinarsi con le norme di
cui all'articolo precedente, non potrà casero inferiore a lire due-
mila.

Nel caso in cui la pensiono determinata in base alla tabellaÄ
risu tUnfÃliore *a lire diËmúÑ, I diffáÑnza sarà posta a ci
rico dell'ente di cui all'articolo 20-bis, con le modalità isi sta.

bilito.
Art. 27. - Il godimento della pensiono comincia a decorrero

dal giorno.successivo a quello in cui cessa per il sanitario la ti)
tolarità del posto.

Nel caso di un sanitario che pysti contemporaneo servizio
alla dipendenza di un coinuno <piale medico condotto o ufâciilo
sanitario o comunquo alla dipenderà di þiù enti, il godiniento
della pensione comincii ·á decorrere dal giorno successivo a

quello in cui cessa il scréizio nel posto con stipendio più elevato.
Lo pensioni liquidate saranno pagate a inesi maturati, se-

condo lo normo stabilito per gli iniþiegati civili dello Stato.
Lo rate di pensione non domaridato dagli aventi diritto o

dai loro aventi causa entro due anni dalla loro scadenza, sono
prescritte.

No lo pensioni, no gli arretrati di esse, no lo indennita pos-

sono cedersi od essero sequestrato, eccettuati i casi contemplati
dalle loggi vigenti.

Art. 27 bis. - Il sa1îitario isäilltý dhogepo aver lasciato ij
servizio dómahdi la pensionô di cui alla lättila c) delPa t."iro
la indennità di età all'É•t.'Ï8 per iilferniÌtä, devo provare che
Itale informità o la stesìà o ò conseguenza di quella per cui do-

sette abbandouare il sorvizio.
Perde il diritto alla pensione o all'indennità di cui ni
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cdgûna rygcedente it angityp phe non.chieda l'accertakeni;o
4eßajnaþilità entro joe anni dalla cessazione dal servizio.

Art. 20.7Q,aando il sanitario, a favore del quale sia stata
gÎà31quidata la indennità o la pensione, riprenda regolare ser-
vifio'presso un ento di cui all'art. 1, o, nel caso previsto dal so-
condo comma dell'art 27, continni a prestare servizio nel posto
con stipendio meno elevato, potra continuare a godere della
pensione e verrà nuovamento inscritto alla Cassa per conseguire
l'indennità o la pensione in ragione del nuovo servizio prestato
e secorido le norme della presante legge..

E' data facoltà al sanitario di ottenere che la nuova inden-

nità o la nuova pensiono gli vengano a suo tempo liquidato in
rägione del tempo totale passato in servizio, rifondendo all'Isti-
tuto le somme pagategli a titolo di indennità o di pensione, coi
relativi interessi composti, rinunciando altreal al godimento
<Íella pensione già liquidata, purchè la domanda di reiscrizione

sia fatta entro duo anni dallá data di riassunzione in servizio.

.
La nuova indennità o fla nuota pensione sara valutata in

lias$ ai c0htributi sui quali icono liqüidato il primo assegno e

su 'qiielli pagati dopo la reiscì·izióne.

Ig nessun caso, però, il sanitario che goda di una pensione
cËÑico della Cassa, potrà tiinulaid con eeer las pensione di cui

alla lettera d) dell'articolo 17.
Art. 30. - Soppresso.
Art. 32. -- Ogni quinquennio sarà dall'Uffioio tecnico degli

Istituti di presidenza compilato il bilancio tecnico.
- Il regolamento determinerà le notizie statistiche che dovran-

11o essere raccolte ogni annó, per facilitare la compilazione dei
bilarici tecnici o per preparare le eventuali riforme delle tabelle

per la liquidazione delle pensioni, le quali dovranno essere fon-

date sulle osservazinoi statisticho relative agli iscritti alla

Qa sa e dovranno essore sottoposte all'approvazione del Parla-

meiffo.
La Commissione tecnico per gli Istituti di presidenza esa

mina i bilanci tecnici e le statistiche dei sanitari, ed iri base ai

risultati ottenuti propone al ministro delle finanze le opportune
vari,azioni alle disposizioni della presente legge.

Tali va.riazioni non possono mai diminuire le pensioni in
corso di godimepto.

Art, Le istanzo per l'ammissione dei medici condotti
e di altri sanitari al. godimönto della pensione o dell'indennità
dovranno essere presentate all'ufficio sanitario provinciald, il
quale le trasmetterà alla Direzione Generale della Cassa Dopb.
siti c Prestiti e degli Istituti di providenza regolarmente istruite.

Oli assegni precedentemente indicati nella misura normale

sa.ranno liquidati dall'Amministrazione dell'Istituto e deliberati
dal Presidente-del Consiglio di Amministrazione della Cassa
depositi e pi·estiti e degli Istituti di previdenza in base alla re-

lazione di un Consigliere all'uopo dolegato, quando il relatore
ai uniformi alle proposte dell'Amministrazione.

Saranno invece sottoposte alle deliberazioni Ial Consiglio
predetto le proposto dalle qua.li il relatore dissentg. le proposte
di asÁgni di privilegio, di assegni da ripartire con altri enti,

cogpreso lo Stato, o da ripartire fra i vari istituti di previ-
denzal, quelle negative e quelle che importino la risoluzione di

queÿtioni di massima
rt. 34. - Entro 00 giorni dalla comunicazione dello dolibo-

rËiioni di'cui a31'articolo precedente, gli interessati possono prc-
sentare ricorso alla Corte dei conti in Sezioni Unito, la quale
procede con le forme dolla, sua giurisdizione contenziosa.

Qttesto diritto"di ricorso è dato anche alla 1)irezione gene-

r4le.della. Cassa depositi e prestiti e degli Ltituti di previdenza,
alle provincie, ni comuni o agli istituti di beneficenza.
-Àrt. 35. - Le pensioni o le indonnità saranno pagate nella

inieura stabilita dalle deliberazioni di conferimento.

La risconsione della pensione non pregiudica il diritto del

>enaiquato, della yua vedova e dei suoi orfani ad ottenere il

pagiiúööta dëlls usaggiore pensiche èhe ãd eëei-poteese spettare
iã elegriito a deoisione della Corte dei conti, nè quello delflati,
ttitõ ¿Ìi. rieuperare quanto eventualmente avesse pagato in pit,
qualora la pensione definitiva risultasse inferiore a quella pro•
cedentemente liquidata.

La riscossione dell'indennitã da parte degli interessati equi-
vale all'accettazione di essa ed alla rinuncia al diritto di ri-
corso.

Art. 36. - I medici condotti od altri sanitari che, avendono
la facoltà, aderirono alla Cassa di previdenza anteriormente alla
pybblicazione della legge 2 dicembre 1909, n. 744, hanno diritto
al riconoscimento gratuito dei servizi prestati, presso gli enti
di cui all'articolo 1 e senza iscrizione elle Casse speciali o ai
regolamenti speciali di pensione degli enti stessi, anteriormento
al 16 germaio 1899 e alle successivo date di estensione dolla legge
ai veterinari ed agli ufficiali sanitari, per un periodo non supe-
riore ai 15 anni.
Art. 37. - Soppresso.
Art. 39. - Sarà riconosciuto utile. alla liquidazione dolla,

ensione o della indennità l'intero servizio in qualunque týmpo
prestato prima dell'iscrizione alla Cassa presso i comuni, le
provincie e le istituzioni di beneficenza dove esistevano regola-
menti speciali per le pensioni alla data dell'istituzione della
Cassa o delle successive leggi di estensione, restando il relativo
onere a carico degli enti stessi.

La pensione o indennità sarà in tal caso liquidata ai termini
della presente legge, o ripartita a carico della Cassa e degli enti
interessati in relazione alle quote teoricho di pensione o di in-
dennità derivanti dalla totalità dei servizi rispettivamente resi
alla dipendenza del vari enti o con iscrizione a.lla Cassa, te-
nendo conto del tempo ja cui i servizi stessi furono effettiva-

ment.c prestati.
Il pagamento dell'intera pensione o della indenniti liqui-

data sarà sempre fatto direttamente dalla Cassa di previdenza,
la quale si rivarrà sui comuni, sulle provincie e sulle istituzioni
di benoficenza delle quote messe a loro carico, con quella mede-
sima procedura che è stabilita per Pesazione dei contributi.

Art. 39-bis. -- Nel caso di cui all'articolo prece ente, se ils
sanitario, per effetto di regolamento o di convenzioni sneciali
avesse già conseguito da uno o più enti, al momento in cui ab-
bandonò in essi il servizio, il pagpmento di una Ïndennitá o il
rimborso dei contributi versati, l'assegno diretto liquidato dalla
Cassa, secondo lo norme dell'articolo medesimo, vicoe ripartito
a carico degli enti in parola, per la quota da -essi dovuts,. con
le norme seguenti:

a) sulla pensione si addebita ai comuni-predetti la even-

tuale differenza tra he quota della pensione che a clasetino di
essi dovrebbe attrit ipi e la .rendita annua vitalizia equiva-
lente al capitale pagato al sanitario, valutata in base alla ta
bella 11 annessa alla presente legge;

b) sull'indennità si addebita la eventuale differenza tra la

quota parte dell'indennità che ai comuni dovrebbe auribuirsi e

il capitale -già corrisposto.
In out.rambi i casi suddetti l'assegno da pagar.si dalla Cassa

a favore del sanitario verrà diminuito della. quota corrispon-
dente alla indennità o al rimborso doiscontributi già percepiti
dall'ento, calcolati nel modo indicato alle lettere a) e b).

luvece nel caso di assegni indiretti le riduzioni dello quote
da addebitarsi agli enti e degli assegni saranno prop.orzionali
alla percentuale di riversibilità.

Qualora il sanitario o la sua famiglia avesan invece conse-

guito il diritto ad una pensiorie da uno o più enti, la pensione
da questi conferita sarà imputata alla quota posta a loro carico
dalla Cassa. L'assegno da pagarsi dalla Cassa verrà in tal caa
diminuito della quota attribuibile all'ente che ha già conferit4
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la pensione o della minore pensione dall'ente direttamente cor-

risposta.
Art 40. Nessuna assegnazione d'indenn,ità.o di pensi6ne

potriessero fatta ai medici condotti o ad ãftri sanitafi <iuando
non giano stati pagati i contributi alla Öapia alineho per 5 añaî;
ovvero, qualora siasi ottenuto il riscatto (ÍÜservizi, non sia stato
pagato il premio occorrente per riscattare tanfi anni quanti ne
occorrano por completare il quinquennio, fatta eócezione pei casi
di cui agli articoli 17, lettera d) e 39.

Tale disposizione non si applica alle vedove ed orfani.

Art. 41 e 42. -- Soppressi.
Art. 43. - Nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze ò iscritta per un decennio dal le luglio 1œ2

in un capitolo speciale: « Sussidio alla Çassa di previdenza per
le pensioni dei sanitari », l'annue somma di lire 250.000.

non onn11gati alla iscrizione, prima della lere iscrizione-facol-
tativa alla Cassa.

b) dei servizi interinali-o provvis'ori prestati prima o3dopo
la iscrifione alla Caesa, purphè con nomina e corresponsione di-
rotta di'stipendio da pa te dell'ente all cui dipendenza furono
resi;

c) del periodo di servizio'di esperimento prestato nói co-
.

muni, con nomina regolare, ma senza percezione di stipendio,
prima dell'attuazione della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (se-
rie 32)

d) degli anni corrispondenti alla durata legale dei corsi
universitari necessari per il conseguimento della laurea richiesta
per l'ammissione in servizio;

e) del servizio militare obbligatorio prestato in qualunque
tempo senza contemporanea iscrizione alla Cassa.

Art. 2. Art. 6.

Le attività della Cassa, di previdenza sono ripartite :

1°) nella riserva matematica per le pensioni dirette e in-

dirette, m«turate e latenti, valutata ad ogni quinquennio me-

diante un censimento degli iscritti alla Cases, in servizio e in

pensione, e dei loro aventi causa;
2°) nella riserva di garanzia costituita con le eccedenze ri-

ãultanti dai bilanci tecnici, nel limite massimo di un ventesimo
della riserva matematica;

3°) in un fondo di utili da costituirsi a varitif deÑli
iscritti alla Cassa, quando sia raggiunto il limite massimo della
iiserva di garanzia.

Art. 3.

Äi salii£ari iscritti alla Cassa o data facoltà di chiedere il

riscatto agli effetti del trattamento di riposo, del periodo di
servizio prestato alla dipendenza del Ministero delle colonie

senza iscrizione alla Cassa.
A tale effetto il sanitario dovrà presentare domanda nei ter-

mini stabiliti nel successivo art. 7 ed assoggettarsi al pagamento
di un premio di riscatto nella misura e con le modalitA indicate

nell'articolo 8.

Art. 4.

*11 sŠvizio prestato nelle colonie con iscrizione alla Cassa

e riscattato ai termini dell'articolo precedente, ò valutato, agli
effetti della, determinazione della durata di servizio da tenersi

presento nelFapplicazione della tabella . A nel modo previsto
dall'articolo 68 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o
militari, approvato col Regio decreto 21 gennaio 1805,. n. 70.

11 valore capitale della differenza tra la pensione o l'inden-
nità liquidata ai termini del comma precedente a le quoto teg-
richo di pensione o di indenuità corrispondenti all'età del sa-

nitario aslla data del collocamento a riposo o a quello della re-

dova e degli orTani alla data di morto del sanitario e alla du-

rata dei servizi offettivamento prestati con iscriziono alla Cassa

e riconosciuti ai termini dell'articolo procedente, verrà posto a

carico della parte ordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero dello colonie, il quale dovra effettuarno il versa-
mento con le modaJith ehe saranno stabilito nel regolamento.

Art. 5.

Ai sanitari iscritti alla Cassa o data facoltà di chiedero con

le niodalità di citi al successivo art. 7, 11 riscatto, agli effetty
el trattamento di riposo, col pagamento del relativo. premio:

a) dei periodi di servizio effettivo prestati dai sanitari

E' concesso il riconoscimento, agli effetti del trattamento di
riposo, dei periodi di servizio di assistente effettivo universitario
in qualsiasi cattedra d'insegnamento e di assistente negli osiie-
dali e nelle cliniche.universitarie, che il sanitario inscritto abbia
prestato dopo il conseguimento della laurea e prima o döpo la
iscrizione alla Cassa.

A tale effetto il sanitario deve presentare domands nei ter-
mini stabiliti nel successivo articolo 7 ed assoggettarsi al paga-
'mento di un premio di riscatto nella misura e con le modalità
indicate negli articoli 8, 9 e 10.
I sanitari ai quali durante i servizi prestati prima o dopo

l'iscriziono alla Cassa, como assistenti effettivi di esttedre urii-
versitario o come assistenti negli ospedali o nelle cliniche siano
state eseguite le ritenute in conto entrata del Tesoro, ai sensi
dell'art. 3 della legge 7 luglio 1876, n. 3212, serio 26, hanno di-
ritto di cumulare, agli effetti della indennità o della pensiónc
da liquidarsi ai termini del presente decreto, i servizi prédotti
con quelli prcetati con versamento di contributi alla Cassa di
presidenza.

La pensione o l'indennità sarà in tal caso liquidata, ripar-
tita e pagata ai termini dell'art. 1, sub .39 e 39-bis, del presente
decreto.

La. Cassa di previdenza si ritarra sullo Stato della quota
messa a suo carico, nei modi da stabilirsi col regolamento, ed it
relativo onere farà carico alla, parto ordinaria dello stato di
previsione della sposa del Ministero dell'interno.

Art. 7.

Quando il servizio da riconoscere al sanitario agli effetti del
trattamento di riposo, ni sensi dei precedenti articoli 3, 5 e 6
sia stato prestato prima della iscrizione aUm Cassa, la domanda
di riconoscimento deve essere presentata dal sanitario entro dyr
anni dalla.sua. iscrizione; quando invece il servizio predetto sia
prestato dopo l'iscrizione alla Caesa, la domanda deve essore
presentata dal sanitario entro due anni dal successivo reingresho
in regolaro servizio presso uno dBAli enti di cui all'art. 1, sub. 1,
del presente decreto.

l sanitari in servizio alla data di pubblicazione del preserite
decreto dorranno produrro la dotpanda di riconoscimento dei sor-
vizi che intendono di.riscattare, entro ducanni dalla data stdes.

'Fermi restando i termini di cui ai commi precedenti, la do-
manda di riconoscimento devo essero sottoscritta o presentáta
dal sanitario prima della sua cessazione definitiva dal servitiö.

La domanda sopradetta sarà sottoposta alla deliberazione
del Consiglio di amministrazione. Contro tale deliberazione po,
trà essere presentato ricorso alla Corte dei conti in Sezioni unite
nei termini e nei modi di cui all'art, 34 del testo unico appro-
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vnto con Itegio decreto e gennaio 1913, n. 453, libro III, parte 36

modiflato col precedente articolo 1

. Ile deliberazioni del Consiglio di amministrazione diventano
definitivo o per accettaxono delle parti interessate, o per decor-

rapp di termini o por decisione della Corto dei conti.

Art. 8.

Il premio di riscatto a cui deve assoggettarsi il sanitario
per ottenere il riconoscimento di servizi agli effetti del tratta-
mento di riposo, ai sensi dei precedenti articoli 3, a e e, o dato
dal capitale accumulato corrispondente ai due terzi dei contri-
huti ábmplessivi di cui all'articolo 1, sub. 5 e 6 del presento do-

Netoiþbr- un periodo di tempo uguale a quello di cui si chiedo
il riconoscimento, determinato secondo le norme allegate al pre-
selite'decreto, viste d'ordine Nostro, dal Ministro delle finanze.

Per il servizio prestato prima della data di attuazione del

presente decreto, il premio di riscatto, di cui al comma prece-

dente, è ridotto del 40 per cento.

Art. 9.

Il sanitario ha la facoltà di versare il premio di riscatto di

cui all'articolo precedente in'una sola volta, ovvero di chiedero
che la somma corrispondente sia trasformata, in base alla ta-

bella U unita al presente decreto, vista d'ordine nostro dal 3Ii-

nistro delle finanze, in una annualità vitalizio temporanea da

pagarsi a rate mensili per-un periodo di ternpo rron superiore al
ruitnero degli anni di servizio'riconosciuti, e in ogni caso mal

superiori ai quindici anni.
Il sanitario che abbia ottenuto l'accogliinento della domanda

di tiscatto e che non versi l'intero premio o non inizi il versa-
mento rateale entro un mese dalla data in cui la relativa deli-

berazidrie del Consiglio di amministrazione sia divenuta defini-
tiva, dedade dalla ottenuta coficessiond:
Il sanitario che passi alla"dipendenza di un ente diverso da

quello presso ,cui ha iniziato:il pagamento rateale o cho rias-
samatitservizio dopo una interruzione, dovrà riprendere il ver-
samento delle rate ancora dovute a partire dal mese successivo a

quello del nuovo ingresso in senizio.
I debitori. morosi saranno temilii al pagamento degli inte-

ressi composti del cinque per cento, sulle rate scadute e non an-

cora pagate.
L'importo annuo delle rato di premio di riscatto da versard

dal sanitario che abbia ottenuto di pagare ratealmente sara

compreso nell'elenco dei contributi dovuti dall'ente presso cui

presta servizio, il qualo ha 11 diritto di rivalsa sullo stipendio
del sanitario o sark versato alla Cassa con le normo stabilito
nell'art. 1, sub. 8, dol presente decreto, e negli articoli 9, 10 e 11

del testo unico approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 454
Ï|Bjo IIIpparte terza.

Art. 10.

11 sanitario che sia collocato a riposo prima di aver com-

pletato il versamento delle annualità di cui all'articolo prece-

dente, ha la facoltà di versare in una sola volta il valore capi-
tale delle'mensilità non ancora pagate, determinato con la norme
di cui alla tabella C unita al presente decreto, o di chiedere che
is fansione spettantogli sia ridotta di una quota vitalizia, de
baltolarsi in: bäse alla tabella B unita al presente deeroto, cor-
tidh hte:al Valofe capitale predetto.

I gabita:río the teki il serfižio con diritto alla liqitidazione
delig indentità di-cui all'art. I, sub. 18 prima del termine del

pyyiodo dit vermimento delle annualità di chi ai commi prece-

genti, yetrà trattenuto sulla indennità il yalore capitalg fleB4

annuahta non ancora pagate, determinato come al comma pre-
cedente.

In caso di morte del sanitario priina del termine del periodo
di versamento delle annualità di cui ai commi precedenti,.nes-
nel riduzione o trattenuta verrà fatta sull'assegno spettanto
alla vedova o agli orfani; però, se il sanitario sia divenuto mo-
i

,

i o rstiti aventi diritto all'assegno dovranno pagare le
raLC StauntO COR Ì TOÌRÌiVi RÚPTOSSi a DOTU& Ö0Ì þ€HUÏÚimO
comma -dell'articolo prece,dente, e ove essi non paghino talo de-

bito, non sarà computato, agli effetti dell'assegno loro spettante,
il servizio di cui fu concesso il riscatto.

Ai veterinari iscritti alla Cassa alla data di pubblicazioná
del presente decreto, o concesso il riconoscimento agli effetti del
trattamento di riposo dei periodi di servizio prestati con no-

mina regolare e con percezione di stipendio, prima dell'attua-
zione della legge u giugno 1902, vi. 272, presso comuni che non
avevano regolarmente istituita la condottasveterinaria.

A tale effetto il veterina.rio devo presentare domanda entro
due anni dalla data di pubblicazione del presente decreto, e se a

quella data non fosse in regolare servizio presso uno degli enti
di cui all'articolo 1, sub. i, entro due anni dal suo reingresso
in servizio regolare nresso uno di tali enti.

Fermi restando i termini di cui al comma precedente, la. do-
manda di riconoscimento deve essere sottoscritta e presentata
dal veterinario prima della sua cessazione delluitiva dal servi-
zio. Per ottenere il riconoscimento dei servizi di cui al primo
comma del presente articolo, il veter.inario deve assoggettarsi al
pagamento di un premio di riscatto nella misura e con le moda-
lità indicate negli articoli precedenti.

Art. 12.

Ai sanitari nominati regolarmento per la prima volta dopo
l'attuazione del Regio decreto 18 settembre 1919, n. 1825, o con-
cesso il riconoscimento, agli effetti del trattamento di riposo,
del periodo di servizio provvisorio o interinale eventualmente

prestato prima della nomina regolare nello stesso ente ovo fu-
Tono poi regolarmente nominati, purchè i servizi stessi siano
stati iniziati dopo l'attuazione del decreto luogotenenziale 31 ago-
sto 1915, n. 1420, e prima dell'entrata in vigore del Regio decreto
suddetto, e fra i servizi modesimi e quelli prestati con nomina
regolare non vi sia stata interruzione, e semprecho la omanda
di riconoscimento venga presentata dal sanitario nei termini in-
dicati nell'articolo 7 del presento decreto.
Il premio di riscatto da pagarsi dall'iscritto cho ottonga il

riconoscimento dei servizi di cui al comma precedente, ò dato
dal capitale corrispondente al contributo personale di cui al-
I'atticolo 1, sub. 5, del presente decreto, por un periodo di tempo
eguale a quello riconosciuto, con i relativi interessi composti al
saggio legale.

Per il servizio prestato prima della data di attuaziono del
presente decreto, il premio di riscatto o commisurato al contri-
buto di cui al comma precedente, ridotto del 40 per cento.

Le modalità di pagamento del premio di risentto di cui ai
duo commi precedenti sono quello indicate negli art 8, oe 10 del
presente decreto.

Art. 13.

Por i «Anitui imitti alla Casa anterisynwnte alla pubbli-
enzione del presente doereto, il sei·vizio militare con interruzione
di carriera e i vriz, interinali e pro isori, noncho i servizi
rrgolari non riscattati saranno calcolati utili ai soli effetti dg
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r giungimento del diritto a indennità rx rioneione. «econdo

langtipo da stabilirsi dal regolamento.

Art. 14.

A partire dalla data di attuazione del presento decreto, la

indennità e la pensione ai sanitari iscritti al a. Cassa alla data

sopradetta e alle lord vc4ove e orfani, verraniio liquidate in

base alle habelle A e 11 unite al presente detieto, vinte d'didine

Nostro ^dal Ministro delle finanze, cori la fidifíÌonë del 40 Jict

cento per le quote teoriche di indenniËh o di pensione relative

ai servizi prestati prima della data steâsa, sedondo le norme in-

dicate nella tabella d.
A dehorrerc da31a data predetta le'tabello A o 10 anncesc al

testo unilio approvato con llegio decreto 3.gennaio 1913, in 453,

libro III, parie terza, sono sostituite da quelle dunesse al pre-

sente decreto.
La valutazione dello maggiori quote d'iiidennita e di pen-

sioni dirette e indirette da liquidarsi in corrispondeñza ai con-

tributi di categoría superiore alla normale versate per il periodo
sino ali getinaio Í1,909, continuera ad essere eseguita teriiito

conto delle disposizioni degli articoli 18, 1° caþoverso, e 18 dena

leggo14 luglio 1898, n. 335, e degli articoli 20 e 21 del testo tinico,

approtiato con Regio decreto e gennaio 1913, n. 458, libro III,

parte terza, mediante l'applicazione delle tabelle A e 11 annesso

al testo unico medesimo.

Per la trasformazione in assegno vitalizia dei capitali accu

mulati coi versamenti volontari di cui all'art. 1, sah. 5, del i>re-

sente decreto sarh applicata l'annessa tal:eila 11.

Art. 15.

A partiro dalla data di attuazione del presente decreto, alle

pensioni liquidate o de liquidarsi dalla Cassa ai sanitari e alle

famiglie dei sanitari cessa,ti dal servizio con decorrenza ante-

riore alla data sopradetta, verrà apportato un aumento determi-

nato secondo.le percentuali sottoindicate:
a) pensioni dei sanitari: il cento per cento sulle prime

mille liro; il cinquanta per cento sulle seconde mílle lire; il

venticinque per cento sulle somme eccedenti le prime duemila

lire;
'

b) pensioni delle yedove e degli orfani: il cento per cento

suÚe prime cinquecento lire; il cinquanta per eento sulle seconde

cinquecento lire; il venticinque per cento sulle somme eccedenti

lo prime inibe lire.

Sono escluso dagli aumenti suindicati le quote di pensione
derivanti dai vársamenti yolontari o dai contributi relativi alle

soppresso categorie di cui all'art. 4 della legge 14 luglio 1808,

n. 335.
Per 10 pensioni liquidate dalla Cassa e ripartite con altri

enfi, l'aumento concesso dal presente articolo rimaue a carico

dolla Cassa.

Art, 16.

A far parte della Cominissione tecnica degli Istituti di pre-
videnza iil rapprescotanza degli iscritti alla Cassa sono chia-

mati tre sanitari di cui due medici iscritti alla Cassa e un veto-

rinario àFinienti iscritto, da,.scegliersi secondo le noi'me che sa

ra.nno determinate dal rogolamento.

Art. 17.

Il presento decreto avrà effetto dal 1° gennaio
1923. Con de-

croti del Ministro delle finanze saranno introdotto in bilancio
,

le variazioni dipendenti dall'attuazione del presente decreto. *

Enfio mi mesi dalla pubblicazione del presente'deetato, il
Governo del-Reg provvederà al coordinamento ed alla piilÃlicÑ
zione del te,sto unico de11e leggi sulla Cassa di piosidents.

Con regolamënto da approversi con decreto reË1e ŠŠ sâtitu-
zione di quello vigente saranno dettato le ndrme pei l'Ê .nazione
del presente decreto e dello disposiziorii dello leni recedenti
sulla. Cassa di prdvidenza che restano in vlàore.

Ñello stesso regolamento saranno .tab¾itË li nornË e le mo-
dalit& per accertare le cause di morte di invalidiËà dípendenti
dal servizio, la invaliditA al servizio negli altri casi, no$chò la
inabilità al lavoro, la nullatenenza e il carico, secondo i vari
casi previsti dal presente decreto.
Il presento decreto sarà presentato al Parlameritolper Meeto

convertito in legge.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a elliuntiue-
spetti di osservarlo e di farlo osservare.·

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
A. DE STEFANI
FEDERZONI.

Yisto: il Guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella A.

Pensioni da liquidarsi ai sanitari iscritti alla Cassa di

previdenza calcolate in base alla tavola di mut a-
litil d<i sanitari, alla tavola di sopravviýenza degli
insegnanti pensionati.. al saggio d'interesse del 4,25
per cento, e al contributo annuo di L. 600

Norine per l'app icazione della tabella A.

1. Sc il sanitario fu iscritto alli Cassa con decorrenza dal
1° gennaio 1923 in poi, la pensione teorica o reale è data dal va-
iore corr spondente alfetà del s9n tario alla data delja cessa-

one de initiva dal servizio e all a durata complessig Äi aefvizio
alla data stessa, determinate secondo la norma di cui;all'ad 1,
sub. 19, del decreto.

2. Se i' sanitario fu iscritto alla Cassa con decoirenza ante-
riore al 1°gennaio 1923 od o'tenne il riscattooilriáonoscimento
di anni di servirio o di studio, per ciletto dei quali la sua iscri-
zione deve consirierarsi retrodatata ad epoca anteri'er alla data

s'essa, la pensione teorica o reale si determina cou leñormo3c-
guenti.
Si calcolano in primo luogo, fenendo presente la norma dlcui

all'art. 1. sub. 19, del decreto:
a) l'età del sanitario alla data della cessaziotic definiva dal

servitto ;

b) la durata dei servizi utili agli.effetti della liqüidazione
de:l'assegno, dal 1° gennaio 1923 alla data della ceisatiöae de-
finitiva del servizio ;

c) la durata complessiva dei servizi nt11 agli effetti del a
liquida ione dell assegno, dall'i izio della carflera fliio ál:a data

de:In cessazione refinitíva d I servizio.
Si r:cavano poi dalla presente tabel.a i due valorireinfivinila

elà suindicata e alle dette due durate di servizio e se ne fa la
ddTerenz^.
La differenza ott=nnfa si moltiplica pel coeff! ientä 0.4.'e si

rleava infine la penstone oerca'n, sottraendo ' tale prodet'o dal
valore della tabella A) corrispondente alla dyrata c9mpicssiTa di
servizio indicata alla lettera c).
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Etá alla data di cessazione dal servizio

1 At 23 21 25 26 27 28 29 so 31 82 33 34 35 se

1 88 $Ò 39 39 40 40 40 41 41 41 42 42 42 43 43 44 1

2 70 80 81 81 82 83 84 85 86 87 87 88 89 89 90 2

3 123 124 126 127 129 131 133 134 135 130 136 137 139 140 3

4 170 172 175 177 180 183 186 187 188 189 190 191 193 4

5 221 225 229 233 237 241 243 244 245 246 247 249 5

0 2/7 282 288 294 293 303 305 308 307 308 310 6

7 339 3 6 354 361 386 369 371 372 373 3:5 7

8 407 417 420 433 437 440 442 444 445 8

9 481 495 501 510 514 517 519 521 9

10 SS7 578 580 592 E96 599 602 10

11 656 667 675 081 685 688 11

12 751 761 769 776 780 12

13 852 863 871 877 13

14 961 972 980 14

15 1077 1088 15

18 1201 16

17 17

18
.

18

19 '
19

20 20
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Età alla data di cessazione dal servizio

37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52

1 44 45 45 40 46 47 47 48 49 50 50 51 52 53 54 55 1

2 91 92 93 94 95 93 98 99 101 . 102 101 100 107 109 111 113 2

3 141 142 144 140 147 149 151 153 168 158 161 163 169 109 172 175 • S

4 194 196 198 200 202 205 208 211 214 217 221 224 228 232 236 241 4

5 251 253 256 258 261 261 268 271 275 280 281 289 291 299 305 811 5

G 312 314 311 320 324 327
.

331 333 311 Š40 352 358 364 370 877 Š84 6

7 377 380 383 386 890 394 399 405 410 417 4.3 430 438 440 454 483 7

8 417 419 452 456 461 466 471 478 484 492 499 508 510 525 53 540 8

9 522 525 527 531 530 542 548 555 563 571 580 589 599 610 622 434 9

10 604 606 608 612 618 - 623 630 637 616 655 666 676 688 700 713 727 10

11 690 693 696 699 703 709 717 725 735 745 757 769 782 795 810 8î6 11

12 783 786 789 , 792 793 802 810 819 429 841 853 867 881 898 913 931 12

13 882 888 889 ß92 898 902 910 919 930 913 956 971 987 1004 1022 1042 13

14 987 992 996 1000 1004 1010 1017 1027 1038 1051 1086 1082 1099 1110 1138 1160 11

15 1097 1104 1110 1115 1120 1125 1133 1142 1154 1167 1183 1200 1219 1239 1282 1286 15

16 1213 1223 1230 1287 1213 1250 1257 1266 1278 1292 1308 1326 1316 1388
.

1393 1419 16

17 1333 1317 1358 1837 1374 1382 1391 1400 1412 1425 1442 1461 1482 1506 1532 1561 17

18 1478 1491 1503 1513 1523 1533 1541 1558 1570 1586 1605 1628 1653 1681 1712 18

19 1831 1847 1680 1672 1685 1897 1710 1725 1741 1761 178$ 1809 1839. 1812 19

20 i79T 1814 1830 1845 1860 1875 1891 1909 1928 1931 1977 2008 2014 20
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Età alla data di·cessazione dal servizio
akani Anni

di servizio di servizlo

53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 03 64 65 66

1 56 57 58 BO 61 63 61 '66 68 70 72 74 77 79 1

2 116 118 12l 123 126 129 133 136 140 115 149 154 160 165 2

3 179 183 186 191 195 200 208 212 218 225 232 240 219 258 3

4 246 251 257 263 269 276 283 292 301 310. 321 332' 345 358 4

5 17 324 331 339 317 356 386 377 389 402 416 431 448' 466 5

6 302 401 410 420 430. 442 454 488 483 499 517 537 258 581 6

7 472 482 493 505 518 532 548 f65 583 603 625 649 676 704 7

8 557 569 582 596 612 629 617 668 690 714 741 770 801 836 8

|

9 647 661 676 693 711 731 753 777 803, 832 863 898 936 977 9

10 742 758 776 795 816 833 | 865 892 923 950 993 1034 1079 1128 10

ti 843 862 882 904 928 954 983 1015 1050 1089 1132 1179 1231 1288 11

12 ,950 971 994 1019 1040 1076 1109 1146 1186
.
1230 1279 1333 1392 1458 12

13 1064 1087 1113 1141 1172 1205 1242 1284 1329 1379 1435 1498 1564 1639 13

14 1184 1210 1:39 1270 1334 1312 1334 1430 1481 1033 1601 1670 1746 1832 14

15 1312 1:41 1373 1107 1445 1487 1.531 1588 1843 17t6 1776 1854 1910 \ 2036 15

I
I

G 1448 1450 1514 1513 1595 1611 1093 1750 1814 1881 1962 2049 2146 2253 16

17 1592 1657 JCSS 1707 1753 1804 If61 1925 1995 1073 2163 22t6 1333 2443 17

8 1746 1783 1625 1871 1921 1978 2040 2110 2187 2273 2369 247ß 2595 2727 18

19 1903 1910 1094 2045 1100 2161 íî33 1306 1331 2486 2f91 2709 2840 2983 19
I

ÑO 2083 21 6 21:5 2219 22E9 2356 213 2514 16,7 2711 28:6 2955 3399 3261 20
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An ni Età alba data di cessazione dal servido Antai
di

.

iffa

servizia
(7 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 Isery)zio

1 82 85 - 89 92 96 103 104 ) 109 114 120 126 133 141 150 1

2 172 179 186 194 202 211 220 231 242 i 255 270 286 305 326 2

3
.

269 280 292 305
'

319 333 349 367 386 403 432 460 493 536 3

4 373 339 407 42G 416 463 491 9517 546 578 615 657 707 784 4

5 436 507 531 557 585 616 643 633 723 768 820 879 949 1080 5

6 ß36 631 663 700 735 776 819 8G6 918 978 1017 1127 1221 1332 G

7 733 771 810 853 903 951 1035 1066 1133 1210 1300 1103 1520 1071 7

8 875 918 966 1019 1076; 113) 1203 il284 1353 1466 1579 1710 1865 2050 8

9 1024 1075 1132 1196 1263 1343 1437 1521 1625 1715 1883 2018 2241 2473 9

10 1182 1243 1311 1337 1471 1562 1664 1777 1904 2050 2221 2120 2657 i 2941 10

11 1331 1422 1502 1391 1690 1793 1918 20E3 2205 2381 2586 2827 3114 3158 11

12 1531 1613 1706 1803 1924 2051 2192 2331 2531 2739 2983 3270 3613 4027 12

13 1723 1817 1923 | 2042 2175 23 2 2439 2071 2381 3125 3413 3752 4158 4049 13

14 1927 2C31 2155 2291 2443 2612 2300 3314 3237 3512 3877 4273 1750 5327 14

15 2143 2211 2431 2556 27281 2921 3133 3332 3381 3989 4376 4838- 5390 6034 15

16 2373 2509 2663 2833 3033 3251 3195 3775 4094 4469 1913 5411 6081 6861 316 -

17 2618 2763 2942 3137 3336 3802 3378 4195 4556 4932 5489 6092 6825 7721 17

18 2876 3345 3233 3156 3701 3376 4 83 '4642 5050 5532 St06 6790 7625 SSIS 18

19 3151 3333 3351 3791 4369 4374 4720 5119 5577 6118 1765 7538 8483 9643 19

20 34‡3 3349 3331 4152 4455 4796 5182 5626 6138 6744 7469 8338 9101 10711 20
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Età alla data di cessazione dal servizio

41 42 43 44
,

45 46 47 48 49 50 51 53 53 54 55 56

21 1976 1995 1014 :033 2051 1069 2088 2l08 2131 2158 2190 2227 1268 2315 2367 2tí6 21

2tG9 2192 2215 2236 2257 ;2279 2301 2526 2353 1385 2123 2406 2516 2572 2631 22

2379 2406 2432 2457 2482 2508 2534 2E63 2596 1634 7679 2731 2790 2857 23

2607 2838 2668 2698 2727 17E6 2783 2822 2862 ifD3 7962 2023 2095 24

2854 ¾800 2925 2959 2993 3027 2035 3107 3l51 3109 3273 3348 25

3123 3164 3104 3243 3183 3324 3369 3419 3477 3543 3621 26

3115 3162 350T 3553 3000 3650 3703 3 64 3833 3913 27

3732 3785 3838 3892 3917 4007 4072 4145 422g 28

4077 4138 4200 4:03 4323 4401 4479 4568 29

4153 4521 4596 ifül 4'51 4830 4932 10

.o 4861 4946 031 5121 5216 5320 31

Età alla data di cessazione dal servizio
5311 5410 (512 5618 5733 32

5808 5923 6042 6171 33
73 74 .75 76 77 78 79 80

6354 6489 6632 34

6057 7117 35

21 5672 §166 6735 7410 82î0 9192 10384 11855

22 6193 6739 7370 8120 9020 10162 11432 12tNN)
7627 36

23 6746 7348 8014 8674 9871 11072 12000

24 7332 7994 8761 0675 10776 12000

25 7951 8679 9521 10536 11737

26 8614 9406 10328 il1429 1î000

27 9313 10177 11183 12000

28 10055 10993 1î000

2g 10841 11802

ao 11674 12000

81 12ÛCD
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57 58 53 60 01 62 63 64 63 66 67 68 69 70 71 72

21 2101 2583 2:44 2735 2836 2950 3078 3'17 3375 3352 3751 3978 4238 4533 4867 5245 21

22 2703 2783 2871 2969 3079 3203 3340 3494 3567 38 10 4079 4328 4612 4937 5304 5721 22

23 2932 3017 3112 3218 3338 3171 3621 3788 3976 4187 4426 4698 5009 5366 5768 6226 23

21 3175 3265 3368 3483 3512 3756 8919 4100 4301 4534 4791 500 L 5430 5819 6260 6762 24

25 3431 3530 3340 37ò3 3903 4039 4235 4431 4 53 4901 5184 5507 (5877 6300 6782 7330 25

26 3711 3813 3930 4083 4212 4380 4570 4782 5022 5291 5538 5948 6350 6811 7335 7933 26

27 4037 4115 4240 4382 4312 4722 4926 5155 5114 5705 0037 0116 6852 7:52 7921 8571 27

28 4326 4439 4571 4721 4892 5086 5305 5551 5E30 0111 6502 6912 7384 7925 8543 9248 28

29 4670 4788 4925 5085 5267 5474 5708 5973 6272 6610 6036 ' 7439 7948 8583 9202 9986 29

30 5040 5103 5307 5474 5347 5887 6138 6421 6742 7106 7521 7997 8546 | 9178 9901 10727 30

31 5136 5587 5718 5893 6090 6319 0598 6893 7242 7632 8 78 8590 9182 0863 10642 11534 31

82 5880 6000 6101 6345 6557 6833 7085 7108 7775 8193 8671 9221 9956 10589 11428 12000 32

31 6310 6163 6835 0331 7055 7313 7611 79:3 8341 8793 9302 9891 10373 11360 12000 33

34 6788 6951 2141 7552 7539 7862 8170 8536 8)õ1 9127 9973 10304 11335 12000 34

85 7289 7475 7679 7907 8163 8453 8784 9154 9303 10107 10690 .11361 12000 35

38 '7813 8124 8219 8419 8775 9080 9139 9841 10301 10837 11453 1200û 35

37 8373 8502 8851 9125 9126 9762 10141 10ŠS9 11059 11622 12000 37

38 9208 9481 9785 10115 10181 10390 11319 11871 12004 38

39 10148 10430 10843 11213 11687 12000 12000 39

• 40 11209 11608 12000 12000 40

I

41 t?03) I 41

Visto d'ordine di Sua Maesta il Re:
11 ministro delle |fnanze

DE STEFANI.
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Tabella B.

VALÒRE CAPITALE corrispondente ad una lira di pensione vitaliz a liquidata o da liquidarsi a
favore dei sanitari iscritti. alla Cassa in base a:In tabella A.

Mofitilità degli insegnanti pensionati dal Monte-pensioni (1895-1914) raccordata con l'elimi-

nazione complessiva dei pensionati civili e militari dello Stato (1885-1894).

Saggio d'interesse del 42t'> per cento.

Anni di età Valore capitale Anni di età Valore capitale Anni di età Valore capitale Anni di età Valore capitale

alla data della
.

alla data della alla data della alla data della

dÂlla pensione della pensione della pensione della pensione

cessazione V i t a l i z i a cessazione v i t a l i z i a cesspzione v i t a llz i a cessazione v i t a l i z i a

delservizio unitaria dalsersizio unitaria dalservizio unitaria dalservizio unitaria

21

16.02 36 14.13 51 11.43 66 7.84

22 15.92 37 13.98 52 11.22 67 7.58

23 15.82 38 13.82 53 11.01 68 7.32

24 15.71 39 13.67 51 10.79 69 7.06

25. 16.00 40 13.51 55 10.57 70 6.80

26
. 15.49 41 13.35 56 10,35 71 6.55

N 15 .37 42 13 .18 57 10 .12 72 6 .30

28 15.15 43 13.00 58 9 .89 73 6 .06

29 15.12 44 12.81 59 9.65 74 5. 1

30 14.99 45
. 12.62 60 9.40 75 5.57

31 14.80 46 12 43 01 9.15 76 5 32

32 14.72 47 12.23 62 8.89 77 5.07

SS 14.54 48 12.03 63 8.63 78
. 4.82

34 14.43 49 11.83 61 8.37 79 4.56

35 ‡4.28 50 11.63 65 8.11 > 80 4.31

Nointe per l'applicazione della tal>ella B. - Il vak re capitale della pensione teor ca ,si otiiene moltiplicando la

pensione (calcolata secon-lo le norme contenu'e nella precedente tabella A e che spetterebba alla data della cessa-

zior o definitiva dal servia:o dell'iscritto) per il coefecicate della presente tabella in corrispondenza delPetà dello

iscritta alla data della ces saz one defini.iva dal serviz o. -

Visto, d'orfina ii Sun Maesti il Re :

II JIir isti o delle / nanze

DE SPEFaNI.
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NORMEÆERAA T)ETERMINAZIONE DEL PREMIO
DI RËíC¾TTO I>I QUI ÀLL'ARTICOLØ 8 DEL

ÚECRETO.

Il premio del riscatto da versarsi da sanitario per ottenere

il riconoscimento dei servizi di cui agli grticoli 3, 5, 6 e 11 del

decreto, sijdetermina con le norme aguenti: a y
1°) g i servizi da riscattare fyrono prestati ger intiero

dal 1° gennaio 1923, in poi, si calcolano ç°n pimá hipgo:
- a) Hetà del sanitario alla data da clii ha effetto.il ri-

scatto, con .la norma, contenuta nell'art. 1, sub. 19 del decretio;
b) la durata iii anni, mesi e giorni d 1 sekizio utÌie li

offetti della liqui,dazione della pensione già acquisita dal sani-
tario alla stessa data;

c) la durata complessjva in anni, mesi e giorni del ser-
vizio utile, pompreso quello da riscattare.

Si ricavano poi dalla tabella A i ne valori pelat(vi alIÊeÛ¾
suindicata3 alle dettà duo durate di servizip, tenendo yre ate

che, nel caso di durata di servizio comprendente frašio di
,

il -rispettivo valore si desume, aggiiingendo al valoro relativo al
numero iriŠro di anni immediatamonie infeiiore tinii ti nfä-
sessantesimî..detta differenza fra questo e il valore inimediata-

mente superiore per quanti sono i giorni della frazione di anno,
computandosi i inesi di trenta giorni.

Calcolata poi la differenza fra i due valori, essa si capíta-
lizza, moltililicardlola per il coefficiente della tabella ß rotativo

alla età de,l sanitario determinata come alla lettera û); dal ca-
pitale così ottenuto si desumo infine la somtba complessiva, da
pagare, aumentandolo di un terzo.

2°) Se i servizi da riscattaro furono prestati per intiero
prima del fo gennaio 1923, detekniinato ii GigiàIe pecórido Je'
norme di cui al n. 1, la somrÃa complessiva dippyggsi désuine
dal capitale predetto, prendendone gli otto Ëeoimi:

3°) ISe i servizi da riscattare furono prestati in parte prima
del 16 gergigjo 19¾ e in partg dopo tale da.ta, si calcolino.sep,a,-
ratamente le due quote i premiiàÌ 91šcatto relatitö ai due ye-
riodi di inrkizio cori le normi se ii i:

,Ÿeranteripinare la quota relati af ser i io pr$ tato ante-
riormente al 1° gennato 1993, si cal auq:

a) Ýetà del saint io allaikida $1 3E ef tt il ti-

scatto, con la no ma contenuta nell'irt. , sob. 10 d Ì däcreto;
b) la durata complessiva in anni, mesi e gior i del ser-

vizio utile agli effetti della liquidaziono della pensiono.già acqui-
sito dal sanistario alla stessa data e del servizip da riscattage po-

úteriore al 1° gennaio Ï,9 3;
c) lá durâta coi lilessiva in annismosi e giorni dei ser.

vizi utili, c¼mpresi tuffi quelli da riscattare,gia anterioli, sia
pesþeriori al 1° gennaio 1923.

Si ricËÉano poi dalÏa taholla i due ¼Ël Ë relatifi alli
eta huindicËta e lle detto duo durate dÏ serirl fo, tÑendo pre-

sente che nel casp di durata di servizio. comprendente frazioni

di anno, il rispegivo valoro si determina secondo la norma in-
dioata al n. 1, lett. c) dello þresenti norige. a

Calcola,ta poi la differenza fra i lue alori, essa si cipita-
lizza moltiplicandola per il ëoefficiente deÏla tabella a Ëelati o
alla età del sanitario determiilata come (lla lettera a); dal ca-
pi‡a-lo cool ottenuto si desume infine la qqota di proniio da'pa-
gare, prendendono gli otto decinii.

La quota del premio di riacatto relati a al servizio.prestato
dopo il 1° gennai 1923, si ottiene determ nando:

a) l'età del sanitario alla data da cui ha effetto il riscatto,
con la norma contenuta nelPart. 1, sub. 19, del decreto;

b) la durata in anni, mesi e giorni del servizio utilo agli
offetti della liquidazione dolla pensione già acquÏsito dal sani-
tario alla stessa, data (escluso tutto il servizio da riscattare);

c) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio

. I is i a irrr rr

utile agli effetti della liquidarione della pensione già sequisito
dal sanitario alla stessa data e del servizio da riscattare poste-
riore al 1°.gennaio 1923.

Si ricavano poi dalla, tabella A i due valori relativi alla

età suindicata e alle detto due durate di servizio, tenendo pre-
sento che nel caso di durata di servizio comprendente frazioni
di anno, il rispettivo valore si determina secondo la norma ia•

dicata al n 1, yttera c) dello presenti normee
Calcolata †>oi la differenza fra i due valori, esta si capita-

lizza moltililicandola per il coeiliciento della tabella B relative

alla età del sanitario determinata come alla lettera a); dal car
pitale così ottenuto si desume infine la quota di premio da pm
gare, aumentanddla di un terzo.

Delle due quote così ottenute si fa la somma, la quale rap-
presento il premio complessivo da pagarsi dal sanitario.

Visto: d'ordine di Sua Maestà il Re

I/ Alinistro delle Finanze:

- A. DE STEFANI.

Tabella 0.

Somma monsile <'a trationersi por ogni lira di pretrie
di riscatto, 11er ilon oltre quind ci, any i, sug i sti-
pendi dei sanit ri che si siano avva:si della fa-

coltì di versare il premio stesso in tanti anni

granti sono quelli di cui hanno chiesto il ricono-
scimento. (Articoli 9 e 10 del decreto).

(Va'ori calcolatisin base ella tavola di sopravvivenza della pe-

polazione niaschile italiana dedotta dai consim nti 1901 e 1911 è

dalle statistiche mortuarie del 1910-12 e al seggio di interesse
del 4,25 °/ ).

.
Norme pel l'applicazione della tabella C.

1. Per ottenere la somma da paisrsi mensilmänfo dal sani-
tario che si sia avvalso della facoltà di versare il premio di rim
scatto in tanti anni quai2ti soro que li da r scattare, si deter-

mina prima l'età del sanitario alla data da cui deve decorrero
11 pagamento della somma predetta, m base alla norma confe-

nuta nell'art.1, sib. 191d3erato. St esstui.co poi il prodotto
del premio di riscatto, determinato secondo le norme allegato
alla presente legge, per il coefeciente relativo all'eta sopradetta
o al numero di anni per cut la somma deve pagarsi.

2. In c:·so di collo<anoato a riposo prima di aver comple-
fato i versamenti, il valore capitale e residuo debito. da versarsi
in unica volta, si otterrù dividendo l'importo della somma men-.

sile determinata come al n. I, per il coefficiente relativo allaefã
alla cessazione del servizio, calcolata con la norma indicata al

n. 1, e alla durata di tempo che resta da trascorrere per l'estin

zione del debito. Se questa durata contenga frazionidianno,tale
coeffic'en e si ot'errù toglientro dal coefficiente relativo al nn-

o intero di anni immediatamente infe ore, fin treentose--

santesimi della differenza fra questo e il coeff ciente imnte it-

tom<n'e superiore per granti sono i,giorni dellafiazionedianto,
computandosi i mesi di 3D giorn .

3. Per i sanitari collocati a rionso con liqu azione di prn•
sione, i quali in Ivo to di pagare il debito rendyp in unica volts,
si avtalgano della fac 116 di chiedire clie lo pensione annua loro

speftente sia rilotta di una quota vital zia corrispondente al va-
lo e capito e di de'to debito, tale quota si otterrà dividendo 11

valore crpitale del debito r siduo, calcolato come al n.2, per 11
coefficiente dalla tabella B, relativo all'età del sanitarlo all'atto

della cessazione dal servizio, determinato con la norma coste•

nuta nell'art. 1, sub. 19, del dooreto.
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Età DURATA DEI VERSAMENTI IN ANNI
- Età

del
.

.
del

unitario
1 2 3 4 5 6 7 8

sanitario

21 0.0855 0.0'38 0.0299 0.0229 0.0188 0.0100 0.0140 0.0126 21

22 0.0855 0.0438 0.0199 0.0229 0.0188 0.0160 0.0140 0.0116 12

23 0.0E55 0.0138 0.0299 0.0129 0.0188 0.0100 0.0140 0.0126 13

21 0.0855 0.0438 0.0:99 0.0229 0.0188 0.0100 0.0140 0.0120 24

25 0.0855 0.0438 0.0299 0.0229 0.0188 0.0100 0.0140 0.0126 . 25

26 0.0855 0.0438 0.0199 0.0229 0.0188 - 0.0160 0.0140 0.0120 26

27 0.0855 0.0433 0.0299 0.0:19 0.01E8 0.0100 0.0143 0.0120 27

28 0.0855 0,0438 0.0200' 0.02:9 0.0188 0.0160 0.0140 0.0126 ¾8

29 0.0855 0.0438 0.0299 0.0229 0.0188 0.0100 0.0140 0.0126 19

30 0.0855 0.0433 0.0299 0.0219 0.0188 0.0100 0.0140 0.0118 * 30

0

31 0.0855 0.0/33 0.0299 0.0229 0.0188 . 0.0160 0.0140 0.0128 31

32 0.0855 0.0433 0.0199 0.0219 0.0183
,
40.0100 0.0141 0.0110 32

33 0.0855 0.0138 0.0299 0.0210 0.0188 0.0163 0.0141 0.0126 33

31 0.0355 0.0138 0.0299 0.0219 0.0188 0.0100 0.0141 0.01:S 34

35 0.ðß55 0.0438 0.0199 0.0:33 0.0188 0.0160 0.0141 0.0126 35

36 0.0855 0.0438 0.0299 0.0:31 0.0188 0.0160 0.0141 0.0126 36

37 .0.0855 0.0438 0.0:99 0.0:30 0.0188 0.0161 0.0141 0.0116 37

38 0.0355 0.0438 0.0î99 0.0133 0.0188 0.0161 0.0141 0.0126 . 38

39 0.€855 0.0438 0.0299 0.0 30 0.018& 0.0181 0.0141 0.0117 39

40 0.0855 0.0438 0.0299 0.0:33 0.0189 0.0161 0.0141 0.01:7 40

41 0.0856 0.0438 0.0300 0.0:30 0.0189 0.0161 0.0141 0.0127 41

42 0.0856 0.0439 0.0360 0.0 30 0.0189 0.0161 0.0142 0.0127 42

43 0.0856 0.0439 0.0300 0.0231 0.0189 0.0161 0.0142 0.0117 43

44 0.0856 0.0439 0.0300 0.0î31 0.0189 0.0162 0.0142 0.01'Í7. 44

45 0.0858 0.0433 0.0300 0.0:31 0.0189 0.0142 0.0142 0.0128 45
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o
o

e
·c

DURATA DEI VERSAMENTI IN ANNI

9 10 11 12 13 14 15 ,e

21 0 0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0086 0.0082 0.0078 21

22 0.0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0080 [0.0082 0.0078 22

23 0.0114 ,0.0105 0.0098 0.0092 0.0086 0.0082 0.0078 23

24 0.0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0086 0.0082 0.0078 24

25 0.0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0080 0.0082- 0.0078 25

21 00114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0088 0.0082 0.0078 28

29 0.0114 0.0103 0.0098 0.0092 0.0086 0.0082 0.0078 29

30 0 0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0086 0.0082 0.0078 30

31 0.0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0087 0.0082 0.0078 31

32 0.0114 ( 0.0105 0.0098 0.0092 0.0037 0.0082 0.0078 32

33 0.0114 0.0105 0.0098 0.0092 0.0087 0.0032 0.0079 33

94 0.0115 0.0105 0.0098 0.0092 0.0087 0.0082 0.0079 34

35 0.0115 0.0106 0.0098 0.0032 0.0087 0.0083 0.0079 35

36 0.0115 0.0108 0.0098 0.0092 0.0087 0.0083 0.0079 36

37 0.0Lt5 0.0108 0.0098 0.0092 0.0087 0.0083 0.0079 37

38 0.0115 0.0106 0.0099 0.0092 0.0087 0.0083 0.0079 38

39 0.0115 0.0106 0.0099 0.0093 0.0088 0.0083 0.0079 39

40 0.0115 0.0106 0.0099 0.0093 0.0088 0.0083 0.0080 43

41 0.0115 0.0100 0.0099 0.0033 0.0088 0.0084 0.0080 41

42 0.0116 0.0107 0.0099 0.0033 0.0088 0.0034 0.0080 42

43 0.0116 0.0107 0.0100 0.0093 0.0088 0.004 0.0080 43

41 0.0116 0.0107 0.0100 0.0091 0.0089 0.0084 0.0081 <4

45 0.0110 0.0107 0.0100 0.0091 0.0089 0.0085 0.0081 45
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I

DURATA DEI VERSAMENTI IN ANNI

1 2 3 4 5 6 7 8

46 0.0856 0.0439 0.0300 0.0231 0.0190 0.0162 0.0143 0.0128 46

47 0.0357 0.0440 0.0301 0.0231 0.0190 0.0162 0.0143 0.0128 47

48 0.0857 0.0140 0.0301 0.0232 0.0190 0.0163 0.0143 0.0129 48

49 0.0857 0.0140 0.0301 0.0232 0.0191 0.0163 0.0143 0.0129 49

50 0.0857 0.0440 0.0301 0.0232 0.0191 0.0163 0.0144 0.0129 50

51 0.0858 0.0441 0.0302 0.0233 0.0191 0.0164 0.0144 0.0130 51

52 0.0858 0.0841 0.0302 0.0233 0.0192 0.0164 0.0145 0.0130 52

53 0.0858 0.0441 0.0303 0.0233 0.0192 0,0165 0.0145 0.0131 53

64 0.0859 0.0142 0.0303 0.0234 0.0193 0.0165 0.0146 0.0131 54

55 0.0859 0.0442 0.0304 0.0234 0.0193 0.0166 0.0146 0.0132 55

56 0.0860 0.0443 0.0304 0.0235 0.0194 0.0167 0,0147 0 0133 56

57 0.0860 0.0443 0.0305 0.0236 0.0196 0.0167 0.0148 0.0134 57

58 0.0E01 0.0444 0.0306 0.0237 0.0193 0.0168 0.0149 0.0135 58

59 0.0862 0.0445 0.0306 0.0237 0.0196 0.0169 0.0150 0.0130 59

60 0.0863 0.0446 0.0 07 0.0238 0.0197 0.0170 0.0151 0.0137 60

61 0.0863 0.0447 0.0308 0.0240 0.0199 0.0172 0.0152 0 0138 61

62 0.0864 0.0448 0.0310 0.0241 0.0200 0.0173 005i 0.0140 62

63 0.0866 0.0449 0.0311 0.0242 0.0201 0.0174 0.0156 0.0142 63

64 0.0887 00450 (.0312 0.0244 0.0î03 0.0176 0.0 57 0.0144 64

65 0.0868 0.0452 6.0314 0.0245 0.0205 0.0178 0.6159 0.0146 65

66 0.0870 0.0453 0.0316 0.0247 0 0207 0.0180 0.0162 0.0148 66

67 0.0872 0.0455 0.0318 0.02-0 0.0209 0.01>3 0.0165 0.0151 67

68 0.0874 0.0458 0.0320 0.0252 0.0212 0.0 86 0.0168 0.0155 68

69 0.0376 0.0460 0.0323 0.0255 0.0215 0.0189 0.0171 0.0159 69

70 0.0879 0.0463 0.0326 0.0258 0.0219 0.0.93 0.0175 0.0163 76

71 0.0882 0.0466 0.0329 0.0262 0.0223 0.0197 0.0180 0.0168 71

72 0.03f5 0.0170 0.0333 0.0266 0.0227 0.0202 0.0185 0.0173 72

73 0.0889 0.0471 0.0338 0.0271 0.0232 0.0 07 0 0190 0.0179 73

74 0.0893 0.0478 0.(342 0.0276 0.0237 0.0213 0.0196 0.0185 74

75 0.0897 0.0413 0.0348 0.0281 0.0243 0.0219 0.0203 0.0192 75
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DURATA DEI VERSAMENTI IN ANNI
Età Età

del sanitario del sanitario
9 10 11 12 13 14 15

I

4§ 0.0117 0.0108 0.0100 0.0094 0.0089 0.0085 0 0081 46

47 0.0117 0.0108 0.0101 0.0095 0.0090 0.0085 0 0082 47

48 0.0117 0.0108 0.0101 0.0095 0.0000 0.0086 0.0082 48

49 0.0118 0.0109 0 0102 0.0096 0.0001 0.0086 0 0 83 49

50 0.0118 0.0109 0.0102 0.0090 0.0091 0.0087 0.0083 50

51 0.0119 0.0110 0.0102 0.0097 0 0092 0.0088 0.0084 51

52 0.0119 0,0110 0.0103 0.0097 0.0092 0.0088 0.0085 52

53 0.0120 0.0111 0.0104 0.0098 0.0093 0•C089 0.0080 53

54 0.0120 0.0112 0.0104 0.0(99 0.0094 0.0000 0.0087 54

55 0.0121 0.0112 2.0105 0.0100 0.0095 0.0091 0.0088 55

56 0.0122 0 0113 0.0106 0.0101 0.0398 0.0092 0.0089 56

57 0.0123 0.0114 0.0107 0.0102 0.00a7 0.0093 0.0000 57

58 0.0124 0 0115 0.0108 0.0108 0.0098 0.(095 0.0031 58

59 0.0125 0.0116 0.0110 0.0104 0 0100 0.0096 0.0093 59

60 0.0128 0.0118 0.0111 0.0106 0.0101 0.0098 0.0095 60

61 0.0128 0.0119 0 0113 0.0107 0.0103 0 0103 0.0697 61

62 0 0129 0 0121 0.0115 0 0100 0.0105 0 0102 0.0099 62

63 0 0131 0.0123 0.0117 0.0112 0 0108 0.0101 0.0102 63

64 0.0133 0.0125 0.0119 0 0114 0.0110 0.0107 0.0105 64

65 0.0.36 0.0128 0.0122 0.0117 0.0113 0.0110 0.0108 65

- 86 0.0138 0.0181 0.0125 0.0120 0.0117 0.0114 0 0112 66

67 0.0142 0.0134 0.0128 0.0124 0.0121 0.0118 0 0116 67

88 0.0145 0.0138 0.0132 0.0128 0.0125 0.0122 0.0120 68

69 0.0149 0.0142 0.0137 0.0133 0.0130 0.0127 0.0126 69

70 0.0154 0.0147 0.0142 0.0138 0.0135 0.0133 0.0131 70

71 0.0159 0.0152 0.0147 0.0143 0.0141 0.0139 0.0137 71

72 0.0164 0.0158 0.0153 0.0150 0.0147 0.0145 0.0144 72

73 0.0170 0.0164 0.0160 0.0157 0.0154 0.0153 0.0152 73

74 0.0177 0.0171 0.0167 0.0164 0.0162 0.0161 0.0158 74

75 0.0184 0.0179 0.0175 0.0172 0.0170 0.0109 0.0169 75

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il 1M'inistro delle /Inanze

DE STEFANI.
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Regio decreto 3 maggio 1993, n. 1123, concernente la costruzione
di carrozze postali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione"
RE D ITALIA

In virtil della delegazione dei pateri canferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Vista la legge n. 242 del 19 febbraio 1922, con la

quale fu autorizzata la spesa straordinaria di L. 30mi-
lioni, ripartita nei tre esercizi finanziari 1921-922, 1922-
1923 e 1923-924, per la costruzione di cento carrozze
postali pei servizi sulle ferrovie dello Stato ;

Considerato che, in seguito a sensibil ribassi verifica
tisi nei prezzi dei prodotti metallurgici, si è reso possi-
bile ottenere, con minor somma, una maggiore uantità
di vetture, indispensabile all'Amministraziona postale per
migliorare i propri servizi;
Ritenuta la opportunità di affidare all'Amministra-

zione delle ferrovie de lo Stato la costruzione delle an-
zidette carrozze postali con le norme di cui all'art. 78
del R. decreto n. 728 del 28 giugno 1912, e con succ s-

sivo rimbors > della corrispondente spesa a carico del
bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi, di concerto col Ministro
delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La spesa straordinaria di lire 30 milioni, autorizzata

con Part. I della legge n. 242 del 19 febbraio 1922, è
ridotta a lire 20 milioni.
Lo stesso art. 1° della citata legge è modificato nel

senso che alle parole : « di 50 earrozze per ambulanti
e di 50 carrozze pei servizi da messaggeri » sono sostituite
le seguenti:

< di costruire tante carrozze, di vario tipo, quanto
'b possibile ottenerne con la somma ridotta a venti mi-
lioni di lire, già stanziata nei bilanci per gli esercizi
finanziari 1921-922, 1922-923.

Art. 2.
La costmzione delle carrozze postali, di cui al pre-

cedente articolo, verrà, dal Ministero delle poste e dei
telegrafi, affidata all' Amminiotrazione delle ferrovie
dello Stato, la quale vi provvederA d'intesa col Mini-
stero predetto, con le modalità e le norme previste
per la costruzione del proprio materiale rotabile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' -
DE STEFANI

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 26 aprile 192(9, n.1124, che proroga i termini fis-
sati per la presenlazione dei rendiconti di talone gest foni fuori
friktheio di carattere straordinario.

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontò della Nazione

RE D'ITALIA

Vitto il R. decreto-legge 22 gennaio 1920, n. 135, ::ta
reca disposizioni s ll'obbligo della presentazione .nei
rendiconti alla Corte dei corgi per le gestioni fuori b -

lancio di carattere straordinario ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro hiinistro segretario di S*alo

per le finause di concerto con i ministri della guen a,
della marina, dell'interno, del lavoro e della previden"a
sociale, dell'industria e commerci , dell'agricoltrra ;
Abbiamo decretato e dccretiamo:

Art. 1.
I termini fissati per la presentazione dei rendiconti

alla Corte dei conti per le gestioni fuori bilancio di
carattere straordinario, di cui ai Regi decreti un. 1524,
1525, 1526, 15M, 1567, 1568, 1509, 1811, 1860, 1861, 1862,
1863, 1864, 1865, 1866, 1867, 1868, tutti in data del
27 ott bre 1922, sono prorogati al 31 dicembre 1923.

Art. 2.
E' parimenti prorogata al 3i dicembre 1923 la resa

del rendiconto della gestione dei sussidi di disoccupa-
z one per gli esercizi finanziari trascorsi fino al 30 giu-
gno 1922, di cui al R. D. 27 ottobre i922, n. 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

. Jello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqi e
spetti di osservarlo e di farla osservare

Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO - DE STEFANI -
DIAZ - THAON DI REVEL - CAVAZZONI - T. ROSSI.

Visto. Il guardasigilli : OVIGLlO

ERRATA-CORRIGE

Nel_R. decreto 3 maggio 1923, n.1099 che detta norme per il vei :e-
mento'della tessa istitu to col R. decreto 11 marzo 1923, n. .31,
relativo alla scelta dei libri di testo nelle scuole elementes e

popolari, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 30 maggio 103,
n. 126 pag. 1245, deve intendersi ellm:nato l'art. 3 non esis role
nell'originale e trascrillo per errore, ed all'articolo 4, va date il
numero 3.

Scioglimenti r i Consigli comunali e proroga di poteri.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglió dei
Ministri, a Sua Maesta il Re in udienza del 5 a-
prile 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Varenna (Como)
SIRE!

Un'inchies'a recentemente eseguita sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale di Vareuna, sorta dalle elet.loni generali
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Ael 1Ò20, ha pòsto in luce nurãerose irregolarità. Amministrätori
cl%l Coråune liannò avu:o indirettarrente parte in lavori di inte-
resse comunale; altri lavori di filevante einmmtare.sono stati

eseguiti a trattativa privata senza la prescritta autorizzazionc ,

sono state riscontrate irregolarità nell emissione dei mandati; a
taluni ituplegati si era concesso un trattamento economica sprp-
Potsiottato alla importania del Coniurb; 1°elenco dei poveri era
atità domiß'hko 66rk criteri di eccessiva larghezzr.
Í)dßpÍibazione elle tassi comunali ha dato luogo a gravi spe-
qu,izioñi: il carico tributario è stato notevolmente inasprito

per l'attuazione di un programma di lavori non di assoluta ur-
genza e ncòcssitå; malgrado l'eccedenza della sovr mposta-sono
state stanziate in bilancio somme ptr contributi e sussidi ad or-
ganizzazioni di partiti.
In seguito alla contestazione degli addebiti l'Amministrazione

comunale ha fornito deduzioni che confermano sostanzialmente
le irregolarità rilevate, sicchè anche in consideraz'one del grave
malcontento manifestatosi nella popoiazione con to gli ammini-
stratori, si rende necessario procedere allo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente~nomina di un R. com-
missario.
A c:6 provve le, su conforme parere espresso dal Consiglio di

Stato 11 20 marzo u. s., lo schemã di decreto che ho l'onore di
sa'toporre alla Augusta firma di Vos'ra Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario 'i Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbíamo decretato e decretismo:

Art. 1.
'

11 Consiglio comunale di Varenna, in provincia di
Como, è sciolto.

Art 2,

Il sig. rag. Vincenzo Toia, è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
namunale, ai termini di legge.
Il Nastro Ministro predetto è incaricato della eseen-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segr tario di Stato pe
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministi'i, a Sua Maesti il Re, in tdienza del 5

aprile 1993, sul decreto che scioglie il Consiglio go.
munale di Margherita di Savoia (Foggia)
SIRE !

In seguito alla contestazione degli addebiti risultanti da un'in-
ohlesta eseguita sul funzionamento delrAmministrazione comu-

nalÚílÙllÍàrgherita di Savola ed all'avvenuta sospansione, per

moti½ di ordine pubbÍlco, ciel sihda6o di detto colhune, il in•
sig lo comunale ha rassegnato le ditnissioni, rendondo necessarla
la nomin• di un commissario prefettizio per asoicurare la con-

tinuità dei puŠblici servizi.
L'accennata ikhtesta ha i•llevato numerose irregolarità Åd

ebusi gravissimi. che hanno p ovocato, oltre al'a dichtarazione
di responsabi ità degli amminisfrutori da parte del Consiglio di
pref•ffura per i.uÏebito maneggio di pubblico danaro,una Istrut-
toria pennlo tettora in corso da parte dell'autorità giudiziaria.
Le condizioni locali dello spirito pubblico, che risentono tut-

tora del vivo form nto provocato dall'azione della cessata am-

ministrazione, contro la quale ebbero a verifcarsi anche pub-
bliche manifestazioni di ostilità, non consentono la convocazione
a breve acadenza dei comizi c'ettorali per la rinnovazione del-

l'ordinaria rappresentanza ; e poichè problemi di vitale impor-
tanza per il comune rich edono una sollecita soluzione, si rende

indispensabile munire Pantninhtratore straordinario, mediante
lo scioglimcrito del Goasiglio, di nidggiori poteri che gli consen-
tano di svolgère opera adeguatä di riordinantento della cividd

azienda è di riassetto flItanziarid.
A tale scioglimbuto, ed alla consegdente convehione lii Regio

del commissario lirefettizio, provvede lo schèma, di decreto ehe

ho l'ono-e dijsattaporte all'Augusta fittna di Vostre Maestà

VITTORIO EnfANUELË IÎl
per grazia di Dio e per volont4 delht Nazione

RE b ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro a gretario di $tato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. i48 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
,

Il Consiglis comunale di Margherita di Savoia in

provincia di Foggia, ò sciolto

Art 8

Il sig. cav. Giacomo Soroi ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio 00-
munale, ai termini di legga.
II Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del pres.nta d creto.

Dato a Roma, addl 5 aprile 19?3. .

VITTORIO EMANUELE
'

MUSSOLINL
.

***

Relazione di Sua Eccellenza il Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei Ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza
del 5 aprile 1923, sul decreto che scioglie il Con-
si lio comunale di Limbiate (Milano).8

SIRE !

Da tempo l'Amministrrzione comunale di Limbiete funzionava

stentatamente trovendosi
ne dividevano la compagine,
pubblica opinione.
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E poichð per la crescente ostilità della popolazione i membri
più in vista della maggioranza consigliare avevano mani'estato il
proþosito di,dirnettersi dalla carica, 11 prefetto, anche per ra-

gioni di ordine pubblico. ritenne di affidare ad un suo commis-
sario la provvisoria gestione del Comune.
Il predetto funzionario ha ora segnalato numerose irregolarità nei

servisi municipali, specie in ordine alla distribuzione dei tributi
fatta con crite ri partigiani al fine di favorire i compagni di fede
e col proposito di far gravar la massima parte delle spese sulla
sovrimposta fondiaria.
Queste irregolarità, che impongono fra l'altro la .immediata

revisione dei ruoli delle tasse, hanno diffuso nella popolazione
un grave malcontento e mantengono il paese in tale stato di
titrbamento che per prevenire pericolose manifestazioni le cai

conseguenze potrebbero essere gravissime, si rende indisl3ensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale.
A c.6 ed alla conseguente nomina di un R. commissario, p ov-

vedo lo schema di decreto che ho Ponore di sottoporre all'Au-

gusta firma della MaestA Vostra.

nante sindeco dalle funzioni di ufficiele del Governo, affidate
in sua vece ad un commissario prefettizio, mentre unindhiesta
nel frattempo eseguita ha posto in luce gravi irregolarità nel
funzionamento della civica azienda, i cui intoressi sono stati su-
bordhiati all'attuazione di fini part:giani attraverso favoritismi e
rappresaglie, lasciandosi in completo abbandono i pubblici sel ·
vizi; alcu i amministratori hanno avuto int I re indebito maneg-
gio di pubblico denaro e di altri occorre accertare anche le re-
spo sabili à in cui sono incorsi come amministratori della 10-
cale Congrezione di cali!ù.
Dafa la viv ssima ecci'azione degli animi, la permanenza in

carica dell'attuale Amministrazione costituisce un permanente
þericolo di gravi perturbamenti, essendo riuscito Tano ogni ten-
tativo di pacificazione fra i due partiti in confesa. si appalesa
indispensabile, per prevalenti ragioni di ordine pubblicá. lo scio-
glimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di un
Regio commissario.
A cið provvede lo schema di decreto che Iro l'onoro di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANDELE III
per grazia di I)io o per volontà della Nazione per grazia di Dio e per volonVi della Nazione

RE D'ITALIÁ RE D ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico lella legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio '1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del onsiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della 1 gge
comunal, e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i Art. i.
Il Consiglio comunale di Limbiate in provincia di

' Il Consiglio comunale di Scorrano,in provincia di LeccesMilano, ò sciolto.
ò sciolto.Art. 2· Art 2.

Il sig. comm. Emanuele Cavalli è nominato conímis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alP insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLIst.

Il signor Alessanriro Passante, è nominato com-

missario straordinario per l A uministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
onsiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro Ministro p-edetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE
* * * MUSSOLINI

,R lazione di S. E. il Ministro s,gratario di Stato p^r
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestì il Re, in udienza del 5

aprile i923, sul deer to che scioglie il Consiglid
comunale di Scori/ano (Lecce).
SIRE!

L'azione disordinata e partigiana dell'Amministrazione comu-

nale di Scorrano, sorta dalle elezioni generali del 1920. ha de-
1erminato nella popolazione una v vace reazione di fr ute alla

quale gli amministratori ed i loro seguaci hanno assunto un con-
tegno provocatore, che è causa di continui disordini di sangui-
'nosi incidenti.
L'anormale e grave situazione derivalane nei riguardi dell'or-

dine pubblico ha già reso necessaria la sospensione del funzio-

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in tidienza del 5 aprile
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunalé
di Sassa (Aquila).
SIRE !

L'Amministrazione comunale di Sassa, sorta come espressione
di tendenze politiche che, per quanto avessero scarsissimo se-

guito nel corpo elettorale, nei comizi dell'aprile 1921 a3evano

potuto prevalere traendo vantaggio dal contrasti locali di carattere
personale, si trovò presto in dissenso con la grande maggioranza
della popolazione : dissenso che in seguito è divenuto sempre
più acuto, sia in conseguenza del nuovo orientamento dell'opi-
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nione pubblica sia per il malcontento-doterminato dalPazione de-
Iloiente e partigiina degli amministratori.
S è pertaata manifestato nel Comune un preoccupante fer-
me to contro la rappresentanza elettiva, la cui ulteriore per-
avenza m carica. oltre a pregiudicare gli interessi dell Ente,

potrebbe provocare gravi perturbamenti che è necessario pre-
venire ed evitare.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono quindi indi-

spensabile lo scioglimento del Consigdo comunale e la con-
sognente nomina di un commissario straordinario ; al che prov-
vede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
R ti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sassa, in provincia di Aquila,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Giovanni Palmara è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Como ne, fino all'inse liamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Linisaro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 °aprile 1923

.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, p esidente del Consiglio dei
ministri, a Si a Maestà 11 Re in edienza del 5

aprile 1993. sul decreto che scioglie il Consiglio co-
mu1ale di Brindisi (Lecce .

SIRE !

In seguito ad insanab li dissensi manifestatisi nella compa-

gine della maggioranza del Consiglio comunale di Briodisi,18 con-
siglieri, sui 30 sssognati per legge al comune e sui 29 in carica

hanno rassegnato le dimiss oni ponendo l'Amministrazione nella

imposibilità di funzionne. Il prefetto ha dovuto quindi affidare
la provvisoria gestione del Comune ad un suo commissar o.

Le atiuoli condizioni dello spirito p. bblico, per la ripercus-
sione detertumala nella popolazione dalle diverg nze sorte fra

gli amministratori, sconsigliano di procedere alla rinnovazione

parziale dell'Amministrazione mediante elezioni suppletive, poi-
chè non si otterrebbe con ciò la costituzione di una ammini-
strazione omogenoa ev tale.

Per dar modo al corpo elettorale di eleggere una rappresen-

tanza che ne rispecchi pienamente le tendenze, si rende perciò

indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale c la con-
seguento conversione in Regio del Commissario prefettizio.
A ció provvede, appunto, lo schema di decrete che ho l'onore

di sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Brindisi, in provincia di
Lecce, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Giovanni Albertazzi ò nominato com-
missario straordinario per Pamministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione deÍ presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
een

Relazione di S E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intarno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in urlienza del 5
aprile 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Sorso (Sassari).
SIRE!

I criteri apertamente partigiani seguiti dalfAmministrazione
comunale di Sorso, particolarmente nella rip=rtizione del carico
tributario fatto gravare oltre misura sugli avversari, ha inasprito
le contese fra i partitt locali determinando una situazione che
l'eccitazione degli animi e il contegno plovocatore degli ammi-
nistratori e dei loro aderenti hanno fatto culminare recente-
mente in gravissimi e luttuosi disordini.
I e condizioni anormali dello spir!to pubblico generate da tall

avvenimenti ed 11 ripetersi di incidenti che il vivissimo fermento
può nuovamente condurre a violenti eccessi, rendono indispen-
sabile la adozione di provvedimenti eccezionali per porre fine ad
una situazione sommamente pericolosa per il suo progressivo
ageravarsi.
Ho perciò Ponore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà

Vostra lo schema di decreto che provvede, per motivi di ordine
pubblico, allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla con-
seguente nomina di un R. commissario.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di T)io e per volon della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ininistri :
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunaTe e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, u. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

.

Il Consiglio comunale di Sorso, in provincia di Sas

sari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Mario Magri è nominato commis-

sario straariinario par l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale af termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente deoreto.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per gli
aTari dell'intern 3, Presi1ents del Consiglio dei mi-

nistri, a Sua Maesti il Re, nell'edienza del 29 a prile
1923, sul decreto che proroga i pateri del Regio
commissario stra ardinario di Casignana (Reggio
Calabria).

SIRE!

Mi ono-o sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che preroga di tre mesi i polexi del R.coal-
misserlo di Casignana non ravvisandosi conveniente, tenuto conto
della siluazione politica ed amministrativa del Comune, di indire

subito le elezioni per la ricostituzione della normale rappre-

sentanza.
Con lo stesso decreto si provvede alla sostituz one del Regio

commissario dimissionario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nastro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio clei

rÀinistri;
Visto il Nostro decret > in data del 15 gennaio 1923,

concuivenne s3iolta il Consiglio comunale ai Casignana
in provinaia di Raggio Calabria e naminato e nalis-

sario straoriinario il sig. comm. Egil lo Castellana ;

Ritenuta che avenlo il pre'etta commissario chiesto <li

essere esonerato, occorre provve lere alla sua sostitu-

stone ;

Vista la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il termine par la ricastituzione del Consiglio camu-

ale di Casignana, è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Il signor Vincenzo Cento, è nominato commis -

sario straordinario per la disciolta Amministrazione co-
munale di Casignana sino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale a termini di legge in sostituzione del
signor camm. Egildo Castellana, cha viene asonerato.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Decreti Ministeriali che inibiscono il riacquisto della cilladi-
nanza iluliana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Anna Angela C6]estina Ravelli, nata a
Napoli il 4 aprile 1871, da Gabriele e da Giovannina Materi, tro-
Vasi in Via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
t3 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta
ai sensi dell'art. 8, n. 1. della legge anzidetta;
Ritenuto cae gravi ragioni cons gliano di inibire alla predetta

signor a Anna Ravelli il riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il pa ere in data 8 maggio 1923 del Consiglio di Stato

(sezione 16), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della iegge summenzionata e l'art. 7 del relativo

regolamento approvato con R decreto 2 agosto 1912. n. 949;

Decreta:
È inibito alla predetta signora An¤a Angela Celestina Ravelli il

riacquinto della cittadinanza italiana.

Rell presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta afflefale del

Roma, 14 maggio 1923.

Pei Ministro
PINZI.

* ¾ &

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GL1 AFFARI DELL'INTERNO

PRES DENTE DE L CONSIGLIO DEI MINISTRI
Ritenuto che la signora Evelina Giuseppa Virginia Leopolda

Romei, nata a Fiesole il 28 febbraio 1898, da Francesco .e da
Chlara Lottini, trovasi in via -di riacquistare, a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. b5õ. Ja cittadinanza Italiana
da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. I della legge anzidetta;
hitenuto che gravi ragioui consigliano di inibire alla predetta

signora Eveltaa Romei il riacquisto della cittadinanza ita-
liana ;

Veduto il parere in da'a 8 maggio 1923, del Consiglio di Stato
(sezione la), le ui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge su:nmenzionata e l'art.7 del relativo

regolamento, approvato con R. decreto 2 :gosto 1912, n. 919;
DECRET A

È inibito alla predetta sig.ra Evelina, Giuseppa, Virginia, Leo-
polda Romei il riacquisto della cittadinanza italiana.
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11 presente decreto sarå pubblicato nona Gazzolla afficlale del

Regno.
Roma, 14 maggio 1928.

Pt] Minfatto
FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI GTATO
PER GLI AFFARI DE! L'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Nicoln Giuseppe Stefano Gincomo For-
tunato Tramontano, nato a Napoli il 26 dic mbre 1873, da Sa-

verlo e da Anna Rossi, trovasi in via di riacquistare a norma

dell'art. 9, n.3. <lella legge 12 giugno 1912. n. 55ñ, la cittadinanza ita-
I ana da lui perduta ai sensi dell'articolo 8, num. 1, della legge
ansidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Nicola Tramontano il riacquisto della cittadinanza ita-

liana;
Veduto il parere in data 8 maggio 1923, del Consiglio di

Stato (sezione ta) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presento decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito al predetto signor Nicola Giuseppe Stefano Giaco:no
Fdi•thnato Tramontano 11 riacquisto della ciandinanza Ita inna.

4 10 presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta ufflotale del
Regno. '

Roma, 14 maggio 1923.
Pel Ministro
FINZI

IL MINI3TRO SEORETARIO DI STATO
PER GLI AFPARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

.
Ritenuto che 11 signor Alessandro Biagio M:rio Castegnola
ato a Torino l'11 agosto 1893. da Giovanni e da Edvige D'Er-

cole, t ovasi in via di riacquistare, a norma dell'art.9, n 3. della

le4ge 13 giugno 1912, n. 555. la cittadinanza ituttana da lui per-
data al sensi delPart. 8. n. 1, della legge anzidetta;
111tenuto che gravi ragioni consigliano di inibiro al predetto
SÎg.A essandro Castagnola il riacquistodella cittadinanza italiana

Veduto 11 parere in data 8 maggio 1923 del Consiglio di Stato
le cui donsiderazioni si intendono riportate nel presente de-

ereto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art 7 del relativo

regölamento approvato con Regio decreto 2 agosto 1912, n. 919,

DECRETA :

.
E' inibito al prede'to sig. Alessandro Biagio Mario Castagnola
llr iacqu sto della ciitadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Roma, 14 maggio 1923.

Pel Mintstro
FINZI.

IL MINISTRO SEGRitTARTO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

,Ritenuto che il sig. Luigi Giovanni Filippo Negrotto C mbiaso

nato a Firenze 11 10marzo 1893, da Lodov co e da Maria Cappelletti,
trovasi in via di rancquistare, a norma dell'art.9, n.3, della leggo
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta al
sonúl dell'art. O, a. 1, della legge ausidotta ¡

R a io che gravl ragioni consigliano di inibire al predetto
sigt or Luigi Negrotto Cambiaso 11 riacquisto della cittadinanza
italians :

Veduto il parere in data 8 maggio 1923 del Consig11o di Stato
(sezione IN, le cui considerazioni s'intendono riportate nel pro-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenz:onata e l'art 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRETA:

È inibito al predetto sig. Luigi Giov: nni Filippo Negrotto
Cambiaso il riac4msto della cittadinanza italiana,
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta af/tciale del

Regno.
Roma, 14 maggio 1923.

Pei Mi istro
FINZI.

e se

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Riteneto che 11 si¿nor Gaetano S lvatore Filippo Bizzarro, nato
a Torre del Greco 11 15 giugno 1869 da Vincenzo e da Rosa Pe-

ullo, trovasi in mia di riacquistare a norma dell arf. 9 n. 3della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittailnanza italiana da lui per-
duta al sensi dell'art. 8, n. 1 della legge anztdetta ,
Hitenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

sig. Gaetano Bizzarro il riacqu sto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 8 maggio 1921 del Consiglio di Stato

(sextone 1^) le cui considerazioni s'intendono riportato nel pre-
sen'e decreto;
Veduto l's rt. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, nu-
mero 919;

DECRETA:
È inibito al predet'o sig. Gaerano Sa:Tatore Filippo Bizzarro i

riacquisto d lla cittadinanza italiana. I
Il presente decreto harà ¡iubblicato nella Gazzetta afgeialedel

Regno.
Ro.na, 11 magg o 1923.

,
Per il Ministro

FINLI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Ritenuto che la signora Giuseppa Sogliano, nata a Napoli il20

febbraio 1871, da Luigi e da Adelina Pascale, trovasi in via di

riacquistare, a norma dell'art. 0, n 3, della le¿ge 13 giugno 1912,
n. 655, la cittadinanza italiana da lei perduta, ai scusi dell'art. 8,
n. 1, della legge anzidetta ;

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta
sig nora Giuteppa Sogliano il riacquisto della cittadinanza ita-

liana ;
Veduto il pare-e in data 28 mrggio 1923 del Consiglio di Stato

(Sezione 1), le cut considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto ;

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art.7 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;
DECRETA :

È inibito alla predetta signora Giuseppa 3egliano 11 riacquisto
della cittadiaanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato ziella Garretta afßciale dob

Regno.
Roma, 14 magglo 1928,

Per Ministro .

FINZI,
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Le rendite sottodesignate essendo state aliennte per provvedimento dell'autorità competente, piusta il disposto dell'art. 49 del

Testo L nico delle leggi sul Debito Pubblico, approvato con it decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati
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Roma, 31 maggio 1923. Il Direttore generale: D'ARIENZO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALB

del Credito, della Cooperazionc e delle Assicurastoni private

Oorso medio dei cambi
del giorno 31 maggio 1923

Media Media

Parigi .......13910 Dinari........ -

Londra . . . . . . 97 81 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . 38i 70 Belgio . . . . . . . . 119 15

Spagna . . . . . .
312 25 Olanda . . . . . .

8 30

I)glino . . . . . . .
0 035 Pesos orp . . . . .

16 75

Vienna . . . . . . ,
0 0287 JPesos carta . . . . . 7 376

Praga . . . . . . .
63 10 New Yoric , , , . . . 21 175.

Oro . . . . . . 408 53

Media del consolidati negostati a contanti.

CONSOLIDATI Con god onto Note

3.51L /, getto (1905) . . , , , 79 36 -

3.55 •j, petto (1902) . . . . .

3 •/, lordo . . . . . . . .

5 */. netto . . . . . . .
87 72 -

O asroomsI

IL MINISTRO

DECRETA :

Art. 1.
Presso il Regio Istituto superiore di scienze economiche e

coinmerciali di Catama ò spei·to il concorso per la cattedra di
profossore straordinario di merceologia.
I concorrenti devono far pervonire ni niinistero (Direzione gel

nerale ciel commercio) la loio domanda in carta bollata da L. 2
alla quale dovranno unire :

a) un•esposizione in carta libera, c in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualnietite dìdaftien ;

DT un olence, in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e
, delle pubblicazioni che presenteranno ;

c) i loro titoli e Ic foropubbucazioni, queste ultime in cin-
que esemplari.
Sarà consentita la presentazione di un numero minore di esem-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempoed esauriti m commercio.
Il loro atto di 11ascita debifamente legalizzato.
Sono ammessi soljanto lavori-atampati e'fra questi, dbye és-

servi álmeno ung memoria oi•iginale, concernente la disciplina
che 6 oggétto dölla cäftédra messa a concorso.
In nessun caso saranno nocettate bozzé di ifampa.
I concorreri che non appàiténgòno n1 personale di rnólo delle

.scuole Regie o dell'Ammiriistfa'zioneigoyernat V devonoribó tro
presentare, il certificato pcngle di data non anterioro di.un mese
a - quelli del presente decrelo.
'Nella dörnatida dèvh össo9e indicáto às itsins te sl'fËÅfy'ÌÈÙ,
per fe eventuati comunicazion o por la rastitàzione del titoll e
dei documenti.

. Art. 2.

.
II.termine.utile per laapresentazione delle domande diquat-

tro'mesi drl'a data della prima pubbl:cazione,del presenig hando
nella Gabretta afficidle.
Il giorno di arrivo della omenda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufffeld dól"Ministero.
, hon sa,A tonuto conto delle domandesche pervorrarino dl Mi-
n'stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche so presen--
tale in tempo utile alle autor ff ládali, od egli uffici postall e
fei'roviari, e nori soratino"nèppufè äccettate dopb¾lguino
stesso nuovo pubblicazioni, o parte di esse e qualaiasi altro do-
cumento.

PER L'INDUSTRIA E IL CO3DIERCIO

Vists.la legge 20 marzo 1913, n. 854, e il regolamento appro-
Vatò con R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482 .

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 440. portante mig1 orarrenti eco-
nemici a favore del personale dei RR.Istitutisuperioridsecienze
economiche e commerciall;
Vista la proposta fatta dal Consiglio di ammin strazione del

R.Istitutosuperiore di scienzeeconomiche e commercialidi
Catania nella seduta dell'8 marzo 1923;

, Sulla proposta del d rettore generale del commercio ,

11 Ministero non risponde degli eventuali smarrimenti di do-
cumenti o di pubblicazioni.

Art. 3.
Per l'inclusione nella torna, a parifà di merito. saranno pre-

feriti coloro che siano invalidi. orfani di gu rra, o che abblano
r portato ferite in ¿ombalt mento, oppure s ano insignifi di de-
corazion al valor mi itire. è, inüne, che abbiano pr stato ser-
vizio militarc come combattenti.

11 presente decreto sarå·registrato alla Corte dei conti.
Roma, 25 marzo 1023.

Per ilÁffnÌatro
GRONCIII,
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INSERZIONI

¯BA1NTO.A. I3' ÏTALI.A.
DIREZIONE GEtERALE

Capitgle versato Lire 180.0.00.000

Avviso

Conso:zio provinciale belogneëe
'

delle cooperat.ive birocolari

3Bologna
via Frassinago numero 4

(costituito con Regio decreto 14 gennaio 1923)
Bilancio al 31 dicembro 1922

ATTivO

Gli azionisti della Banca d'Italia sono convocati in assemblea

generale presso la sede di Palermo pel giorno 21 corrente, ad
ore 11, nei locali della Banca stessa - Palazzo celle RR. Finanze,
situato in via Vittorio Emanucle - per proccdere alla rinnova-
zione parziale del Consiglio di reggenza della sede, a tenore del-
l'art. 36 dello statuto, ed alla elezione dei funzionari, che, co-
munque, occorresse nominare per completare il Consiglio stesso.
IIanno diritto d'intervenire all'assemblea, ai termini dell'art. 28

dello statuto, gli azionisti che al 21 giugno corrente, saranno pos.,
sessori, da tre mesi almeno, senza interruzione, di 20 o più azioni
della Banca d'Italia.
Gli azionisti che non intervenissero personalmente, potranno

farvisi rappresentare con mandati speciali di cui troveranno i

moduli presso le Filiali della Banca ove sono iscritte le loro
azioni.

Roma, 1° giugno 1923.
14659 - A pagamento.

Società edilizia per case operaie in Foggia
'

ANONIMA

Capitale Lire 48.600

L'assemblea degli azion sti delle Case edilizie in Foggla ò con-
vocata in tornata ordinarin, nei locali della spett. Camera di
commercio in Foggia, corso Garibaldi, il glorno 16 giugno 1923.
alle ore 11 in prima convocazione, ed occorrendo, il giorno suc-
cessivo in seconda convocazione alla stessa ora, per deliocrare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della Presidenza.

2,. Relazione del Cons.iglio d'amministrazione e dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1921-922.
4. Elezione dei consiglieri uscenti.
5. Nornina del Comitato dei sindaci.

Foggia, 29 maggio 1923.
Il presidente

cav. prof. Gennaro di Paola.
14756 - A pagamento.

Unione Tipografico-Editrice Torinese
Società anonima

1. Mobili e macch ne d'ufficio L. 11.821,92
2. Terreni L. 10 484.
3. Fabbricati L. 207.982,54.
4. Macchine L. 230.122,11.
5. Cavalli L. 3.764,25.
6. Biroccie e hardature L. 10.949,82.
7. Ohi e benzina .L. 3440.
8. Titoli c valori L. 51.242,60.
9. Conti correnti presso Istituto L. 501.958,33.
10. Etietti attivi L. 7088:
11. Cassa L. 202.024,50.
12. Crediti verso d.versi L. 4.413.258,66.

Totale L. 6.654.136 68.

PASSIVO

1. Capitale sociale L. 176.980.
2. Fondo riserva L. 102.414,33.
3. Fondi di previdenza L 71.325,87.
4. Effetti passivi L. 4.347.500
5. Debiti verso diversi L. 937.791,69.
Totale passivo L. 5.63§.011.39.
Utile netto L. 18.124,29.
L. 5,654 13§,68.

CONTO LAVORAZIONE

Utili L. 1.014.173 02.
Perdite L. 170.041,65.
Utile lordo lavorazione L. 814.131,37.

CONTO RENDITE E SPESE

Rcndite L. 891.626,86.
Spese L. 873.501,07.

Utile netto L. 18.125,29.
Si dichiara il presente e nforme a verità.

'

Il presidente
Balducci Delfo.

Il direttore amministrativo
Vico Mondirl.

Il segretarlo
Giuliano Corsi.

I sindaci
Romeo Galli.
Aristide Rubini.

Capitale sociale versato L. 1.350.000 14758 - A pagamento.
SEDE I N TOR I NO Società coloniale per l'Africa occidentale

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinn- Anonima
ria per il g orno di sabato 23 giugno 1923, alle ore 16, nella sala
della D rezione della Socictú in Torino, Corso RafTaello, n. 28, Sede i n Ro In a
per deliberare sul seguente Capitalc L. 20.003.000 - Emesso e versato L. 16.300.000

Ordine del giorno: Gli azionisti della Società coloniale per l'Africa occidentale sono1. Relazione del Consiglio d'amministrazione• convocati in assemblea generale ordinaria e straordinaria, intsá2. Relazione dei sindaci.
conda convocazione, per il g orno 23 giugno 1923, alle ore 163. Presentazione e discussione del bilancio per l'esercizio presso la sede sociale in Roma, via in Lucina, 10, per discutere1922-1923
sul seguento4. Determinazione della retribuzione dei sindaci per l'eserci- Ordine del giorno:

o 1923-1921•
Porte ordinaria:

5. Nomina del tro sindaci effettivi o dei due sindaci sup- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.lenti•
2. Relaziono dei sindaci.

Torino, 29 maggio 1923 3. Pro entazione del bliancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-
11 Consiglio d'amministraslone. :I berazionirelative.

47 - A pagamento. 4. Nomina di amministratort
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frNòmina del Collegio sindacale semblea di 23 convocationc rimane fin d'ora indotta per 11 giorno
O Deteruilnatione dell'omoltimento da asieguarsi al Co sia lo 28 giugno 1923, alla st<ssa ora e nello stesso hiogo.

di amministrazione a norma dell'art 25 dello statuto. I depositi fatti saranna validi anc11e pertãssemblea dt2a con-
7. Ì)Ãterminailâtie dell'indennità ai sindaci vocazione.

Parte straordlaaria: Roma, 3 Insggio 1923
Proposta di modifica all'a-t. 5 dello statuto sociale.

Hanno diritto ad intervenire alPassemblea gli azionisti che siano
scritti nel libro soci almeno cinque giorni prima di quello fissato
per Padunanza.

Roma, 1 giugno 1923.
Il Consiglio d'ammialstrazione.

14 01 - A pagamento.

14778 -- A pagamento.
, L'amtninistratore dclegato.

" La SittlftÀ H1RTÎÉÉiBIR ,,

Società italiana <li assicurazioni trasporti
Secle in G-enova
via San Lorenzo n. 3 int 6

UFFICIO DEla GENIO CIVILE DI ESTE Capitalesociale Lit.5.000000 - Versato Lit.1.000.0CO
Fondo di rise va L. 29.053,73A VV i so

La Ditta « Distilleria di Cawrzere > in nome e per conto di So-
cielà da indieore, ha in data del 14 miggio 1923 presentata do-

manda per derivazione di 1,80 (uno.e cent.trenta)modulid'acqua
a¾ale Este4tonselice in comtine di Este, località Borgo Furo,
o con restituzione nello stesso e stessa località, per gli usi di
zuccherifc o.

L'ingegnere capo
14712 - A pagamento

I signori azionisti, in conformità al disposto degli articoli 20
e 31 dello statuto sociale, sono convocati in as'sombica generale,
ordinaria per il giorno di mercoledi 20 giugno 1923, alle ore 10
nella sede soc ale in Genova, via Sari Lorenzo n. 3 int. 6, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rolazione del Cònsiglio d'argministrazioae.
2. Relazione dei sindati.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

C3NSORZIO " ARTI LIBERE
,,

fra Cooperativo.edilizie romano
L'assemblea consorsiale è fissatn per il giorno di lunedi 18 giu

gao, alle ore 10 precise, nella sede sociale in via dell'isola Tibe-
rina 39, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio .d'amministrazione circa la proroga

rioni relative.
4. Nomina di quattro consiglieri che scadono di carica;
5. Fissáione delle retribuzioni ai sindael pel 1923.
6. No nina di tre s ndaci efTettivi e didae supplenti per il 1923.

Genova. 28 magfo 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
F. Russetti,

per anni 10 del Consorzio. - • 14777 - A pagamento.
Elezioni delle cariche sociali.

Società italiana, marmellate
Occorrendo in seconda coniocazione alle ore 12.
Roma, 31 maggio 1923. A nontm a

Il Consorzio e Arti libere > Capitale L. 3.000.000
14776 - A pagamento.

NI L A NO
S. A. I. T. M. A. R.

Soo. An. It. Trasporti Marittimi a Rimorchio
14eeteta aprunima

Capitale vers,to L. 1.000.000

SEDE IN POLA

Anviso di corwocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
19 giugno 1923. ore 15, in Milano, pinzza S. Sepo:cro n. 9.

Ordine del giorno:
1. Proposta di cessione degli Stabilimenti sociali me ante

conferimento alla Società industria marmellate e conserve all-
mentari di Genova e determinazione delle relative condizioni.

2. Eventuale riduzione del capitale sociale e conseguenti mo-
difiche dello statuto.

di assemblea generale'ordinaria e straorJinar a 3. Eventuale scioglimento noticipato e messa in Jiquidizione
della Società.I signori azionisti sono convocati in assemh1ca g nerale or-

4. Nomina di un liquidatore e determinazione dei oteri.dinaria o straordinarin per il 22 giugno 1923, alle ore 16. In prima 5. Nomina del Collegio sindacale dePa liquidazione,convocazionpopresso la direz one centrale della Banca italiana di
sconto in liqtiidazione, in Roma, piazza Colonna, per deliberare L'eventuale 2a adunanza avrà Inogo il successivo giorno 20'giu
usul seguente gno, sicssa ora e sede

Ordine del g orno: I possessori di certificati provvisori al portatore dovranno de-
farle or*inaria: positarli entro il 13 giugno 1923 presso la sede sociale, gli altrž

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei s ndaci. azionisti possono interse2ire liberamente all'assemblea.
2 Bilancio al 31 dicembre 1922. Milano, 28 maggio 1923.

, 3.Nomina dei sindsci of'ettivi e dei supplenti e determina- Il Consigilo d'amministrastone.zlone dell'emolumento dei prim=. [4779 - A pagimento.4. Comunicazioni varie.

P.try straordinaria: ' Società Irrutt>al'ila 1981• iirigerese fonilla!•io
1. Proposta di messa in liquidazione de la Societh.
2. Nomins del liquidatore o dei liquidatori e deter niarzione A no n: m a

dei loro poterl
, Capitale Lit. 2 228.300 interamenic vplasto

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo* SEDE IN MILANO
sitare le ditant soutalt almeno 5 giorni prima di queno fissato per
l'adunanza, presso la BRBOR BREloaale di credito, sedi di Roma e

Avviso di eenvoeazione

Trieste, ritirando i biglietti d°ammissione all'assemblea. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale sfra
Qualora l'assemblea di la copyogazioge ggdasse desg:a, l'as.. ordinaria per 11 giorgo 2 giug49 194, alig ore 11¢0, in Milang
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nel locali del Credito italiano, piazza Cordusio, n. 2, per delibe-
rare sul seguente

Ordino del giorno:
1. Anmento del capitale sociaJe da L. 2.228.300 o L. 5.000.000

a conseguento modifica delI·art. 5 dello atatyto sociale.
7. Nom na di un amministratore.
3. Nomina di un sindaco efTettivo o di dye supplenti.
Il deposito dello azioni per intervent e allyssembles (litoli al

portatore o certificatt rappresentat:Vi di azioni nom=uative •dovrà
essere fatto estro il 16 giugno 1923 presso le sedi del Credito ita-

linno in Milano, Firenze, Genova, Roma e Venezia.

gno 1923, fri Benevento, nello studio delFavv. sig. Pietro Perlingleri
alla vin Carroxilo i n. 0, alle ore 10 in prima convocazione ed
eventualmente al'e ore 12 dello stesso g}orno in seconda conto-
pazione, per la discyssione de I seguente

Ordine det giorno i

1. Relazione del Consig lio d'emministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio del decorso esercizio 182L-923,

e del relatho conto profitti e perdite.
S. Svalutazione del capitale Lociale e provvedimenti relativt
4. Nomina delll'intero Consiglio di amministrazione, di 3 s n-

daci titolarï e di 2 supplen i in sostituzione degli uscenti.
14780 - A pagamento. I signori azionisti sono pr<gati di depositare non più tardi del

19 giugno corrente anno le loro azioni presso la Banca SannificaOfficine di Vado Ligure di Benevento, per poter intervenire all'assemblea come innanzi
Societh anonima convocata.

Benevento, 30 maggio 1923.
Capitale L. 6.000.000 'interamente versato

11 presidente
SEDE IN VADO LIGURE del Consiglio d'amnsinis*razione .

Assemblea genÑe straordinaria avv. Pielrb Pellmgieri.
--- 14783 - A pagamento.

I si ori azionisti sono convocati in assemblea generale straor•
dinar per il giorno 18 giugno 1923, alle ore 14,inM:lano,presso MANI.FAT'IUR.A. RABO.LINI
la spett. Società CODiÎ, COI'SO Magenta, 82, per dipcutere e deline. In lleguidazione

rare sul seguente. SEDE IN a U.>10 ARSIZIO
Ordine del giorno :

1, Modificazione degli articoli 1 (2* alinea) e 7 dello statuto Capitale L. 3500.000

sociale. I signori aziollisti sono convoc<.ti in assemblea generale straor-

4 ito delle azioni per l'intervento all'asse'ablea dovrà es-
dinaria per il giorno 19 giugno 1923 alic ore 10, i Busto Arsizio

sore fatto non più tardi del giorno 14 giugnop.v.pressoilTecno. nei locali della Banca nazionale di credito, perla discussione del

niasio Italiano Brown Roveri m Milano. Via De Castillia, 21. seguen e

Ordino del giorno:Vado Ligure, 30 maggio 1923.
Consiglio d'amministrazione. 1. Provvedimenti a seguito del decesso del colliquidatore si-

nor Guido Riccardi.

co ec ale pavese " G. Marnioni ,, e i terunir lPanssemble sign rr pdreibbonddded
ANONIMA IN PAVIA nanzo, presso Ic casse della Banca nazionale di credito in Busto

Capitale sociale Lire 1.0SÑ - Versale Lire 500.000
Arsizio.

Il liquidatore
Avviso di convocaziono rag. Alfonso Busnelli.

14784 - A pagamento.di assemblea ordinaria dei seei r

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea or- Societh Anonin2.a .Intiustria Mobili
dinario pel giorno 25 giugno 1923, alle ore 16, presso la sede so- Capitale YoSL. 1.000.000
clole in via Magenta] n. 16, per trattere gli oggetti portati dal ......

TO 11IN Oseguente
Ordine :

. .
Au iso di convocazione

1. Presentatione ed approvazione del bilancio dell'esercizio .........

1922-1923. Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e

2. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'esercizio straordinaria po: 11 121 giugno, oro 16, nel locali dolla sede so-

1023-1924.
I ciale, corso Moncalieri, 266, Torino, col seguente

3. Nomina di tre sindact c,Tc.ttivi e di due supplenti per lo Ordino del giorno;
2 | Parte ordmaria :esorcizio 1928-19 4.

------ 1. Relazione del Con·1gllo d'amministrazione.
A termini dell'articolo 12 dello statuto sociale, trascorsa un'ora 2. Relazione dei sindaci.

da quella fissata dall'avviso di convocazione, Passemblea sarà
3. Presentazione del bilancio chiuso al 30 giugno 192:

Valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
4. Nomina di tre amministratori.

Por intervenire gli azionisti dovranno depositare presso la sede 5. Nomina dei sindaci c determinazior e dei loro com casa
socialc, PUn one bancaria nazionale o la locolo Banca pop olare Parte straordinnr:a :

le loro azioni non più tardi del 19 giugno 1923.
Proposta di eventuale riduzione del capitale socinie o di an-

Pay n, 29 maggio 1923.
Il consigliere delegato ticipata liquidazione della Societþ con nomina di uno o più liqur-

datori e detarminazione dei loro poteri.Ettore Marinoni.
Per intervenirp all'assemblea gli azionisti dovranno depositare14782 - A pagamento·

,
Ic azioni entro il giorno 16 alla sede socialo: Per la validità del-

DITTA CARMINE PROFETA i·assemblea occorreranno i 3/4 del capitale sociale.
Qualora non si raggiungesse il nuniero legale,1'assemblea resta

tiloetetà anonima
,

convocata se.nz'altro avviso per il giortio 25 giugno, alla stessa

per la fabbrie zione dol torrone o prodotti affint ora e luogo e col medesimo ordino del giorno, ed a sensi del-

BENEVENTO
'articolo 9 dello statuto, sarà valida qualunque sin 11 numero

Sono imitall i signori azionisti ed interreuire :Ola riunione del-

l assemble a generale ordinaria dei soci che avrà luego 1124 glu 14792 - A pagamento. .

Il ConsigHo d'amministrazione.



4338 ITEzzETTI UFFICIELE DEL REGNO D'ITILTE - InEërsh1HI

Oclett Anm11tna Alberghi di CInvlei'es anonima Cucirini Cantoni Coats, rilascinto addi G ottolír 1.923
--- intestato al sig. Ferruccid Vittnelli, residen'e in forino, Tia Au-

bapitale L 501,000 iolfo=Saffl, 14.
TORINO La Societa diffida l'ignoto detentore del titolo a consegnarlo

alla sede di hillano, via Petrarca 20 della Sobietà sottoscžltia, ed
Avviso di convoeazione a notiflcire a questa entro il termine di due mesieda oggÏ. le

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria proprie'opposizioni, con avvertenza clie in difetto sarà annullato

per 11 giorno 21 giugno, ore 20, nella sala del Ristorante Florina,'il tifolo smarrito e ne verrà emesso un altro in sostituzione.

piazza Solferino in Torino, col seguente Milano, 30 maggio 1923.
Ordine del giorno: Per la Societa Cucirini Cantoni Coats

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio Il direttore generale
sindacale. C. Mira.

2. Bilancio di chiusura esercizio al 30 aprile 1923. 14808 - A pagamento.

34 o ionnaede s nedaarci tere ecf e ivi e due supplenti). Societå per aziende librarie, giornalistiche e tipografiche
5. Varie. Società anonima

Ove l'assemblea andasse deserta per mancanza del numero le- SEDE I N ROM A

gale, i signort azionisti sono ri-onvocati per lo stesso giorno e

per le ore 21 nel medesimo locale e con lo stesso ordine del Capitale L. 1.440.000 Interamente versato

giorno.
Come da avviso pubblicato nella Gaz:ètta ufficiale del Regnos

All'assemblea potranno partecipare tutti gli azionisti senza ob. al foglio delle inserzioni n. 116. in data 18 maggio 1923. nessuno

bligo di presentare le loro azioni.
dei soci fondatori avendo optato

'

sulin nuova emissione, restano

14793 - A pagamento. disponibili tutte le 36.000 az·oni da L. 50 cadanna, che vengono

,

o.ies te in opzione agli attuali possessori di azioni nella propor-
BOciBÍŠ ABOBill18 M1netti - S. A. M• zione di 5 azioni nuove ogni 4 azioni vecchie.

Capitale sociale L 660.000 - interamente versato
Per frazioni inferiori allo,4 azioni, uti'azione nuova ogni azione

vecchia.
Via Ormen n. 130 - TORINO L'opzione dovrà essere esercitata presso la sede sociale in via

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinain per 11 giorno 18 giugno 1923, alle ore 15, presso lo studio

del dott. rag. Giulio Fubini, via Quattro Marzo n. 14, piano 1©, To-

rino, per deliberare sul seguente
Ord ne del giorno:

1. Eventuale messa in liquidazione della Società.

2. Nomina del liquidatore e determinazione dei poteri.

Milopo n. 37, dal 9 al 18 giugno 1923, e all'atto stesso, contro ver-
samento dell'importo in ragione di L. 50 per azione, verririla-
sciato un certificato provvisorio col numero delle azioni.

Roma, 1* giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14812 - A pagamento.

AUGUSTISSIMA ARCICONFRATERNITA

qualora la prima adunonsa andasse deserta per mancanza di

numero,1egale,.lassemblea di seconda convocazionc ò Sn d'ora

stabilita per le ore 15 del giorno 25 dello stessomesc.nellostesso

studio e col medesimo ordine del giorno.

Torino, 294maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

14796 - A pagamento.

Cooperativa " Carlo Crova ,,
per costruzione di

case economiche fra ferrovieri di Stato

L'assemblea straordinaria è convocata per il 16 gitigno 1923,
ore 18,30, presso la Dire2ione gencrale,

sala delle uste.

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Consiglio.
2. Dim ssioni del Consiglio e del Collegio dei sindaci.

3. Elezioni cariche sociali.

4. Varie.

In seconda convocazione, occorrendo, il
successivo giorno, alle

orc,10, stesso locale.
Roma, 1° giugno 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.

14805 - A pagamento.

e ospedali della Ss. Trinitò dei Pelle¿rini e Convalescenti
DI NAPOLI

Aumento di ventesimo

A pubblien gara sono rimasti aggiudicati in fitfo per l'annuo
estaglio di L. 31.700 per quattro ahno i fondi in Nola e S. Paolo
Belsito denominati: « Trivio di Aiano. Monticelli, Gaudiello, Giar-
dino e casamento in S. Paolo vin S. Giacomo .

Il termine ut le per l'aumento di ventesimo scade a ore 14 del
13 v.giugno.
Occorre dimanda la carta da 2,40 corredata da documenti lega-

lizzati di buona condotta, rilasciata dal sindaco del Cornune di
residenza, altro certificeto dello stessa attestante che il richie-
dente ð.coltivalare di fondi, certificato negativo di penalità e da
un deposito di L. 21.335, ivi compreso l'aumento di ventesimo e

L. 4003 in conto spese.
Per chiarimenti rivolgersi all'ufficio di segrcLeria del Pio Luogo

al Largo dei Blanchi, 7, in Napoli dalle ore 13 alle 17 dei giorni
feriali.

Napoli, 29 maggio 1923.
Il Primicerlo

14809 - A pagamento.
M.se Gioacchino Torre.

Cucirini Cantoni Coats Eun i c i p i o d i St a 1 ett i

so cie t à a no n i m a (CATANZARO)

SEDE IN lLANO Avviso ti' asta

Capitale verNato L. 30.000.000 pel primo esperimento d'appalto
poi lavori di cost e della fognatura

1* A VV I SO 11 sindaco

per annullamento
di titolo smarrito

RENDE NOTO

La Seelets anonima
Cucirini Cantoni Caois cou sede in Milano che nel giorno 25°glugno 1923, alle ore 10, nel palazzo munici-

L 30.000.000 di capitale versato notifica che and smarrito 11 pale (sala consigliare) dinnanzi a lui. o di chi per csso, con l'as-

gertificato nominativo n. 223
di azioni, 21 serio IV M, della Società sistenza del,segretario comunale, si addiverrà all'incanto pub-
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biléd per l'appalto di tuttf i lavori e forniture dello provviste
per la costruzione della fognatura nell'interno di questo abitato.
dl conformità al progetto reda'to rial compianto ing; car. Stent-
at o Martucpi in data 27 marzo 1915 e ctint pggjornamento Aci
prearl in data 15 mirzo 1922, deb:tamenté approvati dal Còrpo
Roale del Genio givile, di Catent,arp, il cui mmontareycomples-
siyo e dF L. 326,000 d: cui f.. 27;i.000 importo totale del lavori a
búse d'asta e L.þ0.'03 a deposiziono d ll'Amministrpzione.

1. L'asta avrà luogo a termini dall'art. 80 del regoinmento 4

maggio 1835, n. 3074 sulla contabilità generale dello Stato, o cioè
col metodo delle candele vergini, e non .si farà luogo a l'aggiu-
dicazione provvisoria se non si avranno offerto, almeno, dl due
concorrenti, ed in difetto l'a ta stessa sarà digt rataideserto.

2. L'aggiudicatario resta vincolato alla plented.intera osser-
vanza del capitolato generale vigente per gli appalti delle opere
dipendenti dal Ilinistero dei lavori pubbligi. eadi tutte le leggi.c
regolamenti in vigore, e massime del capitòlato speci le del pre-
sente appelto, redatto il 27 marzo 1915, aggiornálo 11 15 utario

di tulit i danni de-ivatiti dat Tiappelto, soltat h1aagón di attua
atto di messa in mora

10. L'appaltatore ha l'obbligo di condarre personalmente i
lavori, clie dovrà iniziare non pia tardi di giorni 15, dalla data

4¼J verhale di consegna, e c6ntinuaril. Ininterrottamento,in modo
da completarli fra mesi diciotto, dalla data della consegna istessa
(art. 34 del capitolato speciale d'appalto).

11. L'appaitatore dovrà eleggere ii suo domicilio in Staletti,
presso la casa coníuuale. ,

12. Tutto le speso d' nopalto, niuna esclusa od eccettuata,
quelle di stipulazione e registrazione del contrattocongliatti ac-
cèssori, nonchò delle aste rimaste deserte, e quelle, d'tfitimo, che
l'appaltatore sosferrA per suo conto, nel reenrsia Catankaro, per le
riscossioni delle rate, restano a carico esclusivo dell'aggiudien-
tario definitivo.

Staletti, 26 maggio 1923.
Il sindaco

Gregorio Aracri.
1922 ed approvato il 2 succ•ssivo aprile. Il segretario

3. Che il capitolato speciale ed i <llsegni del protetto, che do- G. Calolaeë.
vranno far parte del contratto, saranno,visibili=presso questo uf- 14°17 - A pagamepto.
fício di segreteria munic pale, nalle ore di orarion A3130NISTRAZIONE DEL CONSORZIO

4. Ogni offerta di ribasso non potrà essere duferiore ad una
Ira, per ogni cento lire di lavori eseguiti,. collaudati ed ap- per la costrazione della strada detta di Catállara
provati. AVVISO D'ASTA

5. Per essere ammesso all'asta, ciascun concorren o dovrà per la costruzione della strada suddetta
oltre della,domanda, in relativo bollo, presentargol far pervenire PRIMO INCANTO
alla segregeria d Çomune, non hià tardi del 20 giugno 1923 :

a) certificato di moralità ed 11 certificato generale penale Li 18 giugno 1923, alle ore 10 in Mondavio nella sala destinata

casellario dAl fribunale competente, di data non anteriore a tre per le adunanze del Consiglio comunale innanzi al sottoscritto

mesia quella dell'asta . presidente del Consorzio di cui sopra o di chi ne facesso tem-

b) cat·tiflcato di idoneità rilasciato anuprotetto o sottoprc. roraneamente le veci e coll'assistenza del pubblico. ufficiale al-

fetto del luogo, ove il concorrente abbia eseguito per conto pr o l'uopo delegato avrà luogo il pubblico incanto per 1appalto - dei

prio, o diretto per conto altrui lavori pubblici analoghi a quelli lavori per la costruzione della strada detta di Cavallara di cui sI

d'appaltars npl quale si assicuri avere eili dato provgg perizia progetto tecnico del sig. ing. Gambioli in data 10 dicembre 1915

sufficiente pratica nell'eseguimento e nella. direó ne <Ïi detti hiod111cato ed aggiornato dal sig. ing. Ughi Carlo in data 3 di-

lavori. cembre 1919 ed aggiornato successivamento dal sig. ing. Agabili
c) una dichiarazione, con cui il concorren'e attésti: « ery Amleto in data 20 agosto 1922 sotto deduzione « et Javori gik c-

ser,i recató sui,Inoghi dove debbono eseguirsi i lavor idi averc seguiti dal comune di MondaVio e tutto corne meglio e detta-

preso conoscenza delle condizioni locali, no::chò di tutte le c r- gliatamente dai relativi atti a disposiziono dei concorrenti presso
coaÍänze generali e particolari, che possono avere influito sulla la segreteria del comune di Mondavio duranto l'orario di uf-
lielerminazione dei prezzi c delle condletoni contrattuali e ch Ocio.

.poisonoinkulro sulla esecuzione dello opere e di averegiudicato L'incanto seguirà col mofodo della candela To gine :ceondo le

d.prezzi istessi, in ba e a calcoli di stia þropria convenienza, del horme p:escritte dal regolamento 4 maggio 1685 na 30:4, per l'esc-
loroncomplesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso tie cuzione della legge sulla contabilità generale deÌio Stato e sulla

isarà per fare>.
base di L. 1.425.898.25, giusta 11 progetto di cui sopra, delratto

- 6, 11 sindaco determiner), con g ud als inalpellatile,,quilifra l'animontare d i lavori già eseguiti come già indicato per un am-

gli aspirap',i possono ritenersiidonei,riwrvando i In Iiela ed in inontarc di L. 121.916,75.
sindacabile liberta di escludeie dallasta qualntiqu3 dei concor. Per essere amrnessi n!!a gara ciascun coficorrente dovrù prc-
correnti, senza che rescluso possa recla2:are indennitå ci soria, sentare:

ik pretendbre che gli sinno note 16 régioni del p-ovvedi- a) certificato generale del casellario giudiziale c certificato

monto. di moralità rilasciato dalle autorità competenti di data non ante-
7. I c acorrenti ammossi dovranno esibire al presi'onto det. tiore a sei mesi a quella del presente avviso;

l'asÏo, insiemo alla partecipazione d'ampn ssiono alla gn-o, unn b) certificato di idoneità rilasciato dalle autoriin prefettizie
quietanza del segretaria comuuale. riguardante 11deposito di lire el icoto in cui il concorrente abbia eseguito o diretto lavori
13750, a ,titolo.,di cauziono provvtsoria, irt garenzia delPasta. pubbEci o privati ann.o thi a quelli del presente appalto. con alle.
Ijdppsiti liypvyissori saranno restituiti oppyinitermitati gl'ing gata attostazione redatta da un funzionario tecnico governativo.

canti, trättènendosi quello soltanto dell'aggipdicatario kovinciale o comunale di grado e funzioni non inferiori a quelle
8. Pél mijgiaramento del prezzo diaggjudicásioperprovvisoria dî un ingegnere capo o dallingegnero privato direttore del lavori

sarà pubblicato nuovo avviso. a seconda della specie dei lavori stessi.
Resta intanto, fin d'ora, stabilito, che il termiño utile, per la Detta tttes'az one, oltro la specifica enunciazione del lavori e

ridukione djum ventesimo, scadrå.il 15 lugljo, alle ore 12. Iel loro comontare dorrà contenere l'indicazione del luogo ove
9. La çouzione dernîtiv4 6 stabinta jn.ud.decimo del prezzo di urono esegudl ed accennare se lo furono regolarmente e con

aggiudicarione definitiva, e j'aggigdícainrio.dpvrAsjipulareilcon- sponesito e se dettero luogo o meno a liti fra Jrstazioneapped-
tratto digopjalguel tetrnirie di ggorid 15 da qilello del delibo- lante e l'app:ütatoro s

m to définidvo e presentate, pritn o dello utipula.grès¢ritta. A c) una dichtsrastone da cui risulti che 11 concorrente si è
titolo delÌa caugono definitiva. IA poli r; d1yersamento alla Cassa recato sul posto in cui debbono asuguírsi t lavort e dove debbono
DD. e PP., di una somma ugualo al deciólo del prezzo di aggiudi- es eie eficituate le provvisto del materiale ; che ha pron cono-
cazione, con avvertenza, che, in.csso di rftärtio senti plwsibill &cnza delle condizioni locall o di tulle lè circostanze generali e
motivl, incorrerà alla perdita della cautione provviso fe. che sara :>ntt colari che possono avero influito sulla detehuinazione del
evoluta al Comune,.oltre il risarcimento; in favore-drilo stisso, rezzi e delle condizioni contrattuali e che possono influire sulla
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esecuzione delle overe e di aver giudiento i prezzi stessi nel loro sivo per modo cÌie pei' 11 dodicesimo últi trattŠŠnràÁfL. Ï0
complesso rimuneratori e tali da consentire ti Iibasso che sarà per metro cubo.

p fare , Doven losLverificato tale caso i risultati e quindi i pierst di
d) le Società cooperative diJavoro ed.1 ConsorzLdovranno apPlicazione delle voci n, 69. 70;71 e 7Fdel19näitsi varieranno

dimostrare la loro capacità tecnica e quella finanziarla in base la conformith ni praat suddetti det materiali occorrenti.
el d sposto dall'art. 43 del regolamento approvato con Regio de- Sarà obbligo delblinpresa di esoguire, qualora ne r venga dato
creto 12 febbraio 1911, n. 278; ordine dalla Direslune det lavori, tutte le opere e le provviste

e) quitanza rilaseinta dalVesattore-tesoriere del comune di necessar.e per la sistemazione dei lavorieseguiti in economia del
blondavio e comprovante effettuato depostlo della cauzione comune d: Mondario o di cut sopra à cenno, per quanto risul-
provvisoria di L. 50.000 de:le quali L 25.003 in numerar:o ed il tossero da completare, da restaurare o da modiccare e senza di-
resto in numerario od in titoli dello Stato al portatore valutati ritto ad allro compenso all'intuari, dell'applicazione del jirezzi
al prezzo di borsa della giornata. previsti dal capitulato sp3cinie per le opere analoghe.
Le offerte dovranno (leterminare un ribassopercentualesututti Sarn obbligo dallImpresa di assumere a parità di condizioni
i prezzi dell'appulto applicabile a tutti i lavori indis intamente. mano d'opéra locale o cioè dei Comuni consorziati, eccezione fatta
senza eccezioni, riserve e condizioni e per un minimo di lire per le maestranze, in ordine alle quali avrà libera scelta.
0,50 0[0. I lavori dovranno essere ultimati non oltre 35 mesi dalla data
La prima ofretta non potrà portare un ribasso superiore a lire del verbale di conse,nn totto pena di un amilenda di L. 500 per

2,50 0¡O. . ogni giorno di ritardo.
L'aggiudienzione è provvisoria. Ad onta delin presentazione dei documenti di cui sopra per la
L'o:Icrta di mig ioramento portante una diminuzione non infe· ammissione alla gara, ò riservata alla Presidenzt dell'asta piena

riöre al ventesimo del prezzo di deliberamento dovrà essere pre ed insindacabile facalta di escludere qualunque concorrente senza
sentata al.segretario del Comune di niondavio durante l'orario d :he questi possa reclamafe indennità di sorta o pretendere cfie
ufficio non ol re le ore 12 del ventesimo giorrio successivoa quello gli siano resi noti i motivt del provvedimento.
in cui ebbe luogo l'agAiutli, azione provvisoria e dovrà essere ac- Sarà pure in facoltà di chi presiedo l'asta di sospendere l'ag-
compagnata da tutti i documenti richiesti per l'ammissione alli sindicazione quatora lo ritenga tittle úëll'interesse dell'£mmini-
gare. strazione appaltante senza che i boncorronti possano al riguardo
11 deliberatario a vincolato all'os servanza della legge sui lavori :ar valere .leua diritto.
pubblici del capitolato generale a stampa di cu al Regio de- In caso di conte,tazlone o sospensione dell'asia, l'atto di deli-
creto 28 maggio 1859 o successive modif cazioni del regolament' leramento non diverrA esecutivo se non dopo l'ipprovazione del
sulla direzione contahi!ità e collaudazione dei lavori dello Statt 'onsiglio di amministrazione del Corkantzio 11 quale potrà anche
Regio decreto 25 maggio 1895, n. 330: del capitolato speciale fa annullarlo sonza essero tenuto a renderno conto.
cento-parte dal progetto di cui sopra nonchù delle norme con- Tutte le spese di incanto, di.contrattsbollo.sfampe, cople,in-
tenute nel presente hando-

,
serzioni, niuun esclusa, sitranno a chico dell'aggiudicatario defi-

La stipula del contratto dovrà sver luogo non oltre venti giorn yg.
dalla data dell'aggiudicazione definitiva comprovando di aver ver Mondavio, 20 inoggio 1923.
sato alla tesoreria di cui sopra oltre L. 50.000 in pumerarlo o i Il presidente
titoli dello Stato il portatorovalutati al prezzo correntedi borst af. Rossi.
per formare la prescritta cauzione definitiva• Il segrotario
Illnadempienza anche ed una sola delle prodotte condizioni de D N. Patrizi.

ierminerà in danun del deliberataria la perdita deJa cauzion, 14970 - A pagamento,
provvisoria con facoltå nell'Amministrazione appaltante di proce¯ PilOVINCIA DI COMO
dere ad altro incanto, salvo ogni azloco per danni.
Il centratto non sarà obbligatorio por l'Amministrazione se nov

' Û Omune d i B1 ev i o
all'atto in cut avrà ottenuto l approvaziono dell'autorità compe-
fonte formo restando natu almente l'impegno definihvo del deli. AVVISO D'ASTA

beratar o sin dalla data dell'aggiudicazione, ad unico incat.to per la costruziono dcH acquedotto comunale
Entro un mese dalla data di approvazione dol contratto il di SI RENDE NOTO

rettore farà la rego are consegna dei lavori all'appaltatore secondo che elle ore 9 del giorno 21 giugno 1923, nolla sola comunale di
lo disposizioni di cui all'art. 338 del'a legge'sui lavori pubblici 21 Blfvio, innanzi al sindaco o chi per esso, e coll assistenza del
marzo 1865. segretario comunald, nVrà lungo tin pubblico cd un co incento a
Ove l'appaltatore non si prescu'i per ricevere detta consegns partiti segreti per l'appalto delle opero por Ìa fornitura dell so-
gli vorrà essegnato un termine per un perentorio non mag- qua potabile a questo Comune, secondo il progetto preparato
giore di glo ni 15 ed in caso di ulteriote inadempienza incor- dall'.ng. Gmllo Valli, di Como, o sotto Pcsservanza dello condi-
Terà nella perdita dcEn cauzione definitiva, che si intendera de- rioni contenuto tiel caþitolato d'onori o nel regolamento sulla
voluta all'Ammin=strazione, contabilità generele dello Stato.
Le opere e le provviste dovrailuo essere iniziate immediata L'asta verrà aperta sulla somma di L. 146710,80, e sarà dichia-

mento dopa avvenuta la consegna con le Igodalità indicato dalle rato dcliberatur:o chi avrà Trcsentato l'offerta con maggior rl-
Direzione. basso, superando od alnieno raggiungendo il ribasso m'nimo pre-
Prevedendosi di dover eventualmente computare sep•ratamente stabilito dall'Ammittistrazione coinunnle in scheda segreta.
diverd tronchi stradall si avserie che il .prezzo unitarjo dellt L'asta sarà dichiarata deserta se non si presenteranno almeno
clottola ordinarla o pie(rame e della ghiaia per la formazione duo co2correnti.
della massicciata o inghlaiata stradale e l'abbanchinamento delk L'aggiudicatario dovra ultimare i lavor! nel termine di novanta
ghinia in cumoli lungo il tracciato fissato in L. 27,50 per metro giorni dall ata del verbale di consegna.
cubo a piò d'opera, sarà applicato nel caso in cui detta provvi- Il proge to col capitolato d'oneri, disegni, perizio, dec., ó visi-
sta sin avvenuta per tutto 11 tracciato. bito nella segrcte¶n comunale, nelle ore d'ufficio.
In caso diverso il tracointo stesso verrà diviso in 12 tratti egush Per essere antt¤etsi all'asta, si dovranno presentare alla segre-

della lunghezza di rn 500 l'uno, la nu-nerazione di detti tratti inco- teria comunale, prima delle oro 18 del glorpo 20 giugno 1923:
mincierà dall'estrema limite della strada verso le foranci di Or- a) certificato pr aale di data non agterioren quatti'o mesi;
ciano di Pesara e pet 11 primo tratto il prezzo di tall mater.e />) cerlficMo d'idoneitA al lavoro a cui aspira, con data non
verra computato in L 10 per metro cubo. diminuendo poscia di ant<riore a sei med, 11!aiciato da tm lutegnere governativo o

L 2,60 per metro cubo tale pre zo per ogni neovo tratto succes• privato, che esercitl la proferfoze nel circondario di Como;
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c) certificato comprovanto il deposito di L. 1500 come cau-
stone provvisoria por tutti gli elletttdi legge, oltre L35001ncon-
tanti, speso d'asta, contratto e -successive, alla Cussa comunalo.
I depositi verranno restitu:ti sub.to a coloro che non rimar-

ranno deliberatari.
Le sotiede ni olferta, su carta bollata da L. 2,40, sottoscritte e

sug•(ellate, saranno, all'apertura dell'asta, consegnate al sindaco

che ne darà lettura rgli astan 1.

Lo spese d'asta, di contr to definitivo ed ogni accessoria e di-

pen'lente, comprese que le di stampo, pubblicità, inscrzioni uffi-
ciali, sono a calico del deliberatar.o.

Blevio. 19 maggio 1913.
Il sindaco
B. Lucini.

Il segretario
R. Mauri.

14764 - A pagamento.

Municipio di Andria
Secondo avviso d'asta

Riuscito deserto il primo incanto che doveva aver loogo H 28

corrente mese, per l'appalto della fornitura delle statupe agli uf-
fici da segreteria ed a quelli alla diþendenza del Comune.

SI RENDE NOTO

Che alle ore 10 del giorno 18 giugno p. v. innanzi al R. com-
missario, col solito metodo delle candele, si procederà ad un te

oudo esperimento d'asta e si farà luogo all'ag¿iudicazione prov-

come innanzi, dovrA presentare un fidelussore e un approbàiore
solid,11.
If taglio dovrà eseguirsi in una sola 3tágione siliana dalla cun-

segna.
Il pagamento del prezzo potrà farsi þer un terzo alfat o del

contratto, per un terzo tre mesi dopo e l'ultimo terzo dopt tro
altri m- si.
Le spese, niuuÃ esclusa o eccettuata, a partire da quelle oce

corse per la stima et assegno, a carico delFaggiudicatario.
Di tutte le condizioni che regoltmo la vendita, risultanti ÀÌ

verhale, di assegno 1° marzo 1923 e dal capitolato approvaio coit
deliberazione commissariale 18.marzo 1923, si potra prendere co•
gnizione nella segreteria comun darau.o le ore di ufficio.
fl termine utile per proditrre offerte di miglioramento iû caso

di aggiudicazione provvisoria, scadrá alle ore 12 meridiane del

giorno 12 giugno.
Saranno e clusi dalle aste coloro che si trovino in lite çol Co-

mune, che noa abt iano pagato le sointtic dovute in base a pre.•
cedenti calladdi che non Co.nprofitto con certificato dell' isijet-
tore forestale i regulsiti per concorrere.

Piedimonte d'Al fe, 29 maggio 1913.
Il commissario prefettizio

Dallaure.
' Il f.egretario comunale

N. Itossini.
14799 - A pagamento.

Prosincia di Basilicata
visoria anche in caso di un solo á"'erente.
La gara, ni medesimi patti c condizioni.si aprirà sullabasedel

sessanta per cento sui pre2mi del catalogo Lobetti e Bodoni di

Saluzzo del 1906-19'7, can o!Terte di ribasso ciascuna non infe-

riore dalluno per cento.
I fatali per la legale miglioria di ventesimo, scadranno allo

ore 12 del 3 luglio corrente anno.

Per tu t'altro si fa riporto al primo avviso inserito nel n. 110

della Gazzetta uf/lciaic, n. 91 del Foglio legale annunti del'a Pre-

fettura, ed al capitolato visibile in questa segreteria duranto le

oro d'ufficio ,
con avvertenza che la caudone provvisoria resta

stabilita in L 2a00, oltre quella definitiva, nella misura del dieci
per cento dell'importo dell'appalto medesimo.

Andria, 29 maggio 1923.

Il segretario generale
Losaipio.

Visto : il R. commissario
Ten. col. de Martini.

14785 -- A pagamento.
- Provincia di Caserta

CIRCONDARio DI POTENZA

COlVIT..TK.10 DI BA.KZil
AVVISO

per seguita aggiu'licazione provvisoria
Il sindaco

RENDE NOTO
che in seguito al 2° esperimento d'asta per I appalto del I ort

di pav mentazione e sistemazione stande interne dell' abitat di
Banzi, tenulosi il 2ti maggio 1923 nella residenza municipale,, rix
masta oggiudicatar a dei lavori stessi la Cooperativa CIÏ R. --

glio > di Spinazzola che ha offerto 11 r:basso dell'8,tö 0 0 IRL
prezzo di base di L. 89 800.
Che coloro i quali intendessoro produrre offerta di ribasso let

ventesi no sul prezzo di aggiudicazione provvisoria devono 'la
pervenire a quest'uffleio non più tardi del giorno precedent la
scadenza dei fatali che spirano alle ore 10 del 10 giugno a
corredondola dei documenti di cui al 1* c 2° avviso d'asta ;-5
e sis r'ella hnlleff9 romprovenin l'nuvannin «fogneita <-ossyla gy
L. 3000.

Municipio diPiedimonte d'Alife donome pesdeeln inndctand'esta, registrazione o e2

SIA NOTO
cho il plattino di sahalo 9 del meso dt giugno p. v., alle ore 10

con 16 continunzione, nella cass [comunale, e innanzi al sotto-
scritto commissario prefettizio o a chi no farà le (veci, si pro-
cedcrà al 1* pubblico esperimento d'asta, coi termini abbrevinti
a otto giorni per la hvendita del materiale legnosa proveniente
dal taglio della sezione cedna, f g.fio, olmo, ecc. <'et bac> de-

nominato < Costa dei Filetti » di proprie!ñ denn niale del Co-
mune suddetto.
L'asta seguirà col metodo della estinzione dans cand>ln vor-

gine, in conformità ge con le normo di cui al regolamento 4

Gli atti inerenti alPappalto sono ostensibili nell'ufficio di -

greteria dal:e ore 8 alle 12 di tutti i giorni.
Banzl, 29 maggio 1923.

Il .sindaco, ,

De Felice Domenico.
Il segretario comunalo

Sarno Salvatore
11786 - A pagamento.

Àmministrazione generale deell Ospedali riuniti di Nap
N A PO LI

maggio 1885 per la contabilitù generale dello S ato e si aprtrà via hfaria Longo n. 50 (atrio Ospodnic Incurabill)
sul prezzo flasato daWufficio forestelo di L. 40,9(9 70.
Ogni ofTorta in aumento non potrà essere in"e i re a I. 80.

Avviso di 2° esperimento di pubblica gara
degli immobili in Napoll, Solita Montagnola un. 35 a 89I concorrenti dovranno eseguire un pres e iva d po its di

L. 4000 il quale ver à restituito nll'aggh dic< tarii dop > la pre- Nel giorno 27 del prossimo mese di giugno 1023. alle ore 13,
stazione della cauzione defln ti n. fissata la I.•000 er opo liqui. procederà nella sede dell'Amminktraglone degli Ospedali rinuit
date e pagato le spose; e gli altri opgiena esplen a s'ss n. con Passistenza del presidente dolla stessa, o di chi ne farà levec
Al momento delfaggludicaziotio. o al 111 ta2 di ent-o 3 giorni innanzi al notaio del Pio Istitutò, at 2* esperimento di pubblic

dalla medesima, lo stesso aggludicatario, oltte del a caucione gara, per la vendita all'ultimo o miglioro offerente, ad estinziov.
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di candela vergine, at sensi e con le normo del regolamento per
la pontgbiliti fellö St to' appronto con Regio decretó 4 maggio
1855. ¾:3084; serio 3:idogliimmobili in Napoli di proprietå della

Santa Casa degli In rrlillL siti alla Salita Montagnola, nn.35a39
in g.lgtti in base del prezzo por ciascuno indicato, ciob:

Lotto 1.
ÌÈtn oxÍagnola, n. 35 basso
Ri• zso di baso L. 9ß78,75.

Lotto .

Salifa Montagnola, n. 36 basso.
Prezzo di base L. 10 479,60.

Lotto 3.
Sallia Montagnola, n. 38 bamo.
Prezzo di base L. 13,330,50.

LMto" 4.
Salita Mont gnola, n. 30 hasso.
Prezzo di base L. 13,210,50.

Comune di Tarquinia
AVVISO D'ASTK

per l'appalto del servizio di nettaza urbana e servizi assimilati
dal 1* Juglio 1923 al 30 giugno 1928

Il commissario prefettizio
Visto il proprio atto del 5 aprilo. 1923, superiormente appro-

vnto
hende noto

che alle ore 10 del giorno 14 g:ugno p. v., avrà luogo in questa
segreteria comunale, innanzi al sottoscritto commissario prefet-
tizio, il primo esperimento d'asta per l'appallo della nettezza ur-
bana e servizi assimilati dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1918.
L'asta sarn aperta sulla base di L. 50.000 annue e alle condi-

sioni tutte consacrate nell'apposito capitolato visibile nella segre-
teria comunale nelle ore a'ufficio.
Essa sarà tenuta col metodo della candela vergine, sotto l'os

Lotto 5.

Saltta Monfagnola, n. 37 scontinato, terranci coi numeri interni
2, 3rõ, os0 e,ggoto abitazinne portiere.
Jrezzo di base L, 49.002,90.

Lotto 6.

Salita-Montagnola, n. $7 terraqËo col n. interno 8 e quartini al
1•-p.nooienuinertuiriferni 9, 10 e 11 e quota abitazione portiere.

Prezzo dL base L. 92 615,05.
Lotto 7.

Salita Montagnola, n 87 quartini al 2 p. coi numeri interni 12
18 e 14 e quota ab tazione portiere

Prezzo di base L. 94.219.

,Lotto 8.

Salita Montagnola, n. 87 quartino al 3 p. lestrici solari e quota
abitaziano portiere.

Pr no di base L. 84.220.

s rvanza delle disposizioni dettate dal regolamento sull'ammini-
strazione e sulla contabilitù generale dello Stato, epprovato con
R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074
Le otTerte di ribasso non potranno essere nò maggiori nò in-
feriori a L.203,per la pr:ma voce,c le altre non inferioria L.100
ognuna, sulla cornsposta annuale.
I concorrenti all'appalto, pr.ma di esservi ammessi, dovranno

provare con documenti autentici di data non anterior e a quella
dell'avviso di primo incanto:

A) la loro moralità.
B) Pimmunità da condanne penali escludenti dal diritto d

concorso.

C) la non incompatibilità per alcuno dei casi previsti dalla
legge.
Dovranno inoltre depositare presso la tesorerla comunale, a

itaranzia dell'appalto stesso, la somma di L. 3000, in biglietti di
Banca.

Lotto 9.

ßallta Montagnola, n. 37 giardino.
Prego d base L 113307
er Ësser ommessi alla gira occorre depositare per ciascun

logtgper cui si coticorro, e prima dell'initio della gara stessa

presso,ildesorloro dell'Oglera Pia dtte decimi del prezzo di base
urip in contanti e Poltro in contanti od anche in cartelle del

D.*Ÿ. È Oi0) da enicolarsi al prezzo di Borsa del giorno prece-

depte lyo permutarit in.contanti nel giorno della stipulazione
dell'istroni niõ¾ il primo in conto delle spese l'altro in conto del

prezzo che risultern dagli inednti.
Non si farà luogo all'aggiudienzlone se non vi saranno almeno

due concorrenti per ciascun-lotto, e salvo gempre l'aumento del

Yentesimo, pel quale. a norma di legge, il termine fatale ò fissato
a 15 giorni dall'avvenuta provvisoria aggiudicazione cloò alle ore13

Detta cauz'one, una volta diventata definiliva, sarà Yersala alla
Cassa postale di risparmio; nonchò la somma di L. 1000, presso
in segreteria comunale, a garanzia delle spese d asta, inserzione
nella Gazzetta, bolli, registro, copie, ecc., clie sono tutte a carico

dell'aggiudicatario.
Non si farà luogo all'esperimento se non vi saranno almeno

due concarrenti.
I fatali per l'otteria di ribasso del ventesimo saranno indicati

con altro manifesto.

Turquinia, 22 maggio 1923.

Il commissario prefettizio
Cei1tomanni.

14787 - A pagamento.

REGNO D'ITALIA

del giorno 12 luglio 1923;
L'aumento minlmo della licitazione e fissato a L. 200.

Il saldo deLprezzo.davri pagarsi fra 10 giorni dall'avviso del-
l'approvaziono,degli atti di incanto.
Le spese degli atti d'incanto, pubblicità ed istrumento di ven-

dita a comeguenziali sono needrico degli aggiudicatarii in pro-
porzione del prezzi di aggiudicazi4ne.
Le condizioniidella garamono*contenute in apposito capitola'o

d'oneri.che unitamente.nlla perizia descrittivaylei cospiti sono vi-
wibili nella segreteria dell'Amministrazione venditrice in tutti i

giorni; mèno:i festivi. dnflo ore 12 alle 15.
E risultato delÏ'inenitto impegnativo per l'Amministraziono

venditrice dopo l'approvazione del Consiglio del Pio Luogo ed il

visto prefettizio.. mentre gli aggiudicatari restano obbligati dal
verbale di deliberamento provvlso io e definitivo.

Napoll, 2& maggio 1923.

Il presidente
G. D'Andres.

Il segrefa'io generale
R. Mancini.

-,8547 A pagamento.

Municipio di Ferrara
Appalto dei servizi:

Nettezza pubbbca - Vuotatura pubblici orinatoi nella città e ne•

sobbos g 11 - Espurgo latrine pubblicho o pozzi neri di edifici
comunali o adibiti a servizi comunali - Pompe funobri --
Trasporto combust bili e trazione dei carri della stazione di
disinfezione duranto il sessonnio 1° luglio 1923-30 giugno 1929

Avviso per unico incanto

Alle ore 10 del giorno di lunedi 18 giugno corr., iri questa re-
sidenza municipale, avanti il sottoscritto o ad un suo rappresen-
tanto si procederà, mediante asta pubblica e con le nogme ¡ire-
scritte dal 'art. 87 comma a) det vigente regolamento sulla con-
tabilità generale dello Stato, all'appalto del servizio suddetto.in
base.al Capitolato visibile nella segreteria municipale ogni giorno
nelle ore d'Ufficio.

AVVERTENZE

L'appallo si terrà ad offerie segrete incondizionate, scritte in
earta da bollo da L. 2,40 debitamente firmate e suggellate, con-
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tenenti il ribasso d'un tanto per cento sullicÑrrÍìpõeln ennuitli
L. 600,000.
Tali oTerte potranno anche essere trasmesso.in piego sigillato

ed a mezza postale all'autorità che presiede all'asta ovvero con-
segnate personalmente, o fatte consegnare, non più tardi del

giorno 17 giugno 1923 nel:e ore d'ufficio.
Anche nel caso venisse presentata una sola offerta, sarà dichia-

rato, seduta stante, deliberatario definitivo ad unicomincanto,
l'aspirante che avrà offerto il maggior ribasso percentuale pur-
chò l'offerta non sia inferiore al limite stabilito nella scheda di

Lotto 8.
Casamento a via Piazzotta a San Nicola nn. 26, 27 o 28.
In catasto in testa al 4Capitolo d,i San Nicola> partita 62û2•W,

n. 1746 di mappa; con l'impo nihile di L. 1163,50
Base d'asta L. 25.000

La vendita dei suddetti stabili verrà effettuata secondo le hofme
e modalità descritte nel bando di vendita in data 23 maggio 1928.
e nel capitolato speciale delle vendite dei fondi urbani della Re-

gia Basilica Palatina di San Nicola di Bari, ai quali il sottoscritto
si riporta.

ufficio, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti Bari, 25 maggio 1923.

i partiti presentati. Il R. delegato
Per l'ammissione all'incanto potranno richiedersi documenti di Nicola Bavaro.

data recente, comprovanti la moralità ed idoneità degli aspiranti 14789 - A pagamento.
alla conduzione dell'impresa che si vuol appaltare. .

Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal deposito di Ospedale di San Lorenzo
L. 8500 in numerario per le spese e i diritti d'asta e di con CARMAGNOLA
tratto.
k garanzia provvisoria dell offerta ciascun aspirante dovrà de-

positare, nella Cassa del Comune, previo ritiro dell'ordine rela-
fivo della ragioneria municipale, la somma di L. 5000 m nume-

rario, o in titoli del Debito pubblico italiano al portatore, da cel-
colarsi al valore di Borsa, ed esibirno la prova al presidente
dell'asta all'atto in cui gli consegna la schedta.
Non -saranna ammessi alla gara coloro che non esibiscono la

profa dell'eseguito deposito di garanzia presso la cassa comu-

nale. >

Nón saranno ammessi all'incanto coloro che hanno questioni
pegdenticon l'Amministrazione o che sono debitori di quote
arretrafe.
Appena proclamato il risultato dell'asta sarà restituito a ciascun

concorrente - escluso l'aggiudicatario - il deposito eseguito.
Prestata la enuzione definitiva anche all'aggiudicatario sarA it-

stithita.la cauzione provvisoria.
Il agamento del prezzo annuo di delibera sarà fatto in rate

bimestrali posticipate, a termini del capitolato.
Prima della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà

Avviso d.' incanto

Il 20 giugno 1923, alle ore 9. in Carmagnola, e nella sala delle
adunanze dell'Op. Amministrazione di detto PÌo Istituto, si pro-
cederà dal notato sottoscritto, all'incanto, a mezzo di scheda se-
greta, per la vendita in un sol lotto del corpo di cascina deno-
minato San Marco, composto di ampio fabbricato rurale, prativo
seminativi sui territori di Carmagnola e Villastellone; dettagliata-
mente descritti in apposito avviso d'incanto in data d'oggi, dálla
complessiva superficie di are 3852,91, con un reddito di L 3340,30
e stimato L. 355.181.

Carmagnola, 80 maggio 1923.
Aimerito cav. Antonio

notaio.
14798 -- A pagamento.

Regia Prefettura della provin.cia di Parma
Avviso d'asta ad unico incanto

In conformitå di analoghe disposizioni impartite dal Ministero

prostare una-.cauzione definitiva in numerario od titoli ammessj della giustizia e degli affari di culto (Direzione generale carceri
per..lc enuzioni pari al ventennio dell'importo di delibera. e riformatori), si rende noto che il giorno 20 giugno p. v., alle

Únggiudicazione è suborttinata all'approvazione degli atti per ore 10 ant. avrà luogo in questa Regia Prefettura un unico incanto
parteldpll'autorità superiore. termini abbreviati di giorni diecider la provvista dei commesti-
Álla,siipulazione del formale contratto il deliberatario dovgh bili necessari pel mantqnimento dei condannati o ricoverati,
preÑiÁYsigentros5 giorni da quello di aggiudicazione ed in difetto nonchò per gli altri bisogni di servizio del riformatorio gover-
cadrha favoro del comune il deposito di provvisoria garanzia e nativo di San Lazzaro Parmense (Certosa) dat 1° luglio 1923 al
I'Amministrazione si riterrà sciolta da ogni.impegno verso l'as- 30 giugno 1925, inclusivamente, come, risulta dall'elenco dimo-.
suÁtore che risponderà dei danni e dello spese, strativo che segne.
Tutte le spesy d'asta, di stipulatione, di copio per mano-
scritti e disegm, re.gistro, bollo, diritti di segreteria, ecc. sa-

ranno a carico del deliberatario.

Forrara, 1° giugno 1923.
Il sindaco
11 Carelli.

Il segretario generale
C. BaruffaldL

14791 -- A pagamento.

GENE RI

Lotto 1.
Pasta di 2a qualitù kg. 11000.
Prezzo d'asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 22.000.

Farina di mel ga Eg. 1200.
Prezzo d'asta L. 1.20.
Ammontare della fornitura L. 1440.

Pane comune (*) kg. 90000.

IkDelegazione per l'Amministrazione Palatina In Bari
SI RENDE NOTO

clg, il giorno 9 giugno 1923, alle ore 9 con la continuazione, nel-
l'Ufflaio predette, innanzi al sottoscr:tto R. delegato. o di chi per
lái?con l'intervento di R. notaio, avrà luogo la vend!ta alPasto

ubbliás, nello stato di fatto in cui si trovano, del duc stabili

presso descritti, posti in Bari e di pertine¾za della R. Basilica
ÌåtÏúa di San Nicola di Bari.

Lotto 3.

O simento in via San Mareg un. 50, 52 e 53 e Vico 2° San

Uco, n. 48.
In catasto in testa al <, Capitolo di San Nicola > partita 5292-bis.

n. 1746 di mappa 1165-1167, con l':mponibile di L. 2277,17.
'Base d'asta L. 90.000.

Prezzo d'asta L. 1980.
Ammontare della fornitura L. 162.000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 185.440.

Lotto 2.
Carne di vitello ag. 300.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della foroitura L. 2400.

Carne di bue e manzo Ag. 7000.
Prezzo d'rsta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 49.000,

Carne di aguello kg. 103.
Prezzo d'asta L. 7,50.
Ammontare dcIla fornitura L. 750.

(*) Vedi art. 13.
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Fegato ¢i bue kg.|03.
Prezzo d'àsta L. 8.
Ammontare della fornitura-L. 3200.
Ammontare d;lla fornitura per il lotto L. 55.350.

Lotto 3.
IÂtte litr116.00û.
Prezzo d'asta L. 1,20.
Ammontaro della fortütura L. 19.200.
Ammontare deÌla fornitura per il lotto L. 19200.

Lotto 4.
Riso di,2> qualità kg. 5000.
Prezzo d'asta L. 2,20.
Ammontare della förniturn, L. 11.000.

Fagioli secchi Icg. 8030.
Prezzo d'asta L. 2.

Ammontare della fornilura L. 16.000.
Animontare della fornitura per il lotto L. 27.000.

Lotto 5.
SalaminÍ 1sicc°« Icg. 1500.
Prezzo d'asta L. 12.

Ammontare délla fornitura L. 18.000.
Olio di oliŸa per cõndimento kg 6:0.
Prezz ¼Ësta*I Š.
Ammontare della fornitura L. 4800.

Aceto di'viiio'litri 1500.
Pi-ez zo d•às(n L'. 2.
Asunißtare'della fornitura L. 3000.

Cotechini kg. 600.
Prezzo d'esta L. 11.

Ammontare della forn:to'ra L. 0600.
Formagylo da grattugiare kg. 100.
Prezzo d'nsta L. 20.
Amraontare della forniturn L. 2000.

Consenin parocdaro kg. 3500
Prezzo d'asta L. 5. '

Ammontar¢ della forvitura L. 17.500.
Mortadella irg. 8^0.
Prcizo' drasta L 14.
Ámmontare della fornitura L. 7200.

Lordo kg. 2000.

Prezzo d'asta L. 8 80.

Amq1oatare della fornitura

Formaggio da tavola kg. 100.
Prezzo d'astPL. 20.
Ammontare della forfiitura

Tonno till'olto kg. 1200.
Prezzo d'asta L. 20.

A umont,are della fornitura

Uova dozz. 200D.
Prozzo d'asta L. 7.

Ammputare della fornitura
Àmteóniare detta for'n:tura

L. 17.0CQ.

L. 2000.

L. 2.,0:0.

L. 14.000.
per'il lotto L. 116.100.

Lotto 6

Legna di essenza forte gli 1200.
Prezzo d'asta L. 22

Ammontaro della fornitura L. 26 100.

CarnonexejetAle gli 40.
I rezzo d'asta I.. 50.

Ammontare della fornitura

Carboile minerale (coke) 4-11
Prezzo d'asta L. 35.

Ammont-re della fornitura

GerÛone minerale (antracite)
Prczzo d'asta L. 45.

Ammoatere della forgitura
Ammontare delIn for*n:tura

L. 2000.
200.

L 7000.

q.li 600.

L. 27 003.

per il lotto L. 62.4')0.

Lottu 7.

Fr tin fresca kg. 5000

Wëzzo d'asta L. 1,30.
;nmoptase della fornityra L. (iñ00.

'

Frutta secca kg. 5(00.
Prezzo d'asta L. 1,60.

- Ammontare della fornitura L. 8000.
Legumi frescht kg. 2000.
Prezzo d'esta L 2,50.
Ammontare della fornitura L. 7500.

Patate Ag. 10.000.
Prezzo d'asta L. 0,70.
Ammontare della forraitura L. 7t 00

Erhaggi Ag. 4000.
Prezzo d'asta L. 1,50.
Ammoalare del:a fornitura L. 6000.
Ammdritare della fornitura per il lo!to L 35.000.

Art. I.

I.'appallo segttirà
.

a mezzo di distin;a oggiudicazione peF ogni
lotto, giusta la progressione e'coltilionizione del,'niedesimi, appa-'
renil dal suddetto elenco,

Art.22
3 incanto avrA luogo a te chi iloll'arL 88, lettcra a), e 9Ö, 5°

e. 6° capoverso, gel rego'umento di bontabilith generale delÌo Sta'o
4 maggio 1885, n. 3074, e cio mediante ol'erte segrete, steso su
enrfa bollata da una'ltra e debilautute flymate, da presehtarsy
all'àsta, ed 11 deliberÁmen·o invore di quello fra gli ;ccorreiti
o di qrel solo concorrente che. fottemettendosi alla oliserrààia
del capitolati generalf e ipoc!ñij,,avrŒ fatto il maggiot ribasso sul
prezzo d'asta stabilito nel ripetuti elenco.

A r t: 8.
I!asta Terrà aperta sulla b se del prezzo determinato per ogni

lotto dall'elenc> suddeho ee hfierle in ribasso dovranno esssere
fatte in reglone di un tanto per cettosofremmontarecogipleadiyo
di ogni lotte.

Ar 4.
Priina dellaper ura dell'i en rto gli ac4orgenti doYratipo giusti.

ilcare presso fautorità ira usta=al medesimo la loroideneitå per
essere ammessi a farsipa Allodiodianic la produzioncedei :se-
guenti documepti di data rioi A2teriore di mesi tre:

a) di penalith :

1) di moral tà:
c) di i,donaith. r laicuaro questunimo dal prefetto o sotto-

profetto, e co:nprovanle a cre il con orrente i mezzi el attitu-
dine por ben co.durre myrase del genere.
Si avverte che mitgghdi in prešen azione dei suesposti docu-

monti, il presidente si rishrra liienase insia:lacabile facoltå di
esefudere dall'asta qualumine cincorrente che egligiudicassenon
ammissibile alPesperÌrhe 4, ššnza obbligo di rendergliinotiirno-
tivi dell'esclusione o senza.che egli possa pretendercindennità di
sorta.
Comprovare di tver depositato presso una tesoreria provin-

cis!e governtt:va, in contanti od in bi,lietti aventi corso legalo oin rendita del debito pubblico, in colso al giorno del eposito
o in alt:i totoli, eniessi q goryntiti dallo Stato per il valore oftet-
tiro al corso di borsa una soníma equiva'elito al 3 per conto del-Timpèrtare del lotto of tilpi quali vogliono concorrere.
Tale deposito sasirest).uito.dopo Pincanlo ai concprrenti n<n

riniasti agg udicatari, ed ancha,n questi ultimi, quando abbiano
prestatp la cauzione defixi tiva di che in appresso.

11 del'beratar o definitivo dovrà,poi prestare una cauzione cor-
rispohdente al 5 per cánto del"ammontaro della suajmpresa, rhe-
diante vinco'o di cartelja nbm'ipative del debito pubbüco de11o
Stato, e col deposi'o- (I tilÿli el po ta'oro dello stesso Debifo, odi altrl tito'l emessl o garantiti da lo Stato per il loro valore,
medlo al corso dLbor¾a,,dol.iemestre.lugIlo-dicembro 1922, am-messi por 9 10 oppur¢ #cl corrispondente caplinie nella Cassa dei
depoßti op estBi.
Ove nel termino di gloraf 8 da'la.data dalfaggiudicazione dofi-

nitiva. 11 deliberstarlo noa si presenti.a stipulare il contratto, o
non presti la dovuta cauziorie definitiva, perderà il deposito di
he nel 1* comma del presente artico'o, 11 quale cederà ipso fare
a benef'clo dell'Amministrazione.

,
A r t. 5.

Por l'esecuzione del contratto, e per tu,tti gli effetti che al ter-
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mini di legge ne derivano, pappaltatore dovrà cieggere 11 suo do- R . Prefettur a d i Bö 1 ò gn atÀIcilio nel Comune in cui è silanto il Riformatorio.
, Art. 6. AVVISO D'RSTA

Qualota non vi attenda personalmente, dóvrà Pappaltafore co- per Pappalto del sorrizio dei trasporfi-carcarari aall intera
atituire un suo rappresentante, incarteato di ademplere, sotto la provincia di Bologna eampreso il espoluogo
responsabilitå di esso costituente, tutti gli obbl ght vssuntL Essendo stato determinato dal Ministero della giustizia di pro-Ogni diffidamento, or line ed invito, intunato o fatto al rapprc¯ cedere ad un co esþer:mento d'esta çon de iheramento defin.tivo
sentante sarà come diretto all'appallatore• per l apþallo del servlEÎO del traspetti carcerari nell'inter pk-Entre otto giorni successisi a!!a notificazione dell'approvn° vinota di Bologna compreso il capoluogo durante 11venturo trien-zione Ministeriale de! contratto, l'appalta:ore, avrà fobbligo di nio 1 ottobre 1923-33 settem!¼e 1920 si Ín noto che talÑ o r!-
designare all'autorità dirigente Li p rsona che dovrà rappresen¯ men'o avrà luogo alle ore 10 del giorno 23 giugno 1923 prrijo
tarlo• t Tuesta Prefettura mediante offerte segrete da presentarsi all'instiTale persona dovrà essere ace atm nJim suddetta auto:ità; l'ap¯ o dq farsi perveaire in piego sugge lato al.'atitorità che pkÁledepalgatore dovrà surrogarla itumellatam nle quando, per qualsins! l'asta per mezzo della posta avvero consegnandblo'o facár.golo
otivo, venisse del a medesima ricusala, come pure ogni qual¯ consegnare, a tutta 11 giorno che precede quello dell'asta arti-
Ita ne fosse dalla stessa richiesto per iisite di servizio, ancie coli 87, lett. A e 90 del re¿olaineato per la contab l tà gent le

nel corso del co .tratto• d-ilo Stato).
Alancando per qualsiasi causa presso qualche stabilimento pe L'appalto sarà aggiudicato def1nitivamente quan lo anch sia

nale o riformatorio il r.pprescutant dell'appaltatore,7Fautor t$ un solo o'erente purché sin presentain oTirta migliorëodeguajedirigente locale provvederà al servizio per di lui conto ed ' al prezza f.ssato dal Ministero.
maggiori di lui spese, anche, oceprrendo, coll'opera di apro L'incanto sara tenuto alla pres-nzo d•l pyefetto o da quell'ai-sito incaricato, convenicatemente retribuito a carico dell'appal Sciële che da lui Ÿeaga delegatð ed 11 d'elib aiàáÏo 'ara hiogo
fatore stesso.

Art. 7.
allo seg enti

Le spe e degli incanÀi, di deliberamento deh'ntto di sottomis. COND I Z I Og I
sione con c2uzione, stempa, pubbl cazione di avvisi d'asta, regi-
stro edt ogni altra inerente al contratto, sono a carico intere del-
l'appalfators, ivi compresa quella di (guatt••o copi del Co;ttrafic
stesso lier usd amministrazlone, una delle q lali in carta de
bollo.
Gli aggiudicattri dovraano pure sottosenre al pagamentod cin-

que esemplad del capitolato in ragione di L. 1,25 ciascuna.
Art. 8.

Il contratto di appalto non avrà eñetto se non dopo ottenufana
la prescritta superiore approvazionel.
Subordinafamente a questa clausola, l appalto avrà princi-

pio e termine allo epoche indicate all'art. 1, salvo il prescrillo
del capitolato 31 agosto 1891, art. 15.

Art 9.
Per ogni altra indicazione o notizia, riferirsi presso la R. pre-

fettura di Parma, dove trovasi ostêncibilo 11 capitolatn 31 agosto
1891, che regola le singole modalitál del presente apgialto.

Parma, 30 maggio 19°3.
Il cyns. aggiunto delegato at con'ratti

Bollati DI Saint Pierre.
14803 - A credito.

REGNO IV ITALIA

Azienda, del Damanio F arasta19 di Stato

1. L'asta avrà luogo secondo il disposto del titolo, II «cayfo TII
s3ziore la del regolamento sulla cordshilità generalo dello ßlato
in dain 4 msggio 1885 n. 3071 ( er:e 31) pei contratti da farsi con
formi liti d incanto..
Lastipulatione approvazion etes"cuzionedel ocntra'fanyfánno

luogo nd modi presorfiti dal titolo 11 capo IV del predetto rejo-
lamento.

2. La base d'asia viens fissata sulla somma a forftit di lire
1,10.000 annue e le offerte devono essere stese su cartà bollatp.ða
L. 2,40 debitamente sottoneritte e sigillate ed accomprgnate da
certifcato comprovante Peseguito versamento, a titolo di deposito
provvisorio del!á somma di L. 6f00 presso una tesoreria del
Regno.
Tale deposito sarà restituito dopo l'incanto ai concorrenti non

rimasti nitgiudicalari ed anche a questi u¾i:nl qtihndo abblano
pres'ala la cauzione definitiva di che in appresso.

3. Prima dell'apertura dell'incanto g'i aceirenit govranno
g'ustificare presso l'autorità preposta al medesimo la loro fdo-
neiaå per esservi ammessi a farvi partito presentandocum oort -
ticata della Camera di commescio e de la R Prefetturadacuiri-
sniti «hn sono tecn comenÏFöd economicamento ídonei il assu-
mere la fornitura o legorniture a cuisconcorrono, noyichð l'cer-
tificati di, buona condo'ta e di penrlità di dain àqn anterioreyn
tre mest a quella fissata per Pmeanto. Tutti i documenti debbõáo

Impezione Forestale di Genora
AVVISO PER MIGLIONIA

Nell'inchttfo tenuto 11 giorno 29 maggio 1923. nella H. Ispezione
fores'ale di Genova. Via Palestro 16-3, ò stata provvisoriamente
aggiudicata la véniita drl lotto cedno di frglio,e di 5450 piante
pure di faggio della Sezione I ame, facente p9rte della foresia
dementalp Penna-Lame e Zatta per il prezzo di L. 246.000 di cp!
alfavviso di 1° incanto 8 maggio 1923, n. 1594.

SI FA NOTO PERTANTØ
che il termine utile (fotal ) per prosentare le offerte di aumento,
non minòri del ventesimo sui prezzo indicato di provvisorio de-
liberamento, va a scadere alle ore 10 del giorno di martedì 19
giugno 1923 e che le offerte medesime saranno r°cevute presso
l'ispezione forestale suddotta assieme al rispettivo deposito ai
L. 20.000.
I Gehova, 29 maggio 1923.

L'ispettore forestala capo
A. Cremisi.

L'ispettore fort stale sogab.rio

e sere legal zanti ove occorra.
L'ufficio appalfante, dopo avere, csaminati i doéument,i dà li

aspiranti all'asta, determinerà con giudizio inappellÃl)\le 11 11fra
gli aspiranti possono essere ammessi agli incanti e sendo riser-
Vata ad esso piena ed insindaeabile liberia di escludere Alljasta
qpolunque dei concorrenti, senzi che l'escludo possa declamare
indennità di sorta né pretendere che gli siano resa note le ra-
gloni del provvedimento.

4. Avvenuta l'aggiud!cazione 11 deliberaiario davr}àntro 15
giorni dalla data medesima stipulare con l'Amministrazione rego-
Isre contratto e prestare a garanzia degli obblighi assunti vyrso
lo Stato una cauzione corrispondente al ventesimo del valore dol-
l·sppalto in base al prezzo di aggiudicazione e ció mediente dr-
posto nella Cassa depositi e prestiti di danaro, di roudita pub-
blica, ovvero di titoli di Stato o garaatiti dallo Stato.
La rendita pubblica o gli allri titoli si Valutano al corse mqdio

del semestre anteriore a quello in cui ha inego la .stipulazione
del contrat ce sono ammessi per 9/10 del loro valore di borsa.
Ai detti titoli devono essere unite le cedole non ancora ting-

turate.
Se la cauzione è, prestata con certificati di rond:ta 'nominativa,

q#0§ii ( Qgo ç§§ggg cri Alijg4i P(49tdoult YincolO 04 ipes
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tocaæ corredati dell'atto di consenso del titolare al vincolo cau-
zionále.
Il deliberatario omettendo di þresentarsi nel termine sopraine

dioatosalla jtipulazione2del contratto e non prestando la dovuta
eenzione definitiva perderk)1 deposito ci cui e parola all'art. 2 11
qualeiandra ipso jure a.favore dell'Amministrazione.

6..Sono a carico del deliberatario le spese degli incanti, di

deliberámento, dell'atto di sottomissione con cauzione, stampo
pubblicazione, inserziorie, registro, e4 ogni altra inerente, ivi com-
ptqsodl pagamento di n. O esemplari del capitolato d'oneri.

6. Ilappalto avrà la durata di un trïenorûo con decorrenza
1* ottobre 1923, e sarà regolato dal capitolato d'onerì 18 febbraio
1910, e dalla tavola poliometrica della Provincia, opportunamente
mŠgiornata, e nella quale l'Amministrazione, nel corso dell'appalto
Ý facoltà d'introdurre, in base alle decisioni del Genio civilo
e acessar'ie correzioni in caso di possibili crrori che venissero
ad accertarsi nelle distanze in essa segnato e le aggiunte per
quelle non.previste.

7. Le condizioni dell'appalto sono stabilite dal detto capito-
lato con arvertenza però che al disposto della lettera d) dell'er-
ticolo 22 Tiene inserita la.seguente modificazione: « Trasporti di
qual ngua oggetto inerente al servizio carcerario ai quali non sia
obbhgata l'impresa delle forniture e che siano richiesti dall'auto-
'ritã dirigonte degli stabilimenti carcerari>.

8. Il servizio di traspoito di qui al presente appalto verrà
sesegitifo in tutto con mezzi propri dell'appaltatore.

Bologna, 18 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Cavani.
14731 - A credito.

N. 15.
.

r

Ministero dei lavori pubblici
,

SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti

Avviso d'appalto ad unico incanto

Il giorno 10 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste

di-ààésto Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere
pubblieho per PItalia meridionale ed insulare o presso la pre-
,fettura di Siracusa avanti al prefetto si addiverrà simultânea-
utönto all'incanto per lo

Appalto del lavori occorrenti per mantenere le opere della bo-
-nifica delle palndi Lisimelie, in territorio di Siracusa, durante
l'annata 1923· 924, e più precisamente dal giorno della con-

segna al 30 giugno 1924.
Importo presunto complessivo L 1 .000 soggetto a ribasso.

L'asta avrà luogo a termini dell'art.87 lett. A, del regolamento
di contabilità 4 maggio 1883, n. 3974, e cioë mediante offerte se-
grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o

da far pervenire in piogo suggellato con ceralacca all'Autorità
che presiede all'asta, per mosto della posta, ovvero consegnan-
dolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che
precede quello dell'asta.
' Lo offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla
bùstä, óve ò segnato l'indirizzo, le parolo: Offerta per l'asta di
cui all'avviso n 15, e debbono avere l'indirizzo : Ministero dei

L'appallo avrà la durata dalla data della consegna al SO giugno
1924. salvo all'amtuinistrazione la facoltà di prorogarne il termine
di uno o due anni
Per essere ammesso all'incanto, dovrà ciascun concorrente far
servenire a questo Ministero(Sezione contratti) entro11giornoß0
giugno 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quale
dano chiaramente indicati il suo npme, cognome, paternità, do-
nicilio e l'oggetto del presente appnIto. Alla domanda dpyranno
essere allegati i seguenti documenti:

a) Il certificato generale del casellario del Tribunnie compe-
tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'ààta,
tobitamente legalizzato a norma del R. decreto 19 noyetabre 1914
a. 1290.

b) Un certificato d'idoneità rilasciato dal Prefetto o Sotto-
Prefetto del luogo ove il concorrente na esegmto per câàto
proprio o diretto per conto altruilavori pubblici o privati di,ja-
tura analoga a quelli da appallarsi, nel quale si assicuri aver
egh aato prove di perizia e di soddisfacento pratica nelf'osegui-
mento o nella direzione di detti Invori.
Per ottenere 11 certificato d'idoneità 11 colicorrento dovrà esi-
aire al Prefeito o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante-
riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori Nor
:onto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio
attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'Inge-
gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta
so eglianza od immediata direzione sun o dell'ufficio a cui è

proposto il concorrente ha eseguito por conto proprio o diretto
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltatare.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione,

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a toimini
dell'art. 1:i del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran-
2o essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pator

mità e domicilio del concorrente, la spectßca enunclásidrießei la.
fori e del loro ammontare (segnato i¤ tutte lettere oltra che
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogos oys
furono eseguiti i lavori ed accennare, altreal, se furono eseguiti
regolarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti
tra l'amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la

immediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo
l'attestato potrà essero tilasciato da na altro funzionario gover-
sativo avente le qualità sovra indicate, il quale certifichi, per
scienza propria e sotto la sua personale responsabilitA, che
dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le occorrent-
informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito perconto
proprio, o diretto per conto altrui Infori nello condizioni suac-
sannate.
Trattendosi di involi non eseguiti per conto dello Stato.o sui
guali esso non abbia esercitato un'alta sorvbglianza, l'attestato
potra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu 11
firettole, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovia rl-
shieste ed essere confermato, sotto la proplin responsabilità, da
sno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pre-

fotto o Sotto-Prefetto ed esibito insieme al certifiento mede-
SimO.

Lavorl'Pubblici (Sezione contratti).
Le õffèrtà dovranno contenere l' indicazione del ribasso per-
entuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena
di atdlità.
Ilaggiudicazione sarà dennitiva e si farà luogo al deliberamonfo

qtíahd*änehe vi sia un solo offerente.

c) Una dichiarazione, su carta semplice, con cui il goncor-
rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi
i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle
cave nonchò di tutte le circostanze generali e particolari che
possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e dello
condizioni contrattuali, o che possono influire sulfèsecuziono

L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generale dell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-
per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero del IAvori plesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che äarà per
Pubblief,approvato con mininteriale decreto 28 maggio 1895 e fare; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au-
modiflšnto cota decreti mininteriali8aovembro1900,9 giugno 1916 tnento per qualsiasi causa-anche di forza maggiore.
o &àñiggio1921 o di quello syieciale in data 21 febbraio 1923. Per i lavori eseguiti o diretti all'estero possono easexo prosen-

due capitolati, one dovranno far parte del contratto, sa tati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b. Certificati
ranna visibili presso questo Ministero e la prefettura di Sira- del R. Console competente che contengano tutte lo indicazioni
pusa nelle consuete ore d'ufficio, oprarichiesto, con la osplicita dichiarnione che prima (11 rila,
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sliárlf11 funzionario dal quale gli atti sono söttoscritti ha ese

gaito accurate indagini ed assunto sicure informazioni presso le

autorità tecnicho del luogo.
Le'Societs anonime e quelle in accomandlta per azioni che in

tendano concorrere, sono tenute :
11ä pt•esentare lo statuto sociale e un cortincato della can

celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro

Tano in latato di fallimento ,

2 a designare la persora a cui Intendano afflðare la dire

sione tècnißa dei lavori, pr esentanbone i documenti richiesti so
pra talle lettere a) e b).
Le società Cooperative ed i Consorzi di cooperativo che intet-

dano concorrere alla presente gara valendosi delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrro pure lo statuto so•
oide e diniostrale al essere in grano Iier la loro. cosuyazione:
poi mozzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persont
a aul sono conferito l'amministrazione e la direzione, di conve-
-nientemente assumere l'appalto o condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:
1. Certificati rilasciati o confermati da funzionari gover·

nativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non inte-

riori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori sian
stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio ch•
concorre e dalle singole cooperative che compongono ogni COD
.sorzio;

2..Gopia autentica, cioò estratta dal notaio delladeliberazions
del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
onk del direttore dei lavori, del rappresentante della societa e

dell'incaricatá a riscuotero i mandati di pagamento.
Sori d spensati dal presentare tale documento i sodalisi cht

.abbiano già stabili:o per statuto le persone alle quali tall man•
sioni competono.

3. I certificati del direttore dei lavori di cui alle lettert

4. Le Cooperativo infine dovranno produrre il certificato d

regolare iscrizione nel registro prefettizio!
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per

mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decretc

Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche
sarà riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli.attiseils
operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap
porto dipbudente dal contratto d'appalto.
I acorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli delb

propinte asia siano stati ammessi ad altra gara indetta da que·
sto M,inistero, per slavori analohl d'iniporto uguale o superiorf
a guello dell'appalto di cui si tratta, ¡íossono esimersi,dal pre
sentare i' certincati dtidoneita indicati alla 116ttéra b) purchi
dellà domanda forniscano precise indicazioni della gara a cui Ten
nord ammessi
Il conporrente che rimanga aggladicatario 6 tenuto a presentare

in ogni caso sia il certificato di moralità. di data Lob-on riore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorith-dei
luogo di domiellio, sta certinento prefettigio e l'attestato di idou

neità indicati niin lettern b) del preseñie avviso.

IlrMinistero determinera con giudizio inappellabileknali fra g
aspiranti postano ritenersi idonei, riservandos I pidna ed.in
sindacabile liberlå di escludere dall'asta qualunqu dei concor
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta n#

pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi-
mento.
I documenti esibiti saranno restituiti ai concorrenti ricono-

schiti idänet al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello fissato per l'incanto.
Per tale restituzione il: Ministero si varrà delle facoltà accor-

datogli dall'art. 1© della legge 12 giugno 1890, u. 6889, epperb Is

spega di francatura barà a carico dei destinatari.
Iconcorrenti ammessi dovranno esibire al presidenté dell'asta, in

sieme alla dectetazione d'aminissione alla gara,)Lcertißcato d'avete
versato in.una.cassa di tesòroria provinciale un depäsito a titele
di canzione provvisoria di L.[5500 se trattasi) di Ditte e Società
in genere e di L. 1100 se siano Cooperative o loro Consorzi, in

uñorario, in biglietti di Stato.o di Banca o in titoli, come al.
'art. 5 del capitolato generale.
Non saranhò accettate offerte con depositi in contantLod la

altro modo.
A tutu coloro che avranno presentato offerto sensa essere ki-
¤ltati aggiudicathri verrà rilasciata una dichiarazione die stin-
lo della cauzione a tergo-della polizza di deposito.
A coloro invece che' avessero fatto uri deposito, senza renders!

>oi offerenti, verrà-solo rilasciato, dietro egibizione delldepo-
Izza e di un foglio di carta bollata da una liin, un certificate
tichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, perchð so rie valgano per fare a loro cura la pratica
11 svincolo.
La cauzione definitiva stabilita in una somma eguale al 20 er

gento dell'importo netto d'appalto e'doñà essere depoeltata nella
Jussa depositi e prestitledello-Sfato secondo:le prescrizioni degli
articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generalevaalvo
la facoltà consentita dall'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito-
ato generale.
Il deliberatarlo dovrå presentarsi alla stipulazione del con-
raito entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministerom
Le spese tutto inerenti,all'appalto di stampa del capitolato spe-
:iale, di bollo e di tegistro, sono a carico dell'aggiudicatario de-
initivo.
Però l'aggiudicatarlo'condizionato che abbia presentato frèrta
operata nell'altra-sede d'incahto dovrà pagare la registrazione
1el verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte legpose
relative.

Roma, 29 maggio 1923.
Il capo servizio al contratti

avv. Pio Cerruti.
[4726 - A eredito.

CORPO REALE DEI GENIO CIVILE

Ufficio di Cupeo

Derives io le n. 1775

La ditta signora Abrigo Car vedova Corino, residente nel
comuno di Alba frazione Sen Rocco, con istanzú 15 diteinbre
1922 chiede che le sia cencesso il d ritto di derivare, con opere
provvisorie dal forrente Cheresco comune di Alba, frazione San
Rocco al bivio della strada provinciale Alba-Sevona con la vici-
nale CA Nova e Gabutti, l'acqua necessdria er irfigare ottart
0.76,20 di prato siti presso la cascinn Zanotti.
Si pubblica il presente avviso ai senÂi dell'art. 9 della It«gge 9

ottobre 1919, n. 2161.
I documenti originali sono presso il Genio civile - sci. 3a.

Catneo, 20 maggio 4923
L'ingegnero capo reggente .

E. Majoli.
14710 - A pagamento.

Corpo Reale del Genio civile
UFFICIO DI CUNEO

Derivazione n. 1830

.AVVISO

La Ditta Giubellino Giovanni fu Giuseppe, residento a Sinio
con istanza 28 dicembre 1922, chiede che gli sia concesso il

diritto di derivare, con diga .fissa in legnanic o cioltoli e citifele
in ter a, dal storrente Talloira, comune .di Sinio, regione. Case
Eontana, litri 1 a T' per irrigare ett. 0,38,10 di prato sit6 þi·esso
il torrente.
Si pubbl oa il presente avviso a sensi dell'art. 9 délia3egge

9 ottábre 1919, n. 2161.
I documenti originali iono. presso il G:nio civile, sez.236
Cuneo, 26 maggio 1923.

L'ingegnere capo reggenre

14711 - A pajam(nto.
E. Majoli.
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I

plibbÏicázÏone) 'éhe il ricorse e il decreto sud-•muzioni, di cui alPart. 23 Codice Cesi deliberato in Aquila ad41
- ESTRATTO,JDiiDECRETO' dett1 siano pubblicnth e .nserifi:civile. 22 maggio l92 *

par dichiarazione di assenza nr orma dell'articolo 23 Codice Frosinone, 8 maggio 1983. Il presídente
-•

,
Proc. civ• ovv. Alduino Pesci, 31arcucci.

I it'lhunale civilo e :pennlo di ' Bergamo, 2õ apr:le 1923· 146Ò2 - A pagamento. Il cancelliere
Varese con decreto in data 13 Per l'avv. Le renzo 79nnrrli G. Ala>xara.
datmaio 1923 , provvedendo su avv. Palmiro Geluuni• AVVISO GIUI>lZIARIO avv. Giovanni Ettorro
dotnanda di Ganna Angela maril 18509 - A pagamento. ... proct retore.
tataLattuada,1esidenteinInduno La Corte di appella di (quila 1456ð - A pagem•nto.
Olóna, perchè venhsedichiarat (2* pubblicazione). sezione civile, inseneachao gl
tuna a i etr f V ne nazrito L A VV I SO coo tu. a eli c Con decretAo 1 2 m• gio 1923,

18519 -- A credito - AN. 3696 C. delutA baan2 o rlle 1923. IUtenuto c
cr

o Terhalc'29
Ca ine e les ,

ce autono
(21 pubblicazione).

avv.pR ccordo Bruno. aprile 19 3 1coniugl Tucci Hocco m ciliati in S. Maria a \ico.
ESTRATTO 13486 - A pagamento. fu Tommaso e fu Castelnuovo

avv. Ernesto De RenzlTeresa di runi 65, e Misci Ito 725
AVVISO saran fu Tomassantonio e fu

14 - A pagamento.
10 tribtinale civ le e penale

- Seccis Giuditta, di anni 64 nati R. C()R1E IFAPI ELLO
di Sarzana I soltoscritti coniugi Monzardo e domiciliitti in Ortona a Mare- di Bologna

Gactano c Gasparini Elsa, debi- d chia:nvano che non etcndo Con rito ricevuto da S. E. il

dådichfairazn anno d'assenza tamente autorizzali con decreto I81.1 Lg tiimi.legittimati od adot- primo pro-idente di questa Coxte
Ministeriale in data 28 ottobre:tvl intendevano di adollare cos d'appel o in data 4 maggio 1923,

A nome come nieresse di To- •922 hanno fatto domanda col me fixIfa ScIpata Maria Antonia• omolog to con deliberazione del-

schi Carlo fu Onorato, residente
tramite del procuratore generale di ignoti di anni 33, nata e do la Corte medesima in data di

in De va domielliato elett:Ta- dc) Ro presso la Corte di appclio niiciliata anche in Ortona a Mn- oggi, i coniLgi Billi Gio3anni fu

Inente in'Sarzenn resso e nello di Venezia. onde ottenere che re. marilata a Misci Antonio di Domenico, di a ni 72, e Galani

tud A hinghetti Giacinto di ignoti. noto Tommaso, di anni 35- Luigia fu Gaetano di anni 57,
an 10 dcI procuratorlo a

g¡Q a Padovo il 28 Ogosto 1915 ed in liitenuto che con lo stesso rcsidenii a Conselice, hanno a--
rc i, nmmesso a

1°stit Padovarcsidente,possacambiere verbric la fetta Scipata h1rrio dottato per fglio ad ogni effetto
e lio per decreto em- il sro cognome e nome in quello Antonia dichiarava di recettore di legge. Geieni I ibero di Luigi

It Alberio-Ono, di Monzardo Luigi, ed in pari l'adozisme cd lla quale _ha pre- o <'ella Formigatti Teress, ns to
rifo Tosciti, nato il 15 marzo tempo hanno_diffida o chiunque strio 11 consenso il marito della a Conicli e 11 19 d cembre 1901,
1885 rò da e possa avernemteresse a fare op- Selpata Misci Agfonio• ivi residente, c<line, stupente
dFr s it, , per l'A 1 r lac inn

osizione a qvantosopra neimodi Ritenuto che dai documenti Bologna, 26 maggio 1913.

a Valparaiso (Chily), nel1901 Di c' termini di legge. E es i in d le .Lssuen e no ¡¡Geri cellie e

ni andatone i d ed cs nec Gasca no Mo z rdo

tputteer fearn oo al c lie cáde 147.43 - A pagamento.

potó avere, per cut si ntiene (4427 - A pagamento. zione. ADOZIONE
mot'fo

.

Ritenuto che dalle informa- Si rende nofo
Tho quindi si fa istanza in (la pubblicazione) zioni su citate è pure r sul'a'o che la Corte di app'l'o di F -

senso degli art. 20 o 2f Cöd. civ· Con provvedimonto della re-
che gli adottenti godono buona renze con decreto 17 maggio

e sta dichiavata l'apsenza- mera di consigilo d.1 trib.civile fama in paese e che l'adozione 1923 ha fatto luoso all'adoriono
11 tribunale redtinäto in Ca- di S Naria CapuaVctere in data convjene mornimente ed crono- della signotina Angiolina Ar'al-

mera di consiglio. con decreto 21 aprile 1922, sulla istanza d micamente alla Selpata Alaria An. gisa Maria Envrechi di ignoto e
13 settembre 1922, sul parere Migliozzi Caterina fu Antonio tonia. della fu Anna Envecchi nato a
conforme del P. 3L domiciliato in Formicole, si è v sto l'art. 216 Codice civile: Firenze il 21 aprile 1898 derni-
Ordina siano assunte informa· ordinató che a norma di loffe Su conforme parere del pub. ciliala in Firenze. da parta della
tioni e so 11 decreto pubbbcato siano assunte info mazioni sui 11ico ministero. sentito in Cn- signora hieria Luisa B-vecchi
ed affisso a norma delloarticolo.germani Antonio e Vincenzo Ar- mera di Consiglio. vedesa Regnoli nata a D1comn-

C· ipain ai fni di far dichiarare In
Pr unr.ia. no e domiciliata a Firenre.

mana, 25 apr ceu at e
iloro assenza. Si fa luoroonalla odozione di Firenze. 22 maggio 1923.

avv. A filio Forcieri.
S. Maria C. V., 26 maggio.19.3•Selo o Marin An'onin d'ignoti. avv.L caresalordi

1ßt45 - A credito-Art.5726 C Avv. Carlo Pinnarò. «Panm 33. nnta e domicilists in
14754 - A prarmen'o14678 -- A pagam<nio Ortona a Mars, meriteta a Atisci •

(2a pubblicazione). - -- Antonio. da por'c dei coniugi (la pubblicazione).
Efratto di decreto (in pubb'icazione)• Tucci Rocco fu Tommeso e

por dichiarazione di assenza R. tribunale civile o penale Misci Rosar a fu Tomessantonin, ESTilATTO DT DTCHETO

di Frosinone nati. domiciliati e residenti pure
a senso dell'art. 23 Codice civile

.Ad ogni elfetto e consegucozo - in ortona a Mure. Il tribunale eis i'e di Ivren con

di'logge ..
Sunto di provvedimento Ed ordina che il presente de- decreto in data 15 m ggio 1923

Si ronde no O -- Cretosia pufhPeoloPdaffsc0nlla su istenza di Ber'olino Fmme-

che provvedendo sul ricorso di Il tribunale di Frosinone, in porta di quest• Corte di ar pello. a linn mogife Mortellano di Issiglio
ReÏötti Úluseppe di Anitelo. re- Camera di Consiglio, con suo grella del tribunale di Inneinno perché sin dichiarata lassrnsa

sidcÑo'in Bergamo, il R. tribu- pre-vedimento 26 marzo 1923, edl municipio di Ortona a Ms- del proprio marito Martellono

nolè di Bergamo, riunito in Co- visti gli art'en's 22 o 23 Codice re ed inserito nel giornale degli Giscomo fu Stefano giA resi-

morn di consiglio, a sensi del- civile, 274 e 7R e seg Codico di onnteri giudizinri del distreito dente e domicil rio in Issiglio,
l'art. 24 Cod. civ.. e 794 Codice procedura e, lle, dicliinra am- di Chieti e nella Gartrita n'/i- presento assente da altre tre

proo. civ., con decreto in data mismi'ile la d saan a di dinhia- ciale del Regno ed annot9to fra nnui, ordinó rvanti ogni cosa
9 aprile 1923 ha dichiarato Pas- razione di assenza di PolselliA due mesi nel'atto di nascita s sua assunte le sommarie a u--

senza di.Covioli Batfista fu Mat- fonio fu Generoso da reprano- della detta Selvato Maria Anto- rate informazioni.

teo...di Adrara San Martino, dal. promossa dal di la fµ in ed eredi nin por gli c'Tetti di cui n11'arti- Ivrea, 29 magg°o 1923.
l'anno 1996, legittimo PolselliGeneroso ed on- enlo 216 e segttenti Codico ci- avv. Bodolfo Loro.
Willif'rlbunalohn inoltre ordinato d:na che siano assunte le infor- vile. 14790 - A pagamento,

Titmino Raffaelo, gercato Dario Pfraag, girettore ¶lpogitta delle Mantellote.


